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IL DICIOTTESIMO ANNUALE DELLA MANCIA SU DOMA 


'Italia in armi celebra la Marcia su Roma continuandola 
H*4'i tutti I settori dello sterminato campo di battaglia afri- 
^ b<y\; cane e sul mare noslio. sul liumnoso Medilerraneo che sarà 
f prSvSto sgombrato e spazzato dalla oltracotante talasso- 

ciaz:a britannica 

Il passo cadenzato degli Sriuadristi clic risonò por le vie deU'Aero 
ii'-Ua fatidica notte in cui riialia. risollevata dal Duce, ritrovo .sé 
.si s^-a. è oggi diventato il pa->o dei Soldati c dei Legionari che avan¬ 
zano nella Murmarica. nel Sudan, nel Kcnia; c diventato il isropul- 
sari' delle eliche e il rom1)o dei motori che in mar,-* r in cielo lengoin) 
il dominio, atrernmnclo la supremazia vitlono.sa dsiritalia Fascista 
sui jìotcnte nemico che si credeva di sopraifarci iirima con le sanzioni 
c ; chrotLamenli. poi con le sue smiadri- munite del mare e del ciclo. 

La lotta dura e aspra combattuta .sui campi di battaglia, non 
ai resta la marcia nei campi del lavoro e della produzione: anzi, ne 
affretta i tempi imprimendo allltalia un ritmo di colerità che no 
rivela stupendamente la prodigiosa giovinezza; la boniftea del latifondo 
sii iliano, le opere grandiose per la futura Esposizione di Roma che 
sarà la trionfale apoteosi della civiltà latina, gli sforzi e le conquiste 
dell’autarchia sono altrettanti aspetti della Marcia che significa pro- 
er«'sso costante, metodico, infaticabile e significa anche imperturba¬ 


bilità di anima e di cj.scienza e .sicurezza ni'lla buona cau-^a i^er ..i 
quale si combatte. 

Inquadrato dal Fasci.smo, tutto li pupillo italiano, quel popolo clic 
una .stanr.ia letteratura di maniera, di marca esotica, si ostinava a 
dipingere ed a desenvore corno .supremamente eccitabile c supr-riu- 
livami*ntp cinoUvo, dà iirova di una ciilma e di un .sangue freddo di 
autentica derivazione romanu, 

Veramente l'Italiii Fascista si è pla.smuta sui granrli esempi dflla 
Roma Repubblicana eri Imperiale che sempre nell eroico jieriod i deli.: 
guerre più dure raggiuiVM.' i v(-rtici deliiToi.smo e i ma^sum nsuUali 
della sua p.ilitica o.span.sifinista. 'l’al? costante fenom.'.'nu .s: ripete n.'M- 
l'éra nostra, l'èra fascusta. in cui i'Ilalla ha avuto da Dio la supremi 
grazia, il supremo beneficio di un Capo che riassuin ' ed O'.prim • 
tutte le migliori virtù co.struttive, produttivo e guerriere di que.st.i 
antica e sempre nuova Nazione la quale ha -saputo e .sa camminar : 
per qualunque via anche .se irta di difficoltà purché al fondo della 
-Strada .splenda una mèta ideale. 

Di questa aspirazione al progrcs.so e al perfezionamento il 2ii Otto¬ 
bre è il segno più fulgido, Il simbolo più luminoso, raugurio più sicuro. 

Nella stasi è la morte, nel movimento la vita dei popoli. 

L'Italia Fascista vuole vivere. 


Il Duce ascolta il canto delle truppe della divisione di fanteria «Sassari» schierata presso la strada Fontana del Conte • Coritenza. 
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RADIOCORRIERE 


LA RADIO 

L IL SUO PUBBLICO 

H i qui duia'ifi a ,me. e in'ocrupu per tre quurli 
il piano (Iella srrii'ania. il bc! rolnme dcl- 
'‘Elar, legnfa in cuoio vcrch' e acero bianto, 
sopra il rpffr<-ndiim t>a quanti siamo in Italia nb~ 
lionati alla radio: un miltonr cioè c dupi-en'.iìmiìe 
irna dovremmo essere per lo meno tl (Iopikck II 
rrTcri-Mdum era (li ventotto domanile ;■ : i lin ri- 
tposliì t! seltantacinque per c'.nto. E' afato un 
Inonl'i per /'Eiur, ed è stata pnnia ùi lutff) la prova 
solare dell'iinportanza iletlu radio nella '.;i.s.'ra e.'a 
quotidiana. S'é veduta dopo la scaperla drila ì.h»ì- 
pa r dei caratt‘'ri mobili nn'a’tra scnper‘a riic pre¬ 
sto sia stata considerata aìliettantn neceisur.a al- 
yuinanìtà'' Credo ami che la radio abbia eoiiqu,- 
stato tl mondo e un più rasto mondo, tn-jlto piu 
ilrl'a stampa Ascoltare, f mfr.tli pa. 
e più semplice che lerK/r’-c K ormai nc.isuno 
può immaf/inar-, non dico la riri//à, ma la sa- 
(.<*/« dfOl: ti'inun' seir.a :l libro, tl qioriiaie, la ra¬ 
dio r q'icste migliaia di i^oci che urniai vaggìano 
notte e giorno per l'etere Basta girare una l’/iiarc'/a 
e aeeeiidcre una piccola luce perchè li miraroio av¬ 
venga. tanto che i! faei'e miracolo non sembra più 
un miraefilo 

Ly ( i-e) [xi'is'io >errare e diiserrare 
un rix'lo pieno iti fruacii. di rombi, di canti, ài 
grida, di nioiiiti tra le stelle e noi e d'iniprovvisi 
alti silenzi. 

Ma i! senso de! niiracolo. cioè della poesia, s'ol- 
tiiude presto, c ormai noi s'apre o si cìiiude la ra¬ 
dio con fiiidiflcrema con cui ci s'abbottona o sbrif- 
tona ini'asula della giarca. Per jortuna sulle pagine 
c sulle tai'ole di questo volume la niinuziosn dili- 
gema con cui tanti ascoltatori /jar?»o risposto alle 
domande e con cui quelli dell'Eiar hanno poi elcn- 
I alo. ricapitolalo, suddiviso per età. per regione, 
per prniessinne, in grafici anche flgnrati. le risposte, 
prora l'intenso fervore del pubblico della radio e la 
yìdiit'fii ('OH ìh t/iiaiir le chiede tutto quello ch'essa 
può dare, notizie, cultura, /conicele, svaghi: e anche 
più di quello ch'essa può dare. Ve, ad esempio, chi 
dtiidera d'imparare dalla radio niWirif/urn filo¬ 
sofìa. religione. agricoZ/rira, arte, canto corale, pe¬ 
sca. caccia, alpinismo, latino, cinese... Conosco al¬ 
cuni dirigenti dell'Eiar. e so la loro accortezza e 
pazienza per veder d'accontentare i desidera di 
questo immenso pubblico: non dico soltanto degli 
abbonati, perchè gli ascoltatori reati si possono cal¬ 
colare uddirt^turu in ari milioni al giorno. E ivt- 
viagino come e quanto adesso, dopo questo ordi¬ 
nato interrogatorio, si debbano quei valentuomini 
nrroceJiare per appagare più gente che sia possi¬ 
bile e per adeguare all’umanità viva e operante 
questa stupenda conquista della scienza italiana, 
tanto più che. «sencio uomini ài buon gusto e di 
cultura, non penseranno certo d’obbedire SKpina- 
mente a tutti i capricci della maggioranza. Credo, 
per esempio, che, avendo letto in questi diagrammi 
quanti sono contrari ad ascoltare i concerti sinfo¬ 
nici e la COSI detta musica da camera iKammer 
Musik; ma si trattava delle vaste e fastose camere 
da letto di re. di pn'ncipi. di arciduchi che nel ’80D 
e nel ’TOO si facevano dentare daile loro orchestrine 
e canterine), nessuno di quei dirigenti penserà o 
togliere quei concerti e quelle musiche dai nostri 
programmi, Tutl'al più baderanno a sceglierli con 
maggiore severità e varietà. Una grande e pubblica 
istituzione come è fEiar, ha cura, se non d'anime, 
di gusti: e la grande maggioranza degli uffìcìali e 
dei sottu/^ciaii, desiii studenti e delle » casalinghe », 
se preferisce le operette ai concerti sinfonici, non 
ha che da mutare programma o da aspettare fi sno 
turno, e l'operetta verrà. Idem: se una cosi pressa 
maggioranza è contraria alle dizioitì di versi, biso¬ 
gnerà dire che o i versi o i dicitori sono stati scelti 
male, perchè non ai può credere che ì più degli 


VEDERE A PAGG. 16-17 
DUE PROSPETTI A COLORI DEL 

daSÉ.' " EÀ.a\„ 


Italiani si rifiutino d'ascoltare, imo colta la setti¬ 
mana per dieci minuti, sia pure in tempi come 
questi gravi e ansiosi, versi di Petrarca o à'Ariosto, 
di T’rt'so 0 di Leopardi chiaramente spiegati e pro- 
mincìali 

Talvolta (a riessa pro/cssionr giustifica ì'uvver- 
sioii'- a (tati generi di programma, e se tanti uffi¬ 
ciati sono contrari u udire per radio la mnsicu suo¬ 
nata dalla banda militare e tanti addetti al culto ■ 
non domandano musica sacra, è probabile che 
essi, accendendo la radio, desiderino un lecito svago 
alle loro ordinarie occupazioni e. a quello che > loro 
orecchi devono abitua.'menfe ascoltare. 

fu molti c'flSr si correbbe arrivare, più vicini alle 
(ause reali di certe prelvriize. e riusc're a capire 
perché tanti autori e .“cnttori ehiedmio la mu¬ 
sica da ballo, e perchè tanti addetti al cullo 
domandano i cnncerti di banda. S: vorrebbe udire 
dalla nvu locc di qiicsli abbonali le ragioni dì sif¬ 
fatti gusti strai'aganti. Forse dogli ■■ autori e scrit- 
tori.. 01 basterebbe sopcre i nomi por chiarire il 
mistero. Ma ì’Eìhi' rtic parìa 'mito in fatto di nomi 
e cognomi e discretissima. 

La pagina piu esplicite c p.u coisoluiitc, la pa¬ 
gina cioè delfunn/iirintà, c quella del Giornule ra- 
d'o. Tutte lo prolcssioic c tutto le regioni la pen¬ 
sano a un modo. Darant: alle notizie, alla realtà 
certa, concisa e precisa delle notizie non esistono 
dissensi. Si può dire che in quel Giornale, .specie 
di questi trmoi. stia Ui vera, umana e suprema ra¬ 
gione della radio; e il latto che in oiiel dato istante 
no! sappiamo che la loco discese, dal cielo con 
quella cronaca è ascoitnta e udita e commentata 
da milioni d'uomini, e che anche in tempo di guerra 
e di sangue la curiosità di sapere, sapore, sapere su¬ 
bito tutto quello che si può sapere, è il bisogno che 
LI accomuna tutti in un sdericio so,speso, restitiusca 
alla popolarissima radio, compagna fodeìe della no¬ 
stra miniifa rito quotidiana, un che del prodigio 
che essa è stata nei primi anni, del prodigio che 
ormai è fc/ato c logoralo dalla Iiinffa abitudine, 

Taleottn. nel silenzio che S’ fa al primo annuncio 
del Giornale radio, fissiamo suU’apparccchici anche 

10 sguardo, quasi che potessimo vedere le labbra e 

11 volto dcirannunciatorc c Indovinarne dal sorriso 
o dal pallore In gioia o la pena prima che egli sil¬ 
labi le parole. 

Quando la voce della radio sarà appoggiata alla 
feferisione in bianco e nero o in colori, questo li¬ 
bro mirnbi/mente stampato a Torino dalla tipogra¬ 
fìa e Iitopraffa d? Carlo Recamo, con le calcografie 
di Piero Dagnino e le tavole a più colori impresse 
ili crirettopraffa da Carlo Frassinelli, sarà guasf 
fatto da rifare perchè le domande dovranno consi¬ 
derare anche la sodd,isfazione degli ocebi. L’udito 
non è un senso meno fine della vista, ma ài quello 
che si vede molti più si stimano giudici perfetti e 
inoppugnabili. Già sanno ali’Eiar la difficoltà di 
trorare roci ffradife, ctiiare. naturali, sema affet¬ 
tazioni. Quando si tratterà dì trovare anche volti 
e gesti, gli scontenli si moltiplicheranno. La radio 
d'adesso. soltanto sonora, aliena gli ascoltatori a 
un piacevole esercizio di fantasia, di immaginare 
cioè dalle parole, dagli accenti, dal canto d'un me¬ 
lodramma, d'un'opcretta, d’una commedia, ffpiirc, 
mtn-imenfi, colori, messinscena: e in <?ue/t'eserci£io 
I più scontenti si placano. Quando gli ascoltatori 
saranno anche spettatori il continuo immaginare 
si muterà facilmente in critica, e oltre la voce del¬ 
l'annunciatore o dell'annunciatrice si discuterà 
sulla cravatta di lui e sulla pettinatura di lei. 
Presso a poco, avverrà per la televisione quello che 
pare stia avvenendo nel cinema coi filmi a colori: 
molto costosi e alla lunga poco soddis/acenti; ma 
finora da noi pocbt se n'é veduti. I più cari al 
pubblico restano ancora i cosi detti documentari 
colorati, enctic perchè sono brevi. Del resto, sono 
tutte ipotesi: chi vivrà vedrà. 

Quanto a me. potessi scegliere nel passato come, 
alla mejttfo, si può scegliere nel presente, io vorrei 
avere udito il primo concerto che fu trasmesso per 
radio il quindici di giugno del 1920 dalla stazione 
Marconi di Ctiefms/ord. c cantava la Melba. Me 
l'ha descritto un amico americano che l’udì da una 
piccola radio di mezzo chilovatte, navigando in 
pieno Atlantico. Il mare mosso ruggiva e rombava, 
ma la voce angelica giungeva nitida e sicura. Quel- 
lo. si. det;e essere sembrato un miracolo. E solo 
ventanni sono passati. 

UGO OIETTI. 

{Dal ■' Corriere della Sera i) 
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A cvjru del Ministero della Cultura Popolare è uscito 
In questi giorni un Interessantissimo volume docu¬ 
mentano Intitolato Gli llriHani Tiri campi rfi con¬ 
centramento in Fravcta che non si legge pen/.a Im¬ 
peti di sdegno i>er le iniquità commesse da un po¬ 
polo chD ai vontava civile. La « clarté » francese é 
oscur.tta per sempre all e-siimc di quc.stl documenti, 
suflnigatl da fotografle. ed ai quali l'Eccellenza Pa- 
vollni. Ministro della Cultura Popolare, ha premesso 
un’inipvP'Slonante prefazione che è un inesorabile 
atto di occusa e di condanna contro la Prancla. Pub¬ 
blichiamo .-ul doloroso argomento parte di una con- 
ver.«azloiie di Aldo Valori perchè 11 ricordo delle In¬ 
fami? frantesi si Imprima nella memoria degli Ita¬ 
liani e vi resti acceso, e cocente, sino al giorno fa¬ 
tale In cui la Francia pagherà l'enorme debito aio- 
rlco che ha contratto verso 1 Italia. 

Il volume edito a cura del Ministro della Cultura Popolare, sotto il titola: 
<■ Gli Italiani nei eampi di conccntranieulo in Francia-, è un tremendo atto 
di accusa contro i francesi «on solo, ma anche contro iuta parte («periamo 
sic la minore) degli italiani; contro quegli italiani cioè ohe così a lungo sono 
riìnasti sotto il banale e ridicolo incantesimo della civiltà Jraucese, dello spi¬ 
rito frajicese, del costume francese: e più ancora contro quegli italiani che. 
in buona fede o in mala fede o sema fede alcuna, /mimo per tanti anni rac¬ 
colto. avallalo e propagandato il mito di una pretesa fratellanza fra noi e 
quei siprtort d’oitre Alpe. Le prove di questa fratellanza sono raccolte a cen¬ 
tinaia nelle pasriitc del terribile documento che oggi viene offerto agli ifotiaHi. 
Fratellanza si, ma come quella di Cofno. 

Non stiamo qui a citare uno per uno gli esempi di crudeltà spinta fino al 
sadismo, di cattiverie raffinate, commesse ai danni dei nostri connazionali, 
non solo per opera delle autorità francesi, ma dei militari d'ogni grado c 
degli stessi borghesi d'ogm età, sesso e condizione. Ci vorrebbero alcune oré 
a riferirli tutti ed a eonimentarfi adeguatamente. Chi voglia conoscerli li 
troverà li, stampati, con nomi, cognomi, luoghi e date precise. Non ci sono 
dubbi di inesattezza o di esagerazione. £' probo&ilc ontt che molti altri casij 
atroci e pietosi siano sfuggiti al raccoglitore. Ma ve n'ha quanto basta per 
pronunziare una sentenza di condanna collettiva non solo di un governo, 
non solo di un regime, ma di un popolo. 

Quando un popolo è generoso e buoKo, gli ordini inumani vengono inter¬ 
pretali con misura e applicati con mitezza. Ma nel caso nostro era tutto 
l'opposto. Si vedeva in mille modi che gli esecutori godevano ferocemente 
nell'applicare ai disgraziati italiani che avevano avuto l'ingenuità di fldarsè 
dell'ospitalità francese gli ordini draconiani dei loro superiori ispi'roti daf 
folle terrore della ^-quinta colonna Diecine di migliaia d'infelici furono 
pigiati nei carri bestiame o avviati a piedi come galeotti attraverso centinaia, 
di chilometri per arrivare ai luridi e infetti campi di concentramento. Frima 
e dopo la miserabile odissea essi conobbero insulti, sputi, percosse, ferite. 
Qualcuno é morto, qualcuno si è suicidato per disperazione, altri porteranno 
per tutta la vita le tracce di quelle tremende settimane di passione: tutti sono 
usciti da quei campi infami profondamente colpiti nei corpi c neU'anima. E 
sì noti che fra essi v'erano non pochi volontari delialtra guerra, che ave¬ 
vano combattuto sul fronte francese, v'erano decorati della Legion d'onore, 
superstiti dei garibaldini delle Argonne: che importa? Dentro con gli altri. 
V'erano preti, perfino un vescovo; v'erano vecchi ottantenni, donne e bam¬ 
bini in gran numero, perchè gli Italiani ne sanno ancora fare: anche contro 
di essi si è scagliata la ferocia dei barbari sterilizzati daU'alcool e dalla lue. 

Sottolineiamo questa terribile documentazione per recriminare, per inci¬ 
tare gli /talioni a sensi di vendetta? No certamente. E' fuori di dubbio che 
la Francia comunque dovrà pagare per tutto quanto ha fatto contro di noi 
in Questa circostanza e nelle precedenti, perché lo stesso odio antitaliano che 
ha ispirato le crudeltà contro i nostri innocenti internati aveva già spinto 
le bestiali folle francesi ad aggredire, mille contro uno. e ad uccidere i poveri 
lavoratori Ualiani per le vie di Marsiglia o di Aiguesmortes, quaranta, cin- 
quant’nnni fa. La Francia che oggi, dopo la sconfitta, tenta calcolati ravvi¬ 
cinamenti politici alle Potenze dell'Asse, e accenna a riforme in senso tota¬ 
litario. e modula ambiguità lusinghiere verso personaggi o istituzioni altra 
volta vituperati, la Francia dovrà, prima che si possa prendere sul serio que¬ 
sta sua trasformazione, soddisfare il suo enorme debito. Solve et reiiete, dice 
la legge: prima pagare e poi discuteremo di tutto il resto. Ma certo in quella 
severa resa di conti che si prepara gli Italiani non porteranno alcun spirito 
di rappresaglia, alcun desiderio d'incrudelire. La crudeltà è propria degli es¬ 
seri e perciò dei popoli che decadono: è. in fondo, uno sfogo di debolezza, 
un malvagio compenso alVimpotema irrimediabile di chi si sente condannato 
dalla storia. Noii infieriremo dunque contro la Francia vinta; ma non dimen¬ 
ticheremo che. quando già le sue sorti erano segnate, nell'ultimo sussulto del¬ 
l'agonia. la belva ha addentato degli innocenti; la sua rabbia si è sfogata 
contro ateune diecine di migtiafa d’inermi. Ciò spiega anche molte cose che 
ci hanno per un momento stupiti, in quel torno. La vigliaccheria dei tortu¬ 
ratori sul fronte interno corrispondeva logicamente alla vigliaccheria dei com¬ 
battenti al fronte esterno La stessa decadenza morale di un popolo si pale¬ 
sava contemporaneamente nella fuga e nella resa in massa dinanzi al nemico, 
c nelle sevizie compiuta contro vecchi, donne e bambini italiani. 

Questa è la verità. Verità utile, documentata, stampata, illustrata, firmala 
Verità che molti di noi già conosuvano o antivedevano, ma contro la quale 
si ergevano il pregiudizio degli stolti o la complicità dei corrotti. Perchè non 
ci illudiamo: la corruzione francese aveva fatto larga breccia anche in Italia, 
attraverso i libri, il teatro, la moda, il cinema, certo costume e certo mal¬ 
costume. E non giureremmo che anche oggi ne sia scomparsa la traccia, e 
che non esistano rimpianti e nostalgie di quella belio fraternità d'animi e 
di gusti, di cui nei campi ài concentramentn i Francesi ci hanno dato /'esem¬ 
pio di un'eloquente applicazione. Dobbiamo proprio rimpiangere che essi ab¬ 
biano sbagliato il bersaglio della loro cattiveria; se invece dì torturare, insul¬ 
tare. affamare tanti onesti lavoratori, essi avessero deportato e maltrattalo 
quelle i>arte migliaia d'italiani imbecilli che sì ostinavano anche negli ultimi 
anni a parlare di civiltà francese e di fratellanza latina, avrebbero fatto opera 
sacrosanta o per lo meno utilissima, e di essa si sarebbe potuto forse tener 
un pochino di conto nelle trattative di pace, quando si dovrà saldare la seco¬ 
lare partita fra noi e loro. 

ALDO VALORI 


ALDO VALORI 

GLI ITALIANI NEI 
CAMPI DI CON¬ 
CENTRAMENTO 
IN FRANCIA 



fiifì BEli'El 


A irinlzlo dell'anno XIX noncistante le Inevitabili llmllarioni di aijprovvi- 
gionamenll imposte daH’altuale inomento. l'Etar con il costante intento 
di migliorare In tutti l limiti del iK)s.sibile le condizioni di ricezione in 
talune regioni d’Ualia, ha provveduto alla nlllvnzlone del .seguenti impianti: 

L'Aquii,a, — Trattasi di un nuovo trasmettitore radiofonico dclUi jxiU'imi 
di 1 kW antenna costruito dalla Ditta Allocchio & Bacchlnl secondo 1 piu 
recenti dettami della tecnica radioeletlrica, Una antennu tubolare alta 
58 metri alimentata da una linea di trasmissione bifilare, provvede ad irra¬ 
diare energia e radiofrequenza. Questo irasmetlìlore è collegato per il tramil'' 
di una appasifa linea lonlea a frequenza vottricc con gli impianti romani 
dell’Eia/- che provvederanno a collegare l'Aquila al resto della rete radio¬ 
fonica nazionale. 

S.ANREMO — Entrato in attività in una Sede provvisoria li 28 ottobre dello 
scorso anno, il trasmettitore di Sanremo è .stato recentemente tra.sferlUi in 



Il trasmettitore di Aquila. 


una nuova e più adeguata Sede, in un edificio cioè appositamente costruito 
a breve distanza dalla spiaggia. 

L'antenna Irradiarne è costituita da un palo tubolare alto 70 m(-lri, innal¬ 
zato da un adatto ba.sameiito costruito proprio sulla riva del mare. Tale an¬ 
tenna lo cui prese di terra sono adagiate per una certa lunghezza sul lonf > 
marino, 'viene eccitata direttamente dal trasmettitore situato a breve di.stanz.i. 
Una antenna di questo genere, date le particolari ottime condizioni di con¬ 
duttività dell'acqua marina, assicura un notevole miglioramento dpll'area rii 
servizio del trasmettitore di Sanremo, che in condizioni di normale a-^sct. i 
di distribuzione di lunghezza d'onda jxitrà servire oUimamenle tutta la rlviei v 
da Genova a Nizza. 

li trasmettitore installato nel nuovo edificio ha la potenza di 5 kW antenna. 
Esso per le sue caratteristiche assicuia la migliore qualità di emi.sslonc mu¬ 
sicale unitamente ad un alto grado di efficienza elettrica. 

Milano. — Allo scopo di migliorare le qualità musicali e l'efficienza ele’- 
trica dei due trasmettitori di Milano II e Milano III l'Eiar ha provvedu ) 
alla loro sostituzione con due nuovi trasmettitori modernamente concepiti 
co.struiti dalle officine Marconi. Tali trasmettitori verranno entrambi Installa'i 
nell’esistente edificio dell'Eiar nei pressi di Milano (Vigentlnoi opportuna¬ 
mente modificato ed adattato per la bisogna. 

Questi due trasmettitori della iwtenza di 5 kW antenna ciascuno, allmeninn 
due antenne tubolari strallate alte 90 metri per 11 tramite di una linea di 
trasmissione coassiale. 



Sanremo • Nuovo edificio del trasmettitore. 
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lono »tac« f«ud cat« d*(l> arbitri dcM’elejanza. le più belle <J« mondo. La 
donna che porta le calze «Hill* Aghi» si distingue da tutte le altre per 
un aristocratico buon gusto. Ch non le conosce deve subito provarle ; con¬ 
stateri dalle altre un'enorme diKerenza. Le calze « Mille Agh r> nor> sono un 
comune prodotto ndustria'e. ma l’opera d arle di un porta che ha Intessoto 

Li produzione di queste magnifiche calze e perciò limitatissima e non i pos¬ 
sibile trovarle in vendita In nessun altro negozio d'Italia. ■ Se altri ve le 
offrisse sarebbe in malafede, fer essere autentiche devono portare ricamato 
il nome «FRANCESCHI» e A stampiglia o M.lte Agh » marca depos.tata a 
sensi di Legge, altrimenti rifiutarle quale volgare imitazione. 

I tipi delle nuove calze «Mille Agh » sono tre: 

MILLE AGHI TEATRO SCALA, Giuoco d'ombra o di luce sul colore della 
pelle di due pesi eggcriisime come il respiro e sensibilmente più resi¬ 
stenti. L. 39 II pa o. 

MILLE AGHI QUIRINALE, Vaporose, evanescenti, senza pese, quasi mpiU 
pafai'i, di preferenza sovrana. L SO |l pa o. 

MILLE AGHI, PRENDIMI, Una gemale trovata di Franceschi per render più 
lieta la vita alle donne, un riverbero di luce che confer.sce alle gambe Icm- 
minlli snellezza e giovinezza. Vengono venduti a gruppi di tre calze, cioè 
tre uniti invece di un paio, in modo che se una di esse dovesse sfìlars' c'è 
pronta l'altra per la sostituzione immediata. Ogni gruppo di tre calze L. 70. 
Alle gentili lettrici del « R A DI OCO R R I E R £ » che acquisteranno le calze 
« Mille Aghi» verri dato in omaggio — oitre l'artistico cofanetto, che eleva 
queste delicate guaine all'a’tezza di un graditissimo dono - anche uno spe¬ 
ciale salvapunte che garantisce una maggior durata delle calte, e permette 
di usare quelle legger ssime con qualsiasi scarpa, compresi gli attuali sandali 
dall'altissima suola. 

Unico neget e di vendita m Italia: Franceschi. Via Manzom 16. Milano. Per 
non cadere in equivoco il negozio Franceschi si distingue da una grossa palla 
dorata che sostiene la vetrina esterna. 

Chi vuol ricevere fuori Milano le calze «Mille Aghi» può mv are l'importo 
a mezzo vaglia postale o bancario, aggiungendo L. I per ogni paio per le 
spese posuli e gli verranno consegnate a domicilio, franco di ogni spesa, Il 
giorno success vo all'ordine. 


J^ntalgil 


...è un prodotto espressa- 
mente studiato per lenire 
i dolori delle donne nei 
loro disturbi periodici. 
Garantisce in modo assoluto 
da qualsiasi fenomeno secon¬ 
dario o riflesso, e sopprime 
j dolori, favorendo e re¬ 
golando i corsi, senza ecci¬ 
tare il sistema nervoso, anzi 
procurando una serena be¬ 
nefica calma. Preparazione 
dell’Istituto Farmacotera¬ 
pico Collaborativo Italiano. 


In ogni farmacìa L. 1,30 



uiCtde da 

VANNI E 
R O M I G I O LI 

Mi 

DISCHI CETRA 


GP 

93149 

• Mister John che va alla gueTa 

La quadriglia di famiglia 

GP 

93150 

- Marcondirondirondelia 

Non vedo l'ora che venga l'estate 

GP 

93151 

• Romanesco jazi 

Cittadinella 

GP 

93152 

- La famiglia Brambilla 

Per le vie di Roma 

GP 

92991 

- Queli'uom dal fiero aspetto 

Segnale delle 9 e 23 


Di PROSSIMA INCISIONE: 

Basta Zigano • La vecchia vaporiera 

Risotto alla milanese - È una ragazza dai capelli rossi 

IN VENDITA PRESSO TUTTI 
I MIGLIORI RIVENDITORI 


PROBoniict: S.A. CETRA. VIA ARSENALE 17-19 . TORIRO 



















RADIOCORRIERE 


7 


La fiMWJta 



Tragedia adriatica di Gabriele d’Annunzio. Musiche di Il¬ 
debrando Piuetti. - Tre tempi; Sirventese aH'Adriatico ■ 
Prologo - li terzo episodio (Lunedi 28 ottobre ■ Primo 
Programma, ore 20.40)- 

Segno grande di altezza civica è per il poeta 
aver presagito, al di fuori della politica, le grandi 
imprese della Nazione Basterebbe la Sirventese 
aH’Adriatlro I*, prefazione alla Tragedia, perchè 
fosse piti che giustificata la scelta del ixiema dan¬ 
nunziano come celebrazione di una data che va 
assumendo, anno per anno, sempre maggior signi¬ 
ficato airanimo degli Italiani, Mai come oggi i ro¬ 
stri delle navi e le prue dei velivoli furono impe¬ 
gnati sopra il Maiv. §ui flutti e al di sopra de: 
flutti. Navi e aeroplani k) solcano, lo scrutano, le 
vegliano, lo doniinauo. contro la più (Xitente flotta 
del mondo. Que-sio nostro Mediterraneo, che è ve¬ 
ramente il Mar delle stii-pi. si allarga nel respiro 
oceanico verso le stretture di Gibilterra e di Suez, 
ansioso di veder più vaste libertà. E se tutto l’Eser¬ 
cito è impegnato in tmn battaglia imperiale, se 
perfino i cittadini ^ono coinvolti nella lotta formi¬ 
dabile. è certo che i fati vogliono per ora nel mas¬ 
simo cimento le navi e le ali d'Italia, come è certo 
ohe qup.eto Mare travagliato non dà requie alle 
prore nè riposo alle carlinghe. Bene, dunque, si 
attaglia all'ora grave e alla giornata che ne segnò 
l'Inizio, questo poema che. accanto a molti brani 
delle Largii e a n'oìte poesie del Poema Paradisiaco 
e delle Odi Navali, resta nel complesso uno dei 
più alti carmi che possieda la Nazione proletaria, 
la Nazione dei tristi emigranti che furono, la Na- 
ziont- costretta fra quattro sponde eppure prima 
nella storia delle navigazioni, delle scoperte, delle 
audace marine. 

Molto fu scritto, criticatnente. svilla tragedia. 
Sanno ormai tutti quali siano i difetti, quali le 
sproporzàmii. quah le inattività verbali, e quale In 
Istintiva decadenza erotica di talune scene, nel 
complesso di questo lavoro, audacissimo lavoro nel 
teatro, e più audace nei tempi magri in cui fu 
concepito. Nessuno, tuttavia, potrà mai discono¬ 
scere la stupenda ispirazione, le minuzie ricostrut¬ 
tive d'un’epoca. ahimè, troppo ignota ancor oggi 
allo studio deile fonti marinaresche, e. soprattutto, 
rémptto creativo delle scene eroiche, come la sma¬ 
gliante potenza delTclcmento folla. 

In cospetto dell'Alpe di Luni. il Poeta. alTatìcato 
da dieci altre opere in corso, esausto di fatica e 
d’insonnia, creò Marco Gratico. colui che doveva 
sospingere Vanima sua beila d'an artiere più bello 
che ogni altro amore mortale, cioè l'amor di Patria. 
1 versi gli sorgevano come gridi: e veramente grido 
è quello che dire: 

arma la prora e salpa verso il mondo. 

La sorte volle che il poema italico fosse letto da 
Gabriele d'Armunrio in una stanza dell’Albergo 
d'Europa a Piume, nella città olocausta alla quale 
proprio lui, e soltanto lui. dette dipoi la libertà e 
la cittadinanza italiana. Il 12 gennaio 1908 la Sta¬ 
bile romana del Teatro Argentina rappresentava 
l'opera dopo due mesi di terribili prove, dirette da 
Ferruccio Garavaglia. Bisogna esser grati allo spi¬ 
rito degli italiani. Essi sanno sempre trovare, in 
qualunque ora anche spenta. l’attimo del risveglio 
ideale. Gli italiani dei 1908 decretarono alia Nare 
il più grande trionfo. Delirante di plausi, la folla 
voile li Poeta al proscenio innumerevoli volte. Qua- 
bi a consolarlo dell'insuccesso di Più che ramare, 
recentissimo, il pubblico mostrò di comprendere 
che D'Annunzio mirava più alto del quotidiano e 
mostrava ai suoi concittadini un volto di Patria 
meno contrito. E Poeta fu recato, al può dire, 
sulle spalle degli studenti, al Campidoglio. 

Ricordiamo 1 versi della Diaconessa, nel terzo 
episodio, e quelli bastino, anche senza citare le 
parlate di Lucio Polo e quelle de] Gratico: figura 
Jeratica. la Diaconessa è quasi posta a contrasto 
con ia lussuria bizantina di Basiliola. La donna 
Italica è lei: la madre, la Incorrotta, la .sempre 
pronta a dare i Agli per eroiche Imprese. Sacerdo¬ 
tessa e cittadina, eccola, pur dopo aver perduto 


un figliolo e di mano fratricida, eccola ribalenare 
nell'amor di patria; 

e tu possederai gli estrani; e tu 

in ogni porto avrai la reggia tua, 

nel Mar Latino cd oltre le Colonne; 

e per sempre sarai glorificata 

sopra ogni flutto, entro ogni gorgo, verso 

ogni vento, promette l'Iddio nostro. 

Vàdano. per Teiere, dalle labbra degli interpreti 
esimil ritmiti in festa d’arte iJer la celebrazione, 
vàdano, con le musiche che Ildebrando da Parma 
pose a ornamento della tragedia, a raggiungere 
le prore del naviglio sottile sulTAdriattco. nelTJo- 
nio e nel Tirreno, sul Mar d’Africa e verso Tln- 
diano Accompagnino, nel voli diurni e notturni, le 
ali incomparabili nostre che sul Mare Nostro ve¬ 
leggiano irte di acciaio. 11 volatore di Pula e di 
Vienna, l’accccato di Piume, il vaticinatore che 
cantò Salnt-Bon e la torpediniera aH'ombra di Faà 
di Bruno, è con loro e coi loro equipaggi. Pare a 
noi tutti in verità, di esser con loro: tanto ci fa 
di buona lega il canto eroico, in questa terra bene¬ 
detta di Poeti, dì Martiri e di Santi 

ALBERTO CASELLA 

LA LEGGENDA DI ROCCALBA 

Radiodramma in due tempi di Riccardo Marchi (Giovedì 
31 otiobie - Secondo Programma, ore 2( ^5). 

Riccardo Marchi, l'autore de L'arrisicata si pre¬ 
senta ai nostri radioascoltatori con un nuovo ra¬ 
diodramma La leggenda di Rocc7lba. Il lavoro, 
come lo stesso titolo precisa, .si ispira ad una 
popolare leggenda: leggenda, che, come tutte le 
favole, è una manlfe-siarione deT’eslgenza dello spi¬ 
rito a credere in un moniJo che vive e trascende 
la realtà fisica e la stessa ragione. Riferendosi 
implicitamente a questo momento germinale della 
favola, l’autore ha rivolto l'attenzione tanto alla 
leggenda in sè quanto alle diverse reazioni che la 
leggenda produce nelle differenti sensibilità degli 
abitanti di Roccaiba Casi 11 lavoro assume molle- 
plici significazioni. 

Ogni anno alla mezzanotte del 22 giugno, il si¬ 
lenzio della valle di Roccaiba è interrotto dallo 
squillo di una campanella seguito dal suono di un 
organo Provengono, questi suoni, dalla chiesetta 
contigua a una antichissima rocca abbandonata che 
domina tutti t paesi e incute, con la sua mole se¬ 
vera e grave di memorie. Il rispetto religioso delle 
popolazioni. Il suono si diffonde misteriosamente 
da un caj» all’altro della vallata a favorire l'in¬ 
canto mistico e le credenze popolari. 

Chi suona a quel modo? Chi riesce a trarre quella 
dolce musica da un antichissimo organo le cui can¬ 
ne sono otturate dalle ragnatele, da una campana 
sprovvista di corda e di battacchìo. come pos.sono 
ar-spnre I pochi che osarono avvicinarsi alla Rocca':* 

Il popolo crede al miracolo. Tutti gli anni si rac¬ 
coglie sui colli vicini. pt*r meglio goderlo, per più 
fervorosamente abbandonarsi alTestasi mistica. 

La festività ha per solito un inizio clamoroso e 
spensierato, le comitive si riuniscono sul far della 
sera, al suono di pifferi e organetti; vengano accesi 
falò sulle colline; si mangia, si beve oltre misura: 
si danza finché, aU'approsslmarsi del miracolo, 
tutti verranno presi da pentimenti e rimorsi e l 
clamori si convertiranno in preghiere e in lacrime. 

Vive nei dintorni una vecchia centenaria. Alba, 
la Sanca, la quale sentendasì alla fine del suoi 
giorni, aduna gli ulltini suoi amici, 1 ragazzi de! 
paese Ad essi svelerà il mistero del quale t villici 
hanno |x:rduto il ricordo ed altre vicende che nes¬ 
suno ha meli conoacmto Rivivotu). nel racconto di 
Alba. le ore migliori di quando Alba e Martino, gio¬ 
vani Innamorati, abitavano lassù, sulla Rocca, fino 
al giorno tristissimo in cui un'orda di stranieri di¬ 
lagò nella vallata. 

La' voce tremula della Santa rievoca i quadri della 
tragica cavalcata che msauguinò quei luoghi dì 
pace. Agli occhi dei fanciulli, che raccolti in una 
radura ascoitairo la vecchia mentre gli adulti goz¬ 
zovigliano sulle cime, talzano rapide le figure truci 
di queU’awentura. le vicende della profanazione 
della chiesetta da parte dei barbari. la scoperta di 
Alba e di Martino che vi hanno trovato rifugio, la 
consumazione di ufi «acrilegio... 

L’evocazione della centenaria riesce a fare a^^a- 



VISITA Al CASTELLI D’ITALIA 


Con una linmaitlnorln gita iil Cnstello di 
fvrpfl avrà Inizio, domenica 27 alle ore M ani 
II Programma, la vlalta mi Castelli d'iulta, 
dedicata agli Italiani reHldcntl airEslero Tn 
brevi f-corcl Tascoltatori* rivivrà le legginde 
e I fatti etorlcl piu signiflretivl. die resero 
celebri le vecchie torri e le murn merlale 
del castelli medievali. 

Apre la serie il Castello di hreii. Pelle an¬ 
tiche vestigi.! del Ciistellaza) poco rimane Di¬ 
strutto per furor di popolo nel IIM e riedi¬ 
ficalo dal Marchese UuKlirlmo VII di Mon- 
feiTttto nel 12G6 fu dennltlvamonie annien¬ 
tato dopo In su.a morte Alla distruzione di 
quel Castello si ricollega ia leggenda che 
fonia la mima tradizionale del Carnevale di 
Ivrea. 


rUe vive, ai loro occhi, le Immuglnl di quella gior¬ 
nata funesta. Bissi le seguiranno con ansia crescente 
finché Martino ed Alba riusciranno a sfuggire al loro 
persecutori, cavalcando 1 loro .itcssl cavalli, finché 
la sparatoria ordinata dal capitano del barbari col¬ 
pirà il cavallo dì Alba e ucciderà Martino, del cui 
corpo, trascinato dui cavallo, olire la vullntn, nes¬ 
suno saprà mai più niente. 

Si tratta, secondo la Santa, dcli'anlma dì Mar¬ 
tino che torna, neU'auniVersario delTecciclio. a suo¬ 
nare la campana e l'organo per ammimire gli abi¬ 
tanti a non peccare... 

Mentre la vecchia racconta, un ragazzo capar¬ 
bio. Gustavo, sj stacca dalla oontillva, costrìngcnd > 
Il suo compagno Michele a seguirlo. Gu.stavo ha 
scommesso oon un fattore dei luoghi di scoprire II 
mistero e di rivelarlo. Ne avrà in premio un redo 
se riuscirà. 

I due ragazzi si avvicineranno a quel luogo mi¬ 
sterioso. Più di una volta il terrore gelerà loro il 
.sangue proprio mentre si siwnBono i fuoclii della 
vallata e il silenzio subentra ai clamori di |X)oo 
prima. Al rintocchi della mozzanoite. quando l'ul¬ 
tima voce ha taciuto, suona la campana, suona l'or¬ 
gano come ogni anno. I ra.gazzi, il cui animo già e 
invaso dal terrore, scopriranno tuttavia chi e che 
sale, ad ogni anno, fin lassù a suonare; scopriranno, 
per primi, la verità. 

Una nuova tragedia e il tormento di un'anima si 
rivelano ai loro cuori Inesiiertl. Ma la scoiierta non 
renderà Gustavo e Michele inaedull del miracolo. 
Si tratta, infatti, di un vero miracolo che. a causa 
del loro intervento, si ripete quest'anno, non una 
ma due volte. La presenza della dolorante figura di 
un uomo davanti alla tastiera del vecchio organo 
renderà, d'ora in jxii. la fede nel miracolo più viva. 
Tattesa ch'esso sì compia non più turbata da sol¬ 
lazzi profani, ia fede più pura ed Intatta. 

Ed essi stessi, i ragazzi, correranno ad urlarlo a 
tutti gli abitanti delia vallata, se pure ne rimarrà 
uno sok) capace di dubitarne. 1 villici ne saranno 
pervasi e fortificati, domattina, giorno di mietitura. 
Più commossi si sentiranno, e presi dalVIncaiito 
leggendario della vallata, quando la Santa cente¬ 
naria verrà ritrovata riversa fra il grano maturo. 

UNA PARTE DIFFICILE 

Un alto di Enrico Roma (Domenica 27 ottobre - Secondo 
Programma, ore 21.15. 

In una scuola — sui generis — capita un glorilo 
un povero attore di varietà che si Improvvisa per 
fame insegnante di latiiK). II povero guitto natu¬ 
ralmente non conosce l'Illustre lingua morta ma 
non si dà per vinto ed inizia le sue lezioni come 
se recitasse una delle tante commedie a canovaccio 
o a trama fissa Naturalmente le lezioni si trasfor¬ 
mano in gustosi dialoghi tra gli studenti che sanno 
veramente II latino ed il professore tmprovvLsato. 
E tutto prosegue normalmente perchè si viene a 
sapere che anche gli studenti recitano la loro 
parte per le medesime ragioni che hanno spinto 
11 povero guitto ad Improvvisarsi professore. 
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Le cjeeuiojchje 


f\'V J|i 1 I.I.A scilinidna dal 15 ai 22 ottobre si 
l K\lb avuti episodi bellici di alto signiTicato 

L r\ P c di notevole importanza, lungo un ili- 
BeAm nerario che va dal Can.ilc di Sicilia all'isola 
di Babrein. mi Golfo Persico. Se della battaglia 
aero navale fra il Canale e Malta si è parlato nella 
ultima rassegna delle emissioni settimanali del « Gior¬ 
nale radio », devono ora essere menzionati due epi¬ 
sodi che sono stati oggetto di speciale informazioni’ 
nei giorni successivi; l affondamenlo di un sommer¬ 
gibile inglese dcll.i classe « IVrscus » da patte del 
nostro « Toti ». raccontato dall'inviato speciale del 
giornale nella stia drammatica intensità, c il silura¬ 
mento dell incrociatore inglese « Liverpool » da 
parte di un nostro acro-silurante. Un'altra strenua 
impresa dell'Ala lascist.i era quella Compiuta suH'oasi 
di Siwa nel deserto egiziano. Una rapida c chiara 
corrispondenza di .Emonio Piccone Stella dal fronte 
circn.aico ha chiarito agli ascoltatori l'importanza 
di questo attacco, contio una località in cui gli in¬ 
glesi avevjiic eoncrniraio notevoli forze terrestri per 
contrappoile alla temuta prossima offensiva italiana. 
Dello stesso corrispondente è staio diffuso un servizio 
il I H II. s., che ha avvicinato gli ascoltatori alla vita 
quotidiana, alla lotta strenua e ingegnosa dei nostri 
.sold.iti d Alrica; « I acijua c il pane in Marina- 
rica Il 20 ottobre, tin'altr.n magnifica azione avia¬ 
toria: il volo in formazione sull'isola di Bahrein, 
mi Collo Persico, con un balzo di 4500 km. che è 
il più grande che abbia visto questa guerra. Infine, 
il 22 ottobre. la splendid.i impresa delle nostre silu¬ 
ranti contro un convoglio nemico, di cui sono st.nc 
ùflvndaic 6 navi e moltissime .iltrc danneggiate. 

Con immediata prontezza, il « Giornale radio », 
«uti'iino c sull'al'ro fatto di guerra ha dato ampi 
p.uties’lan, subito dopo la lettura dei bollettini di 
guerra che li .innunciavang. 

Anche l.i guerra tedesca ha avuto f.ilti salienti 
importanti neirnltima scilimana. fi bombardamento 


di I.ondra del 16 ottobre è stato definito il più forte 
e distruttive fra quelli prima verificatisi. Il ig, le 
siluranti germaniche alTondavano 31 navi di un 
convoglio nemico fortemente scortato, per un assai 
elevato tonnellaggio. 

Un fallo notevole della scorsa settimana è l'av¬ 
vento di Serrano Sunec — provato amico dcH’Italia 
e deir.'Vssc — al Ministero spagnolo degli lìsteri. Con 
esso la chiara politica della Spagna ha assunto un 
deciso orientamento. A questo accelerato ritmo della 
concordanza ispano-italo-gernianica corrispondono 
anche k visite di Uc Bono e del capo della polizia 
tedesca. Himmler, al Caudillo c al nuovo Capo della 
diplomazia iberica. Contemporaneamente i Sovicti 
hanno smentito voci tendenziose anglo-turche a pro¬ 
posito della Romania c di un inesistente conflitto 
d'intcre-.si russo-tedesco: m.inovre che non riescono 
a mascherare una preoccupazione ben rivelata dal 
viaggio di Anthony Eden in Eìgilto c Transgiorda- 
nia. ove l'influenza britannica volge decisamente .il 
tramonto. 

Tramonto che si cfiettiia nel caos e nel disordine, 
mentre ncH.i compostezza dell'ordine c clelKi con¬ 
cordia sociale rUalia si rende sempre più degna del 
destino che la stona k ha assegnato, f-orza d'armi; 
cniTic il Duce ha constatato nella sua ultima ispe¬ 
zione alle truppe delI'Vlli z\rm.ua a Ronchi dei 
Legionari. Forza di l.ivoro: come li.inno dello — 
ancora al Duce — le acclamami m.isso operaie delle 
ciclopiche acciaierie di Terni, f'orza di civiltà, attra¬ 
verso un incguagli,itile progresso sociale: come affer¬ 
mano 1 provvedimenti che il Consìglio dei Ministri 
— presieduto da Mussolini — ha approvato a van- 
t.iggìo della Nazione il i g ottobre. 

Fra j fatti salienti deH'uluma settimana messi nel 
debito rilievo dal «Giornale radio» è da registrare 
anche il rito della Leva fùiscista. celebr.ilo il 20 otto¬ 
bre in tutta Italia, nei ranghi di una gioventù serena 
e pronta al combattimento. 



Il Ministro deli'Asrìcoltura di Bulgaria Ivan Bagrianoff, il Ministro deH'Agncoltura e Foreste Giuseppe Tassinari, il 
Direttori Generale dell'u Eiar a Gens. Nai. Raul Chiodelli con altri funzionari e giornalisti bulgari e italiani nei locali 
dell'oEiar», in occasione della trasmissione del saluto ai rurali italiani pronunciato dail'Ecc. Bagrianoff. 


r e radiocronache dal /ronte tedesco sono stufe m 
^ parte stampate su fftornafi e su riviste, testuale 
menta come sono state diffuse, a suo tempo dalla 
Radio. Sono apparse cosi le cronache tanto sugli 
avvenimenti in Polonia, quanto su quelli al irontn 
ot'esC. Ma non è Canto facile far di una radiocTonaca, 
una pubblicazione poiché vengono a mancare l'utnio- 
sfera e gli s/ondi sonori (come il rombo dei cannoni, 
il fragore degli aeroplani, eco., che l'nuccc : radioa- 
scoUatori percepiscono), Per dare al lettore tutte 
queste sensazioni è necessario aggiungere qua e. là 
alcune frasi che sono, in un certo qual modo, le 
annolazioni per il radiaregistu, senza però modifi¬ 
care il testo del radiocronista, poiché le parole im¬ 
provvisate sono spesso le più semplici e le più effi¬ 
caci. Il capitano Wuìf Btey, esperto della Radio. 
ha già pubblicato due volumi di radiocronache', 
uno sulla guerra in Polonia e l'altro sui fronte 
oi’cst. In queste pagine parla ti soldato stesso in 
prima persona raccontando le sue vicende, c ciò 
aumenta il /ascino del libro. Le radiocronache natu¬ 
ralmente non possono avere uno stile letterario, 
poiché il loro scopo è essenzialmente quello di dare 
un'imprcssiofre immediata di quanln nr-vienr 

ri caso di un poeta musicista non c laro, inu dif- 
•* ficilrnenle le due qwlità. le due arti si sono equi¬ 
librate ed una ha sempre preso il sopravvento sul- 
l’aifra. Tra i musicisti poeti possiamo annoverare il 
nostro Solfo e ira i poeti musicisti Federico Nietzsche 
che nel 1870-71 incominciò, ancora ignoto, ad occu¬ 
parsi dei problemi delia mu.sicc in relaziona con In 
tragedia e il mito di cui è deposiiarui l'anima dei 
popoli. Da questo studio «sci fuori un capolavoro: 
L'origine della Tragedia, che il creatore del n siipcr- 
uomo a dedicò a Wagner. Magnifico sforzo, quello di 
Nietzsche che. povero pTofc.ssore, malandato rii sn- 
lute, quanto mai borglic.ie ncU'aspetlo e nella rifa 
reale, cercò eroicamente rii cmancipar.s'i c di evadere, 
trasfrrendo.si col pensiero e con fa’iimo in un mondo 



Il Ministro dell'Agricoltura e Foreste, Giuseppe Tassinari, 
parla al microfono dell'iiEiar» di Roma, per presentare 
il Ministro dell’Agricoltura di Bulgaria Ivan Bagrianoff. 



Il rviinislro dell'Agricoltura di Bulgaria Eci ivan Bagrla- 
noff rivolge, dalla Sede dell'» Eiar » di Roma, un saluto 
ai rurali italiani. 
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LA GESTA DELL’« ENRICO IOTI» 

11 BolleLlino di guerra n. 131 dava notizia della 
gesta del nostro sommergibile "Enrico Toti". la 
cui azione presenta un parlicolavc risalto in quanto 
rappresenta un fatto nuovo negli annali della 
guerra navale. Al classico duello tra silurante di 
superfìcie e sommergibile si affianca la possibilità 
di un combattimento tra sommergibili in emer¬ 
sione, combattimento manovrato nel quale tattica 
e prontezza di manovra devono a.ssociarsi alla dc- 
ci.sione c al coraggio per portare alla vittoria. Nes¬ 
suno quindi meglio del Comandante c degli uomini 
deirequipaggio avrebbero potuto descrivere al pub¬ 
blico 1 particolari e il signlflcato dell'azione. Il 
sommergibile tornando alla base trovò già In at¬ 
tesa. sulla banchina, il radiocronista deirEiar 
in servizio presso la Marina che servendosi deU'ap- 
posilo apparato di registrazione trasportabile potè 
salire immediatamente a bordo de! battello ed in¬ 
tervistare il Comandante, il Tenente, gli uomini 
deirequipaggio che maggior parte avevano avuto 
neH'aziono, Il Comandante, capitano dì corvetta 
Bandino Bandini. citato nel Bolletino n. 132, narrò 
con lineare precisione e viva spontaneità i parti¬ 
colari del duello col sommergibile nemico Per- 
seus duello senza via' di scampo, airultimo san¬ 
gue: tutte le armi del "Toti- furono impegnate 
nel combattimento, dui cannone alla mitragliera, 
dal siluro alla catapulta dello speronamento. Suc¬ 
cessivamente il Tenente e gli uomini dell’equipag¬ 
gio hanno detto come ciascuno di loro ha vis.suto 
gli indimenticabili momenti dello scontro. Un 
particolare si aggiunse a dare maggiore suggestio¬ 
ne airinteressante servizio: la voce del Coman¬ 
dante. quella voce cne era stata l’anima e il cer¬ 
vello della battaglia, era arrochita e rotta dallo 
sforzo sostenuto durante la notte. La voce, 11 Co¬ 
mandante l’aveva data al mare, per la vittoria. 

LA M' LEVA FASCISTA 

La !4' Leva Fascista si è svolta solenne e ricca 
di giovaniie baldanza In que.slo ottobre di guerra, 
pochi giorni dopo la inaugurazione dell'anno sco¬ 
lastico. Splendido era il panorama offerto dalla 
cerimonia organizzata in Roma e svoltasi nella 
suggestiva bellissima Piazza di Siena, cerimonia 


che è stata trasmessa domenica 20 ottobre in col- 
legamento con tutte le Stazioni dellEiar. Lo 
scambio della consegna fra i rapprc.senlanli delle 
diverse formazioni giovanili e f&scj.sle. i cori dsl- 
rinno deU'Impero e del canto dedicato al Mediter¬ 
raneo, il volo augurale dei colombi e il guerriero 
crepitio delle mitragliatrici: ognuno di quc.sU par¬ 
ticolari momenti della cerimonia è stato reso nella 
radiocronaca. Particolare importanza ha as-sunto 
questa trasml,sslone proveniente da Roma in quan¬ 
to che simboleggiava e riassumeva in .sé le uguali 
cerimonie che avvenivano contemporaneamente 
neiriuLero Nazione, e ciò mentre il Duce riprendo 
l’ispezione delle Forze Armate schierate nell'Italia 
Settentrionale. 

NAVE OSPEDALE 

In qual modo è attrezzala e organizzata una 
nave ospedale? Come viene regolata la vita ope¬ 
rosa a bordo di una nave che può accogliere 800 
ammalati? Un rapido ma completo quadro è stato 
ritratto colle macchine portatili di registrazione 
deU’Eiar a bordo della R. Nave Ospedale •• Aqui- 
leia " appena rientrata in patria da una missione 
lunga e movimentata. Gli ammalati e i feriti era¬ 
no già sbarcAtl; rimaneva nelle sale di degenza c 
nei corridoi illuminati da una sommessa luce az¬ 
zurra l'invpaipabile odore caratteristico delle cli¬ 
niche e degli ospedali; i lettucci, che avevano ospi¬ 
tato sino a poco prima i protagonisti di vittoriose 
battaglie, erano vuoti e disfatti, Ma lo Stato Mag¬ 
giore Medico, composto da 14 medici e chirurghi 
— fra i quali note personalità della scienza d'E- 
sculapio — era ancora in piena attività. Cosi l'in¬ 
viato delt'Biar ha potuto intervistare i vari Me¬ 
dici titolari dei reparti, affinchè i radioascoltatori 
potessero farsi una Idea comjileia del funziona¬ 
mento di una di queste navi speciali, bianchi ospe¬ 
dali protetti dalla Croce R<)ssa. 

IL GIRO CICLISTICO DI LOMBARDIA 

Le strade del Varesotto vedranno domenica 27 
Io svolgersi deU'iiltjma gara della stagione cicli¬ 
stica nazionale. Lotta apertissima quindi per co¬ 
gliere sul classico percorso del Giro di Lombardia 
l'ultima vittoria dell'annata. Sarà una centuria di 
atleti che prenderà il via da Milano con l'intento 
e lo scopo di piegare il nuovo campione d'Italia 
Gino Bartali. Ma v'é da pensare che dalla bat¬ 
taglia che si scatenerà per impedire al campione 
di Ponte a Ema di cogliere un'altra folgorante vit¬ 
toria, esca fuori un nome nuovo; proprio come 
nel Giro d'Italia s'impose quel Fausto Coppi .sulle 
cui possibilità nessuno avrebbe giurato. L'Biar 
trasmetterà domenica alle ore 16,45 circa la radio- 
cronaca registrata deH'arrlvo della corsa che av¬ 
verrà al Vcledromo Vigorelll. 


eroico ria lui portpntoxamente rtsuscilato attraverso 
Varie Innamorato della musiva, rrv comprese la hin- 
siojo’ esaltatrice di ogni epica impresa; egli parla 
dei « giardini della musiva in cui circola una riia 
ardente- F.' dal coro tragico che prorompe l'umwa 
dì un popolo Vii in Questo grande corale ri.stcrie quella 
che Nifisschv dpjirnsee « Vidradtù dioni.siaea dcl- 
VartPi^. Per il grande artista. flsicamcTite in/rhvr. 
vialatìccìo. ralvtudinnna, la musica •• in la consola- 
sione mctajlsica nel senso tragico della vita-. Da 
queste prrrne.ssc, da queste constalazinni poetiche 
doveva derivare il tentativo di e.sprirjtprsi anche in 
liTigiiaggio musicale ed é Quanto l^ietsiohe fece com¬ 
ponendo a Donn. il paese natio di BPCf/iODCTj. nel 
1264, una sinfonia intitolata La notte di Sem Sil¬ 
vestro. In una lettera dell'età gloi-anilc alla sorella, 
egli scriveva: « Quando ascolterai le mie recenti com¬ 
posizioni, potrai comprendere per quali stati d'animo 
sono passato in questo periodo ài tempo ». Si sono 
perdute le partitUTe. di Nietzsche? Si è smarrita La 
notte di Snn Silvestro? Sono domande fatte da un 
conversatore della Radio spagnola, il quale, illu¬ 
strando la complessa personalità del grande rcdf.<ico, 
«1 augura che proprio la Radio possa rivelare al mon¬ 
do questo aspetto quasi igtiorato del genio di Fede¬ 
rico Nietzsche. 

rrna compagnia radiofonica americana annunzia df 
atier » scoperto » {scoperto per modo di dire) 
un nuovo modo per correggere la voce degli ora¬ 
tori che debbono parlare al microfono. Tutta una 
collezione di microfoni e filtri speciali, destinati a 
ref£i;tcarc la voce di ehi deve parlare, e a rendere 
meno scRRibilt i df/e£fl di pronunzia, vengono pro¬ 
vati dai diversi oratori; quello che meglio si presta 
al proprio timbro vocale viene scelto e davanti a 
questo microfono, in seguito, la conversazione viene 
registrata su appositi dischi di cera. L'oratore ha 
quindi modo di sentire la proprio voce prima di par¬ 
lare alla radio, e apportare eventuali correzioni al 
suol difetti di pronunzia. 


i^'cco una nuoi-a radtocoinmedia che passa al Teatro 
■' Martinu fidnschkc. autore delle tadioscenc L.i 
s.iggia rontadlnei:.i. .scritte per la irasmi/renlc di 
Li/Mta. ha dorulo ora adattare il ■suo lavoro per le 
scene teatrali. Esso sara Ta/> 7 >re>,rn'ato tra breve a 
Francvfurtc 


U adlo Medili-rninpy si infiiola la nuora froinil.'- 
tenie spugtiola ad onde corte di Valencia, che 
è stata or è poco inaugurata, secondo il piano di 
rinnovamento della /{arilo spagnola. Rndio Mediter¬ 
raneo, ohe diffonde in lingua francese, si rivolge alle 
Nazioni amiche cd nH’Oriente europeo per popola- 
rizzare l'idea spagnola sotto la formula " Spirito e 
forma dello Statoci. 

1^ otturno è. il titolo della radioscena dello scrittore 
Ir elvetica Marcella Roaset che Sottens ha messo 
in onda. H lavoro è semplice, poiché formato unica- 
camente da un dialogo. Lo spunto e l'ambiente sono 
originali. Si tratta di •< un momento » di rifa tra 
due personaggi, manto e moglie, che. in una notte 
di tempesta, si troiano in panna con la loro auto¬ 
mobile in aperta campagria e sono costretti a per¬ 
nottare dentro la moccàlna in attesa che, con l'alba, 
possano sopraggiungere dei soccorsi. In questa si¬ 
tuazione strana, inattesa e nuora rivcUino senti¬ 
menti diversi che 11 mettono in aperto contrasto, 
ma poi la vita li riprende c tornano come prima, 
né migliore, né peggiore, quando la luce del giorno 
ha scacciato l fantasmi della notte. 

jr a Scienza per tutti dedica il suo ulfimo numero 
riccamente illustrato alla guerra sul mure. La 
tecnica aviatoria. la r.idioprofesslonale. il cinema¬ 
tografo compleìano il bel fascicolo delia rivista che 
sotto l’Intelligente guida dei nostri amici e came¬ 
rati sta rifiorendo. 



Ln iferle di rotogrufle che pubbllchl'imo C0Htltut»dP 
un'esiiurlente documentazione del giubilo con cui 



le popolazioni somale soggette all'odloMi giogo bri¬ 
tannico hanno salutato, nell'ex Somnlllnnrf la vit¬ 



toriosa conquista italiana. De! sentimenti di rico¬ 
noscenza delle popolazioni somale llbenite verso 



ritaP.i «1 Fono fatti interpreii e gur.inii .Ti nnì no- 
lablll [Iella Soniula cx-inRleae, che hanno rsaliuto 



la generosità italiana parlando al microfono della 
stazione di Addis Abcba. 
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CONCERTO SINFONICO 

diretto dii Fernmdo PrcviUli (Lunedì 28 ottobre - 
Primo Progrimmi, ore 21.40 circi). 

Il programma comprende musiche di Haendel. 
MoKdrl. Bejthoven. Oluranna e ResjJlghi. 

L7ntroduetone di Giorgio Federico Haendel con 
la quale «1 apre 11 ocnteerto venne composta nel 1725 
per l'opera Giulio Cesare •• ; nello stesso anno 
Haendel scriveva il <• Tamerlano.. e ambedue que¬ 
ste opere sono da Donalderaral una rivincita arti- 
^ica e morale suH'ealto piuttosto modesto otte¬ 
nuto dal > Ftadamlsto»: è noto Infatti che 1 lon¬ 
dinesi — In queU'epocB Haendel era U comixisl- 
lore uUìclale della Corte d’Inghilterra — non prova- 
roTK) In principio ironia simpatia per 11 musicista 
Cedeaco e contrapposero a lui l'italiano Giovanni 
Maria Borwncinl, la cui opera • Griselda •> avt'va 
ottenuto un trionfo tale da offtiscare, almeno tem¬ 
poraneamente, la fama haendeliana; nel ' Oiiilio 
Cesate >> ritroviamo più di un momento di alto Inte- 
r««se « di notevole valore musicale e l7nfrodus(onc 
che si esegue in questo concerto ne è forse la pagina 
piu Immediata e gradevole. 

Dopo ì'Introduzione dell'opera " Il sogno di Sci¬ 
pione • di Maaart, viene eseguita la beethovenlana 
/nfroduslone del • Corlolano >• ; questa magnifica 
partitura è tra le pagine più care agli ascoltatori 
per rincisivitA del temi e per la bellezza della me¬ 
lodia. 

DI ESuna Barbare Oluranna, di cui è assai noto 
Il poema sinfonico > Decima Legio ■> premiato al 
Conconso Nazionale della Terza Raasegna di Mu¬ 
siche Contemporanee per una composizione di ca¬ 
rattere eroico destinata a celebrare la fondazione 
c}ciriiu|>ero e che ha al .suo attivo parecchie altre 
i-omposlzionl i)er orchestro. vi«ie e.s^uita un'lnte- 
reesanie i>artitLira. Patria, che vuole ricordare e 
commentare con fieri e nobili accenti alcuni Im¬ 
portanti episodi della Moria della nostra terra e 
precisamente la conquisto dell'Impero; è interes¬ 
sante ricordare che la Oluranna è stato la prima 
donna Italiana che ha partecipato alla Rassegna 
Intemazionale di Musica di Venezia. 

Il concerto ha termine con la gagliarda, pesante 
0 maestosa Marcia dellf let 7 <oni. dal poema sinfo¬ 
nico • Pini di Roma > di Ottorino ReKj>ighi. 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M" Giuseppe Morelli (Martedì 29 ottobre - 
Secondo Programma, ere 13,15). 

Varie e Diaccvoll, le musiche che si eseguono in 
qv»e«lo concerto vanno dlfllalo al cuore e al Busto 
dell a-scoltatore. appunto perché si tratta di mu¬ 
siche scelte fra quelle di esecuzione più freauente 
e di gradimento unanime. 

II concerto ha inizio con 17nfroduztone comno- 
sta da Carlo Maria von Weber per la • Pretdo.'ia ”, 
opera che Wolf trasse da una novella di Cer\*an- 
tea; Popt'ra è un po’ macchinosa è pletorica — 
composta nel 1820 , con&lMe in una introduzione, 
quattro cori, una romanza, tre melodrammi e pa¬ 
recchie danze — e VIntroduzione ne è forse una 
dello pagine più equilibrate ed cfBcacl; certamente 
non giungiamo in ^ Preclosa • alla nobiltà del 
■ Franco cacciatore • c all'ariosa poesia di •• Obe- 
ron : il .suo valore mu-sicale è aU'altezza pressa- 
poco di • Petor Schmoll o di i I tre Finto : tut¬ 
tavia ritroviamo in questa Introduzione 1 caratteri 
cospicui e pcrr’picui che distinguono tutta la nrodu- 
zlone weberiana co-s) pronta ad abbandonare le i>u- 
»:zioni tnidizlona'.i per abbracciare in pieno la fede 
romantica. 

Notissimo è Vtntermezzo dell'atto terzo della puc- 
cinlana Manon Lescaut ” ; questa pagina, anche 
staccata dall’opera teatrale la cui vicenda è di uni¬ 
versale conoscenza, non perde nulla della sua poesia 
e dMla sua profonda passkmahtà ed è una delle 
pagine più spontanee, e al tempo stesso meglio eia-* 
borale, scaturite dalla dolce fantasia del rvosiro 
grande operista. 

CTntroduzUme dell’opera « Oli Grazi e i Cu- 
rUM » è. assieme a quella de » n matrimonio ae- 
greto«, una delle più popolari pagine di Clma- 
roea; aniiatrevole esemplo di voioatà e di appli- 
emsione allo studio, Domeoioo Cimarosa studiò il 
violina, il cembalo, l’organo, U cantò e la cooipo- 
slBkme, ma la vocailone e l'Istinto lo fecero presto 


volgere verso l’opera teatrale; essa gli procurò molti 
successi, qualche deluiionc e anche molte noie, 
com'é facile arRiiirc leggendo della sua vita che fu 
assai movimentata e singolare; il ■■ Matrimonio se¬ 
greto '■ é la .sua oi>cra che ancora resiste agli In¬ 
sulti del lempo e die sovente viene rapjnesentata 
joprattutto in Italia e in Germania, mentre Gli 
Grazi e l Curlazi as.sieme ad " Artc.sorse •> e " Le 
astuae femminili sono di udizione assai più in¬ 
frequente; le numerosissime altre sue opere sono 
rimaste nelle biblioteche musicali di mezza Eluropa 
In attesa di un riesumatore intelligente c comiie- 
tente che sappia scegliere •• fior da flore <, 

Il concerto ha termine con due brani caratteri¬ 
stici e assai t>ersonall, per quanto permeati di ca¬ 
rattere iberico, e cioè Vlnterlvdio e la Dama dal¬ 
l'opera • La vita breve > di Manuel De Palla. 

CONCERTO SINFONICO-CORALE 

diretto dal M" Armando La Rosa Parodi (Sabato 2 novem¬ 
bre • Primo Programma, ore 20,30). 

Il pix>gramma de! concerto comprende musiche 
di Giovanni Sebastiano Bach e dell'Accademico 
Don Loieuzo Perf«l. 

Dire che Bach è grande, è nobile, è altissimo 
è dire cosa comune, è come dire che il sole ri¬ 
scalda. Bach, prima di essere un uomo, prima di 
essere un buon iiadre. prima di e.ssere un eccel¬ 
lente maestro, è la musica stessa. La sua gran- 
dewa è cosi naturale che quasi non ce iic accor¬ 
giamo e le sue musiche sono cosi genialmente con¬ 
gegnate che noi le a.scoltiamo con quella tranquilla 
meraviglia con la quale a.ssistlanio allo svolgersi 
di una cosa i>erf€tLa. Tutto ciò che scaturì dalla 
fantasia di Bach è cosi nobilmente ideato, cosi 
dottamente costruito, cosi genialmente e.spres.so, 
che sembra voce divina, tanta la sua (lerfezione 
p la sua Irre.sistibile proiezione verso l’alto c verso 
Il fiiliiro. In questo concerto viene eseguita la Par¬ 
tita In SI minore. comjxMsizlone ricca di estro e di 
fantasia; .segue la solenne ed austera Cantata 
n. 209 ( Non so che sta dolore ■ i; chiudono la 
parte bachiana rii questo concerto Tre corali di 
cui Ottorino Respighl ri ha dato nel 1931 un’in- 
ten>tetB7ione orchestrale; e.ssi sono scelti fra 1 più 
si^lenclidi esempi di questa severa forma che Bach 
coltivò eoa tanta perizia c tanta dovizia d'ispira¬ 
zione; essi appartengono tutti alla grande raccolta 
fatta nel 1789; 11 primo > Or venga il Salvatore dei 
pagani •• è il n. 45. il secondo " La mia anima 
chiama il Signore > è il n. 42 e il terzo ■ Sve¬ 
gliali, la Voce chiama r- è il n. 67. 

La seconda ^rte de! concerto è costituita dal¬ 
l'oratorio perosiano Transitus anhnae che, dedicato 
dairautoro al fratello Marziano, venne eseguilo per 
la prima volta in Roma nel novembre 1907 alla 
Sala Pia. EJs.sa è innegabilmetite ima delle comi»- 
slzioni più mistiche e commosse dell insigne musi¬ 
cista di Tortona. Ci duole che il carattere dì que.ste 
informazioni, non ci consenta una diffusa e minuta 
esposizione della partitura e dello spirito che anima 
questa nobile composizione; diremo quindi solamente 
che il soggetto deU'oratorio è cosi brevemente illu¬ 
stralo: ' Gìuitta l'anima al passaggio .supremo, im¬ 
plora la misericordia divina, mentre 11 cuore canta 
le preci degli agoni^nti. L'ìnterceasione della Ver- 
gme Santissima è invocata da un coro di soprani e 
contralti. L’anima passa airetcma vita, gli angeli 
la conducono a Dio ■. 

MUSICA DA CAMERA 

Martedì 29 ottobre alle ore 22,15 le Stazioni del 
Primo Programma trasmettono un concerto del vio¬ 
linista Arrigo Serate e del pianista Sergio Lorenzi. 
Due grandi nomi costituiscono il programma del- 
Tudizione, Antonio Vivaldi e Ludwig van Beethoven. 
Il ” prete rosso •< — è noto die Vivaldi godeva di 
un’ammirata e copiosa chioma di questo colore e 
che il soprannome datogli gli restò i>er tutta la 
vita — di cui abbiamo tanta abbont^nza di no< 
tizie, non soltanto per quanto riguarda le sue mu¬ 
siche. ma anche per ciò che si riferisce alle tdeende 
della vita, ebbe un'esistenza assai movimentata e 
ricca di fatti ed avvenimenti; per U suo tempera¬ 
mento e per la sua inobtlità, Vivaldi avrebbe potuto 
essere un artista della nostra epoca e certamente 
pochi cdne lui viaggiarono In lungo è in largo In 
Italia e fuori d'Italia in un’epoca nella quale 11 


CORSO 01 PERFEZIONAMENTO 
IN ELETTROTECNICA 

Il corso di perfezionamento, che si svolge 
pre.^FO il ?Tui.«»(tno Centra Nazionale di alte 
ncprc/i<- elettrotecniche, ha come /otirfamrrito 
gi'insegnamenti generali dei V anno di in¬ 
gegneria elettrotecnica mentre ai fini .iprci- 
fìci del perfczionnvicfiio si srolgoiio uiscgna- 
meriii speciali. Di essi alcuni sono iestinali 
agli iscritti di ambedue le Sezioni, poiché 
trattano materie di carattere generale ed in- 
trodutliro: Analisi matematica applicata al¬ 
l’elettrotecnica Iprof. G. M. Pcstarifii); Fonda¬ 
menti di teorl.-i dei circuiti iDott. in®. A. Fer- 
rari-TonioIoi: Fenomeni elettrici tr.-uisttcri 
iprof. A. M. Angcliniy, Complementi di mi¬ 
sure elettriche (dott. fnp. P. Lombardi)-. Fon¬ 
damenti di /otometrìa-lotoelcttricltà iprof. R. 
Deagìio): Materiali spectàll per elettrotecnica 
iProf. c. Chiodi). Gii altri insegnamenti sono 
raggruppati nelle due Sezioni corrispondenJi 
alle due distinte specializzazioni : Costruzioni 
Elettromeccaniche c Cominucaziont Elettriche. 

Per la Seione oosTncrzioNi ixjTTBOMrccA. 
NicHE pcrranno svolti i seguenti Corsi: Sta¬ 
bilità e asimmetria di carico nelle macchine 
e linee elettriche iprof. G. M. Pestarmi i; 
Prove Hd alta ten.slone e ad Impulso (prof. A. 
M. .4n5ieitTM); Mutatorl iprof. A. Asta): Meta¬ 
dinamo idofl. Ing. A. Correr); Illuminazione 
Iprof. R. Dcaglio). 

Per la Sezione comunicazioni elettriche ver¬ 
ranno svolti i seguenti Corsi: Circuiti di co- 
municaeloni elettriche idott. ing. A. Ferrarì- 
Toniola); Radiotecnica generale iprof. M. 
Boella)-, Elettroacustica (dott. ing. A. Gigli)-, 
Radioricevitori e ampllfleatorl per Audiofre¬ 
quenze idoli, ing. G. Dildai-, Misure speciali 
radiotecniche iprof. A. Pinciroli)-, Calcolo e 
costruzione di radiotr-ismettitorl (prof. M. 
Boellay, Tecnica telefonica e telegrafica idott. 
ing. E. Soleri); e Telecomunicazioni di tipo 
speciale Idott. ing. A. Ferrari-Toniolo). 

Il Corso ha la durala di un anno accade¬ 
mico. Ad esso possono essere iscritti t lau¬ 
reati in ingegneria od tn ^jica icomprcsc fi¬ 
sica-matematica). Oltre che come semplici 
iscritti si può essere, ammes.ù a seguire il 
Corso come allievi interni: dal 10 gennaio 
alia fine di dicembre esu seguiranno l'atti¬ 
vità normale del Reparto deWl.^lituto cui sa¬ 
ranno osscpnaJi. Fra gli allievi Interni, i più 
meritevoli potranno e.ssere a-sseginatarl rii 
Borse di studio, cosfifuire coi mezzi /orniti 
dalla Fondazione Politecnica e dall'Isiitutu 
Elettrotecnico Nazionale. Tali Borse assegnate 
a pucdicto in.iindacabi/p di opponilo Comnifa- 
sione, sor.c di L 8000 cgnuna. suddivise in 
dieci assegni da 700 lire per ogni mese di 
presenza, cd un premio di 1000 lire. Due 
speciali Borse di studio di L. 8500 ciaecuna 
sono Inoltre .state istituite dalla Ditta F.I.V. 
R.E. per il perfezlon«mealo lii tecnica termo¬ 
elettronica. Per ulteriori chmnmentl rivolgersi 
airUfficlo di Direzione del Corico [doti. ing. 
A. Ferrari-Toniolo. J.E.N.O.F., corso Massimo 
d'Azegìio 42. Torino) 


buon cittadino faceva testamento prima di effet¬ 
tuare un viaggio da Bologna a Firenze. Cosa singo¬ 
lare, i dati relativi alla nascita c alla morte rii Vi¬ 
valdi sono incertissimi e quasi inesistenti e su di 
essi il dibattito dei musicologi è tuttora aperto. Il 
Concerto in la per violino, di cui viene data udizio¬ 
ne, composto in origine per violino con l’accompa- 
gnamenbo degli archi e al tempi nostri trascritto 
dal De Guaniierl per violino e pianoforte, è una delle 
composi^oni più vivaci e geniali di Vivaldi ed è 
frequentemente scelto dai concertisti perelvè pone 
in ottima luce la purezza della cavata e Tagilità 
dell'arco. La Sonala n. 8 in sol maggiore op. 96 per 
pianoforte e violino di Beethoven non è fra le 
più e-seguite. ma questo è un torto che le si fa iier- 
chè, i>er valore e bellezza, essa sostiene egregia,- 
mente li confronto con la celebre ” Sonata in la » 
(Kreutzcr-Sonatej e con la non meno famosa 
Il Sonata in fa •• del‘i.a anche •• Sonata dell'aurora 
in essa infatti ritroviamo ormai decisamente affer¬ 
mati 1 caratteri di profonda musicalità e alata 
fantasia che caratterizzano ie opere mfeliori del 
grande di Bonn, La Sonato, in sol maggiore è una 
fascinosa iiagina di musica pura che possiamo 
chiamare tale anche se da essa non esulano accenti 
appassionati e toni esagitati quasi a presentire le 
imminenti lotte del romanticismo musicale; pos¬ 
siamo considerarla come una grande parabola che 
abbia gli estremi nel dinamico e ritmala •• Allegro 
assai <> e nel movimentato ” Finale - (Allegro vi¬ 
vace) e il centro nel delicato e delizioso ” Tempo 
di minuetto», vera oasi di pace e di serenità fra 
la concitazione del primo e II maschio tumulto del 
terzo movimento. 




CORRIERE 



fnDbrlcato in pelli limolate, oppure ia 
CUOIO e tela, i un elefante soprani* 
mobile adatto a (taulstasi stilo, di 
iuesruairliata pratioitìi per oeaoro tra¬ 
sportato sfa da uti ambiento all'altro, 
aia in treno, in .auto, in aore», eco. £ 
pertanto è utilissimo anche a olii erid 
po«si»(l» un ajipareuclilK rudio 
Fno Iuu,tii>iiarn aia a mozzo daU.i nnt- 
male corrente .iitei nata sia con le t>al- 
terifrdipite a seeoo contenute «eirin- 
terno- oio che lo r<snde veramente 
ideale por il rnnziouamento anche in 
casi di raiersenn 

tire 31060 ««a Tilttfi aonuelt «n cuoio e teU) X. 
Uro 2100 cORoaltsIadilqtw pn pelli iirogiKs) t. 
Urt 2300 HI» Mit».. , , * 
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PIZZETTI E L‘..ORSEOLO.. 

N rliu RassoKtia muslcnlr. rfj cui il faxcu-oiii ora 
uicito è interamc7itc dedicato a Ildebraiidn 
Pinzetti nel compnnentu del sesstnilesimo anìio 
d> ha. Ugo Ojetti ha detto al maextru parmense: 

Per gh artisti come te, fedeli a stessi, è quesin 
ila it principio della seconda giovinezza : ma per 
l'surc 0 meglio per diventare fedeli a sé stessi bi¬ 
sogna conoscersi, bin^ua aver larnratii a convscrrsi, 
a scoprire c a formare la propria coscienza, i he ./ 
latunso e spesso doloroso, come tagliarsi la .strada 
nella giungla, senza stancarsi. Stma smarrirsi, senza 
spaurirsi dei propri deviamenti ed errori, ami rivor- 
liandosene per non ripeterli, cwd per non rimpian¬ 
gerli . 

Forte e gentile costumanza, chv comincia a di¬ 
ve nlar frequente in Italia, è questa di annotare 
liubbticarnente. cioè nelle rivlsle. nei giornali, il tra¬ 
scorrer di lustri € decenni degli artisti, degli scien¬ 
ziati. degli studiosi insigni, oltre il mezzo del cam- 
mtn di loro vita, o poco più. di rammemorare e 
i.ommnUare la feconda attività loro, di ringraziarli 
dille gioie donateci, di augurar loro la creazione di 
altre belle opere, di itolleciiarne pel nostro piacere. 
Sasenndere gli anni è vanità e indizio di senilità. 
Per gli artisti e i colti il detto prot'crbiale. •< l'età 
( quella che si mostra i si riferisce non aWaspetto 
/isico, o noti soltanto a esso, ma alla gagliardta 
della mente, alla vivacità dello spirito, al desiderio 
tii progredire, all’entusiasmo dell'operare. Chi sente 
in sé pulsare istinto c anima, sia pure con cautela 
e maturità, è giovine, a giovine per la seconda volta. 
Come iH-nti c trent anni fa lo sguardo, specchio del- 
l'animo. di pizzetti è oggi vivido, acuto, pensoso, 
penetrante, e l'energia spirituale, ricchezza mas¬ 
sima. di lui. é intensa, fresca, costante, attiva. Egli 
ha compiuto recentemente un'ampia cantata epita¬ 
lamica c una sinfonia. Da qualche anno attende a 
un'opera teatrale: L'oro. (Egli stesso ne dà qualche 
unticia nel CJ^a^o fascicolo della Rfisfit^na musicale. 
mila quale il Gavazzeni. il Frazzi, il Paoli, c altri 
trattano dei suoi drammi, delle composizioni ri'ispi- 
r(i 2 }owc reZioiosa. delle caratteristiche del canto, del- 
rarnionia. dciìa sua attività di critico e d'insc- 
giiantei. Ideali, amore, lat'oro: autentica giovinezza. 
A un artista come Pizzetti si è riconoscrn/i nel più 
intimo del CMOrr. E a lui t>a il più cordiale augurio. 

L'Eiar trasmette in questa settimana l'Orseolo. 
vhe fu per la prima volta rappresentato nel Maggio 
fiorentino del "SS. Opera robusta, ricca di dramma. 
05.101 rilem^a net personaggi maggiori, teatrale, nei 
più nobile contenuto di questa concetto, la niiài- 
iionc ne sarà molto gradita. 

Orseoln è un forte personafftrjo, La gravità degli 
anni e dell'officio, la severità e l'affettuosità, gli im¬ 
pulsi e le debolezze, risuonano nella musica che 
gli é siala data e da essa si irradiano. In ogni 
discorso o scena cui partecipi s'afferma la tragedia 
della sua anima. La sua chiu.sa mentalità, le nepo* 
?ioni non riescono antipatiche, poiché la musica ri¬ 
vela il suo segreto travaglio e la pietà per la sua 
angoscia cl intenerisce e vince. La rappresentazione 
psicologica di lui culmina nel finale dell’ultimo atto, 
che è bello e commovente. Contórina ha un minor 
rilievo finché ignora la tragedia che le si addensa 
attorno. Frivola, quasi, al suo apparire, apprende 
ì'ia via il dolore, e dopo aver per un istante ade¬ 
rito alla concezione paterna se ne stacca, e rive 
àelUi sua pena, del suo amore, della rinuncia, della 
suprema speranza. Da quel suo dichiarare l'amore 
e negarlo e riaffermarlo consegue uva delle più gravi 
amarezze del padre. E però i dialoghi di Orscolo e 
di Contarina recano un'ansia fortemente fraptea. 
fra altre persone quella di Rfnieri non manca 
di baldanza, quelle di Altnse e di Soranzo di ru¬ 
dezza e dignità 

Più che da elementi specmli l'ambiente risulta 
dalle espressioni delle principali persone. La malin¬ 
conica spossata decadenza di Venezia, la sua spenta 
vii'ocità, la superstite forza, vengono più intima- 
menfe rilevate attraverso le tragedie delle anime 
che dagli intermezzi del primo e del secondo atto, 
i quali sono da giudicare digressioni in massima 


pleonastiche. Contro tali rallentamenti detrazione 
interna rd esterna stanno moìtis.'iime papine pari 
alle Hitpljon (felì'arte pizzrftiana. Specialmente son 
da ricordare t dialoghi ài Orscolo e Soranzo ai primo 
c al terzo atto, i! monologo di Contarina - Le strade 
erari due, ma non diverse tutta la teena del primo 
atto che ih dall'aTrivo di Rittieri alla, frapicu scom¬ 
parsa di Coularirta, c clic comprende la ■■ situazione 
me/odram?noiK« delle spade sguainate, del i'enfjr<» 
contro il coro, del salto dalla finestra. Anche se 
inelodravtmatico, è un pezzo ben riuscito a un Piz- 
zefti che fino ad allora non s'era provalo a farne. 

Alle scene integre c forti è da aggiungere la se¬ 
conda parte del terzo atto, dove la poetica umanità 
è rralizzafa si da e.sprimere e destare forte eom- 
viozione. _ 

A. DELLA CORTE 


L'ay.ioiic scenica dell'OrsroZo si svoli?« nella Ve- 
iiciin .'icicentesca in un momento critico di rivolsti- 
nn’ììti .spirituali e sociali che si manifc.stano o si 
spien.ìiio ncH'iispra. inconciliabile contesa fra dui- 
famiglie. 

Il senatore Soramso si reca In casa di Marco 
Oiscalo, Inquisitore di Stato. Capo del Consiglio 
dei Dieci, per ùifonuarlo che suo figlio Manno è 
stato denunciato da un mi Riiueii Kusiner. Costui, 
che ha acquistalo il ixitrixiato per censo, accusa il 
giovane Marino di avergli rapita Cecilia, sua sorella. 
Il vecchio Orseolo riliuta di credere airiufamia del 
Aglio. Soranzo prega il vecchio di non recarsi quella 
sera ad un ballo di Ca’ Grimani al quale è invi¬ 
talo. . Perchè aumentino i sospetti?", risponde 
Orseolo, Andrà al ballo conducendovi Contarina. 
la sua diletta Agliola. Partito il Soranzo, entra 
furtivamente in casa Marino, travestito. Confessa 
che egli e i .suoi compagni avevano realmente 
abbordato la gondola dei Pusiner, sperando di 
trovarvi questi loro aiTersarl. Invece non vi era 
che Cecilia la quale, temendo un oltraggio, sì era 
buttata in acqua. Nell'anima del Capo dei Dieci 
si agita un tremendo dilemma in cui l'amore 
paterno é in contrasto con il dovere del giudice. 
L'amore del padre prevale: Orseolo dà del de¬ 
naro al Aglio e Io fa fuggire. Quindi si reca al 
ballo dove Rinicri Fusiner. mascherato in viola, 
colore di lutto, si presenta al Doge. Il giovane 
ribadisce le sue accuse contro Marino e accusa 
anche di complicità il padre di lui, il senatore 
Marco. Scoppia imo scandalo. I nobili mettono 
mano alla spada. Rinieri .salta dalla finestra nel 
canale e scompare. Orseolo è aAranto. La sala 
si svuota. Il vecchio chiama Contarina per an¬ 
darsene. Dal canale risponde una sghignazzata e. 
passando attraverso la finestra aperta, un Involto 
cade al piedi del vecchio. E' il velo che portava 
Contarina. Il vecchio prorompe in un grido ango¬ 
scioso; Contarina è stata rapita! Rapita, infatti, 
dai fratelli di Rinieri. ma all’insaputa di questi, la 
fanciulla degli Orseolo viene condotta in un'iso- 
letla dell'estuario dove Delfino e Ahise Pusiner 
la tengono prigioniera attendendo di sapere quale 
è stata la sorte di Cetilla per applicare inesora¬ 
bilmente sulla giovane la legge del taglione. So¬ 
praggiunge Orseolo che impone ai fratelli di libe¬ 
rare Contarina o di ricondurla illesa e incolume 
a Venezia. La fanciulla deve ricredersi e .convin¬ 
cersi che Rinieri c im magnanimo. Egli Vama, 
l'ama sin dall’infanzia, non le recherà affronto. 
Il vecchio Orseok), sopraggixmge a sua volta con 
un grupjM d'annati ed ordina l’arresto dei tre 
Fusiner. Ma Contarina per salvarli, e salvare so¬ 
prattutto Rinieri, dice al padre di essere fuggita 
con lui perchè l'ama. Il vecchio Orseolo parte 
straziato maledicendo la figlia. Nel terzo atto 
molto tempo è passato: Cecilia, la sorella di Ri- 
nicri, è morta in un convento dov'era stata rico¬ 
verata. ed anche Marino è morto eroicamente in 
una battaglia navale riportando una clamorosa vit¬ 
toria contro 1 turchi. 11 Senato, che ha riabilitato 
la memoria del giovane caduto, fa consegnare al 
padre, da alcuni cittadini, le reliquie dell’eroe: il 
berretto e la spada. Rinicri che fa parte della 
deputazione, vorrebbe che anche Contarina. che 
egli ama, fosse presente alla consegna, ma prima 
questa si confessa col padre. Quel giorno ella ha 
mentito facendogli credere che fosse fuggita con 
Bimeri, Il padre la perdona e la benedice. Ma 
quando \ede tra gli offerenti dei ricordi di suo 
àglio anche Rinicri, si ribella e respinge sdegno¬ 
samente la conciliazione. Vecchio, cadente, per 
reggersi in piedi, si ai^ioggia alla spada gloriosa 
del figlio e la spada si spezza. E' un segno man¬ 
dato da Dio perché l’odio finisca. 




ce^ ai 

formano un velo imponde¬ 
rabile che protegge la ca¬ 
pigliatura, facendola splen¬ 
dere di bellezza luminosa 
- ne conservano le ondula¬ 
zioni e la tonificano, dando 
ai capelli opulenza, morbi¬ 
dezza e altraltiva. 


S. A. LINETTI, PROFUMI, VENEZIA 


Come divenire 
forte e sano- 


APPETITO 
E COLORITO 


O U.'INIX» l’tirK-inismo ni.m< :i di ferro, il 
sangue è povero in globuli rossi e 
non è piti in gr.ado di assorlure dal nutri¬ 
mento tutte le sostanze forlificanli. Am he 
se mangiate il doppio, vi scnliie esausta 
e senza forze : siete dimqtie nnontica. Per. 
guadagnare le forze e conservarle, pren¬ 
dete (ielle Pillole Pitik. A base di ferro 
naturale e digeniiilc come quello che si 
riscontra in molti vegetali, come a dire 
spinaci, lenticchie, etc, le Pillole Pink 
arricchiscono il sangue da 5 <x 3 .o<ro globuli 
rossi per rmc. a i milione in poche .setti¬ 
mane : il sangue rigenerato attinge da 
335 volte più forze negli alimenti e 
ripristina renergia. Di giorno in giorno ì 
muscoli si fortitirano, l'appetito e la resis¬ 
tenza nervosa aumentano, e vi sentite 
ringiovanita ed esuberante di vitalità. Ciò 
che le Pillole Pink hanno fatto per altre 
possono farlo pure per voi. 1 ncominciaUtne 
oggi la cura. In tutte le farmacie, L. 5 . 50 . 
(Decr. Prefett. Milano 77-344 — 

aq 12 39 — XVllI.) 
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SI RIAPRE LA CASA 

Il ritorno in città dopo la lungo psi- 
rpiitesi di riposo, ns-soniìRlta molto al 
tlsvogllo dopo un buon sonno ristora¬ 
tore. La niassaln avverte una nuigglorc 
freschezza eli Idee e di propositi, l.i 
sua attività è più pronta e volunicrOBa. 
Dl.sponendosl u ritornare, cosi come 
ad ogni risveglio mattutUro. 11 suo 
primo pensiero si rivolge a'.ln casa. 

Pei quante precauzioni siano state 
prese prima di partire per salvare dalla 
polvere le tappezzerie, mobili p soprain- 
moblli. l'abitazione ha pur sempre sof¬ 
ferto di un i>erlodo d'itbbandono. C'è 
tutto da ripristinare e da rimetter*? In 
efliclenza E' questa una fatica non del 
tutto sgradevole. Se purtlre. dice In 
vecchia canzone, è un poco morire, rt- 
loniare é sempre un poco rinnovnr.'il 
gioconaamr lite. Spesso è con vero en- 
tiiBiasmo che la padrona eli casa coir-’ 
a riaprire lo impa-^te rimaste chlurc 
per tanto i^empo e a trarre dagli ar¬ 
madi scoi>e, .spazzole c fitroHnaccl 

Condizione Ideale sarebbe che la ma.-- 
sala potesse preceder» di un palo di 
giorni almeno 1 familiari, cosi da po¬ 
ter sfaccendare liberamente, con l’aiu¬ 
to di una donna di fatica, ncU'allogglo 
ancora sgombro 

Vediamola all'opera: chiusi i capelli 
In una capace cuffia. Indossato un co¬ 
modo grembiulone. essa comincia a 
sgombrare ambiente per ambiente del 
mobili più leggeri Mentre la domesti¬ 
ca netta vetri e nne-stre. e.'i.sa pas-sa 
sulle parati e .sul soffitto lo scopettone 
avvolto In uno strofinacelo pulito, un 
po’ ruvido. Sulle parti rivestite di ver¬ 
nice lavabile o di mattonelle, passa ra¬ 
pidamente ma diligentemente un cen¬ 
cio Intruso di acqua fredda saponata. 
Se l muri sono dipinti ad olio non 
userà mui soda nè potassa, ma soltan¬ 
to una soluzione di ammoniaca Inoli.' 
proporzione di un cucchiaio In un litro 
d’acqua) e procederà come per le pa¬ 
reti maiolicate Infine sui muri rico¬ 
perti di tappezzeria passerà soltanto lo 
scopettone avvolto in un panno mor¬ 
bido e leggermente umido. 

Ora bisogna pulire gli infi.ssl. Per ri¬ 
dare nitidezza p aspetto di nuovo al 
riquadri degli usci e delle finestre, la 
massaia 11 laverà con un cencio intriso 
in acqua fredda saponata nella quale 
.sla stata prima bollita della crusca, Li 
asciugherà poi subito con un buon 
cencio umido. 

Finalmente eccoci al pavimenti. Se 
la casa c antica può darsi che sussista 
ancora In alcuni ambienti l'ammatto- 
n:ito. Non è certo il pavimento ideale 
ma .si può farlo diventar bello bagnan¬ 
dolo due o tre volte con sangue di bue 
diluito ne] latt". mi.sto a un po' di pol¬ 
vere di minio e apennelLandolo poi. 
(juande sia ben asciutto, con olio di 
lino cotto Una volta che l mattoni 
abbiano as-sorblto questa bella tinta 
rossa sarà facile renderli brillanti con 
una vernice che la massaia potrà farei 
preparare facilmente in una qualunque 
mesticheria. Per pulire a fondo l'am¬ 
mattonato grezzo, .si potrà u.snre acqua 
e soda. Quello verniciato sarà mante¬ 
nuto pulito oassnndovi cH?ni giorno uno 
straccio umido, e rlpo-wandovl poi un 
altro strofinaccio di lana asciutto. 

Il pavimento alla veneziana si pull- 
.sce con segatura impastata d’acqua 
Iquando si .sla ben certi che la sega¬ 
tura non provenga da legno che mac¬ 
chia. come per esemplo 11 ca-stagno) e 
servendosi di una scopa ben dura. Può 
ba-stare anche una energica lavatura 
con acqua bollente e brusca. Per ren¬ 
derlo brillante v! si passerà prima uno 
straccio umido e p>ol io si tratterà a 
cera Per I pavimenti in cemento si 
procederà In modo analogo, ma essen¬ 
do questi ultimi più soggetti a ricettare 
polvere e .sudiciume nelle connessute 
delle mattonelle consiglierei un primo 
lavaggio con tamponi Insaponati e con 
acqua e soda. 

Le poco felici ma ancora diffuse eaa~ 
gonette si Invano con acqua abbon¬ 
dante nella qu:ile siano stati diluiti 
un cucchiaio di trementina e uno di 


I Per aderire al desiderio di molte gentili ascoltatrici iniziamo 
I la pubblicazione di “ Nozioni e consigli pratici di Economia 
j dom estica*’ che vengono trasmessi ogni mercoledì alla radio. 

Hiiimonlaca. Dopo un?* preparazione con petrolio o ncqua riigiu si potrà 
.xnche ixis-qirvi la cera. 

1 pavimenti mnrmonzzaU si Invano semiillcemcnte ron acqua e sapone 

I pavimenti di legno sono ciuelli che richiedono m.ogglon cure. S“ 11 legno 
è naturale si potrà pulirlo radicalmente con leggera lama di Hcclalo: al to¬ 
glieranno le macchie con trenientuin o acqua ragia, vi si passerà quindi 
la scopa di .saggina o di crine, poi lr> straccio Imbevuto di pctrnlto. e In¬ 
fine lo si tratterà a cera Attenti però a non esagerare c a non mettere 
in pericolo i’Incolumltà del familiari c degli o.ipltl con un lucidatura... n 
scivolo. 

II linoleum ipuvlmenio ideale) supporta ogni genere di lavaggio e disinfc¬ 
zioni anche con .soluzioni feniche o subllmatlvc Con un po’ di segatura in¬ 
trisa di petrolio anche 11 vecchio linoleum riprenderà lucentezza e colore 
e a larlo brillare basterà una minima, ma proprio minima dose d! cera. 

LA PULITURA DEI MOBILI 

VI ho parlato nella precedente conversazione della pulizia radicale che la 
massaia prodiga al pavimenti e alle- pareti della sua rasa prima di rimetterla 
in efficienza dopo la parentesi estiva. 

Eccola ora ad affrontare la parte più Importante e più preziosa deU'arreda- 
mento: 1 mobili e la tappezzeria. 

Apriamo una parentesi: ogni mossala ordinata possiede un ripostiglio 
chiu-so destinato alle .scope, al batllpniini, agli .strofinacci in uso, al barat¬ 
toli della cera, eco. Il ripostiglio non sene soltanto a tener tutto riunito ed 
assestato ma anche a riparare dalla polvere quelle che sono le anni di 
difesa contro la polvere stessa. Scope e spazzoloni, dopo l’uso, vanno sem¬ 
pre battuti prima tì’PBscre riposti; gii stracci da -ipolvero non po-ssono e-ssore 
ricavati da una stoffa qualunque, ma debbono e.ssere morbidi e non Inficiar 
peli. Spe.ssjo le domastlche malaccorte lasciano gli stracci appallottolati an¬ 
cora umidi e carichi del sudiciume che hanno raccolto. La massaia accorta 
combatte questa pe.s.slma abitudine: gli stracci, da spolvero vanno lavati 
spessissimo, e dopo ogni spolveratura vanno sbattuti ben l>ene e appt'al nel 
ripostiglio. Ricordate anche che I plumaccloli servono soltanto a tra.sportare 
la polvere da un posto aH'altro, non a spolverare nel vero .senso della parola. 

Per una pulttiirn radicale del mobili ecco come procederà la massaia; 
qualunque ne sla lì tipo, la qualità del legno e 11 trattamento da csao su¬ 
bito, comiricerà con una spolveratura accurato: più la struttura del mobile 
è complicata e ricca, più diligentemente si dovrà spolverarlo. Acloprerà al¬ 
l'uopo uno straccio pulito sempre leggermente umido, e per rimuovere la 
polvere dagli interstizi al servirà di un pwnneUo sottile. 

Se 1 mobili sono di legno naturale li laverà senz’nitro con acqua sapo¬ 
nata o anche con acqua e un pizzico di soda; servenUo.Bl di una bnwea 
strofinerà nel .senso della fibra. Se vi sono Incrostazioni userà anche polvere di 
pomice. RI.sclacQuerà e poi asciugherà nccuratomente con strofinaccio di tela. 

I mobili e gli Infissi verniciali ad olio al po.sBono pulire con uno straccio 
ruvido unto di olio di vaselina o anche di comune olio di olivo o di Uno, 
misto ad alcole, c e‘ ;uiolugano con tela fine, mal con lana. 

I mobili a cera vanno prima detersi da ogni macchia. SI tolgono le mac¬ 
chie di unto con xin po' di trementina, quelle di inchiostro raschiando 
leggermente con caria vetrata. On lavaggio generale con acqua ragia non 
guasterà. Pulito che aia il mobile si potrà applicare la cera con im pennello 
e ogni giorno lucidare poi con pazienza (quando la cera si sin ben sec- 
catai fino a tirar fuori tl Uicldo Basterà poi pas-sarvl un cencio di lana 
pos.«ol:ina e ruvid:i per mantenerlo bene. Per 1 mobili laccati ba.sta un 
lavaggio con cencio UUrlso In acqua fredda sjsponata. Si faccia attenzione 
che 11 cencio sia ben .spremut*' prima deiru.-w. 

1 mobili che danno purtroppo grande da fare alla massaia sono quelli 
Imbottiti perché oltre alla spolveratura richiedono una bailltum fre¬ 
quente, e la battitura, quando non .«i p.'issteda qucirnlleato Impagabile che 
e 1 aspirapolvere elettrico, è un'opereztone pericolosa. Spe.-so lo .stoffe di 
copertura sono delicate: In tal caso bisogna foderare il battipanni con un 
panno un po’ umido e percuotere piano 

Dato che si tratta di un riassetto gcneialc della cn.sa. la mafisala farà 
bene a cogliere l'occasione per rimediare al piccoli mali che affliggono 1 
suol mobili. A meno che non si tratti di piccoli guai, come ad esemplo una 
Incollatura superflclole. consiglio di ricorrere sempre alFopera dell'artl- 
glano. Se la massaia ha corogglo e prudenza può tentare di rimettere a posto 
I impelllcclaiura d: un mobile, sollevata dall'umidità o dal contatto con 
un oggetto troppo caldo, applicando sulla ixirte offesa uno straccio bagnato 
e pas-sandovl sopra rapidamente 11 ferro caldo. Se vi fossero tracce di tarli 
si praticherà una iniezione di petrolio, acido fenico, ammoniaca o tremen¬ 
tina nel forelllno prodotto dal roditore e si chiuderà 11 forelllno stesso con 
un po' di mastice. Può darsi che 1 cassetti, a causa deU'umldltà non scorrwno 
più bene come prima. SI potranno rendere più scxirrevoU cospargendo le 
assicelle d’appoggio con polvere di sapone e .soffregando l lati del cassetto 
ste.sso con altro saoone 

I vetri e gli specchi che completano e guarniscono I mobili saranno pure 
lavati accuratamente Si p*isserà sul vetri un cencio Intriso In acqua sapo¬ 
nata calda e si risciacqueranno poi con acqua fredda. Il cencio di flanella 
che adoprorete per Ta-sclugatura inumidito con iirm soluzione di alcole darà 
al vetro maggior trasparenza. Il sistema di fare un batuffolo ben compresso 
con carta di giornale bagnata e di asciugare po: con altro giornale 6 eco¬ 
nomico e dà buoni risultati purché rasclugatura sla fatta con diligenza 
Ottima per lavare gl! specchi é una miaoelB composta di magnesia calci¬ 
nata e benzina, ma si faccia attenzione a non toccare, con lo straccio In¬ 
triso di tale miscela, le dorature e le decorazioni delle cornici che ne rl- 
marrebI>ero danneggiate. 

Le maniglie e le rifiniture In metallo cromato si nettano con bianco di 
Spagna, quelle di ottone s! puliscono bene col petrolio o con scorza di li¬ 
mone e sabbia flniasimn. Il bronzo e 11 rame dorato vanno lavati con acqua 
.saponata bollente e quindi a-sclugati con somma cura, I metalli verniciati a 
fuoco si puliscono con cencio leggermente umido 

1 plani di manno si lavano con «apone e con una soluzione leggera di 
ammoniaca; .se vi sono macchie si ricopraaio di uua miscela di magnesia c 
benzina e ve la si lasci riposare sopra per un giorno Intero. Poi al risciacqui 
e si asciughi bene. Strofinando il marmo con un impasto di acqua ragia e 
cera si otterrà un bel lucido brillante che ridarà vita a tutto 11 mobile. 


FARE LA SPESA DA SÈ 

Ln mu.ssalii suggla ed arrortu pa - 
lìilede una specie di schcinn seiiiin:*- 
iKile che 1» permette di Hfiulllit* un 
avvicendamento razionale nelh) c'm- 
poRizlone dei pasti La niap.'<alo pnc.v 
previdente invece tinprowLSii hi iiu- 
mito del denliuire e la nota dolili s|i. 
all'uUltuo momento, spc.•i^o rcrcandu 
risplrazione dal ciclo come sp dcivr"'>.' 
comporre una poe.sln. Il risultat-' do 
due sistemi è naturalmente foppa-lo 
nel primo caso si avrà il mris.s)riif) di 
economia c di rencllnicuio, nel secondo 
caso ci sarà molto .spreco e poco frutto. 

Non occorre aver frequentato corsi d: 
medicina, di chimica o d’igleno per.-a- 
pere che un'aUnieiitazIone per e>-.iTi 
coaipletn e sufflrlente deve contener? 
lutti gl! elementi Indispensabili a (nr 
cifcscere e prosperare l’organLsmo. 

Albumina, idrati di carbonio, KraH.ii 
.sali minerali o vitamine sono le ba.si 
chlmlcQ-fondameutoU deirallmentnzlo- 
ne umana. Questi elementi sono sparsi 
un po' doviincjuo. ma variano di pro¬ 
porzioni e di caratteristiche da un ali¬ 
mento ad un altro. 

Sono specialmente ricchi di albuiiu- 
noldl le carni In genere, le uov.t, le 
frutta oleose, l legviml secchi ed l for- 
mjiggl; di Idrati di carbonio lo zucche¬ 
ro. Il miele, le banane, le patal-c, l ce¬ 
reali e l loro derivati, e In genere, 
tutte le frutta dolci. 

ContenROno forti proporzioni di a;.i.‘- 
«1 gli oli. le frutto clcofte, il bi.rro, la 
panna, i formaggi. 

Appartengono nU'ordliie degli rIi- 
mcntl mtneralizzatori le verdure ecl ' 
legumi verdi, le pesche, l’uva. In fra- 
gole. ecc. Infine aono fortemente prov¬ 
visti di vitamine il tuorlo d’uovo, il 
latte Intero, 11 burro, tulli gli erbag¬ 
gi allo stato fresco e le frutto crude 

Queste cognizioni le avrete trovate 
.spesso negli opuscoli divulgati*.''; ad 
es.se rlcorretó spesso, tanto più, nell'al- 
tuale momento. In cui riesce utlllwinio 
sapere quali siano gli alimenti piti u- 
dnttl H sostituire quelli deficienti 

Ho detto • nia.ssnla saggia e occori.i ' 
ma vorrei aggiungere « cqulllbralii 
perché non é raro il ca-to che un ccccm- 
slvo zelo conduca a conseguenze poco 
felici, Ho conosciuto donne piene eli 
buona volontà le quali dopo aver 
letto trattati di igiene alimentare, di 
vegetarianismo e di crudivorismo «1 so¬ 
no sentite In dovere di capovolgere tut¬ 
ta la tradizione alimentare della fami¬ 
glia. alla quale sono poi dovute tornare 
dopo qualche tempo col rlsultolo di 
aver scombussolato requlllbrlo organico 
del familiari e l’economia della casa. 

In realtà ogni teoria e ogni ricetto 
va Interpretata e seguita con intelli¬ 
genza. Nnluralmenle la scienza ali¬ 
mentare dà alle mussale questa parola 
d'ordine: «Niente sostituzioni mtempe- 
Htlve di abitudini gastronomiche: nu¬ 
trire la propria famiglia In modo ra¬ 
zionale e voriato. cercare .sempre le 
sorgenti alimentari più naturali, più 
fresche e genuine ". 

Queste nozioni c questo equilibrio 
una donna lo mggiuiige a fatica e solo 
dopo lunga esperienza. E' quindi as¬ 
surdo pensare che possano esHere da 
un giorno all’altro assimilate dalla 
persona di servizio. Soltanto col suo 
intervento i>ersonalc la masBaln potrà 
assicurare alla sua fùmlglki una buona 
economìa alimentare. Nè la curo do¬ 
vrà limitarsi alla composizione della 
minuto, mn dovrà far^ la spesa da né . 
La visita quotidiana al mercato le su/ 
«citerà Idee, le offrirà la poulbllltà di 
tiare la preferenzji stl un genere ph'i 
economico, mutando, se è necessario 
e conveniente, anche la Hata combinata 
del desinare;' le darà modo di control¬ 
lare la qualità, la freschezza e l’psatto 
peso dei suol acquisii. 

Completerà Infine II suo compito pre¬ 
parando da sé le vivande perché .solo 
in tal modo potrà essere certa che 1 
suol alimenti non vengano menomati 
o sciupati da una errata cottura, che 
l’eccess.vo condimento non 11 renda 
disgustosi o Indigenti e che una cuoca 
malaccorta non mlnncni di mandare 
airartn tutto 11 rutlcoao castello di 
accorgimenti 
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RADIOCORRIERE 




ASCOLTATE 

LA TRASMISSIONE DEL 
SECONDO TEMPO DI 
UNA PARTITA DI- 


a^^atCcato. 
dai ia//xKa^ 


S. A. GORLA-SIAMA - Sez. B. 

PIAZZA UMANITARIA, 2 - MILANO 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI 

RIMEDIO SICURO ED INNOCUO 

Se avete capelli erigi o sbiaditi, che vi invecchiano innanzi tempo, provate anche voi la 
famosa acqua di COLONIA ANGELICA. Basta inumldirst i capelli al mattino prima 
di pettinarsi e dopo pochi giorni ■ vostri capelli grigi o sbiaditi ritorneranno al 
primitivo colore di gioventù. Non è una tintura quindi non macchra ed è completamente 
innocua. Nessun altro prodotto può darvi miglior risultato della COLONIA ANGELICA. 
( medici stessi la usano e la consigliano. Trovasi presso le buone profumerie e farmacìe- 
Deposito Generale: ANGELO VAJ - Piacenza - L. 15 franco. 


t'Iiiedere itpBM'olo III GMATIN ; 

WTI.I<:n VKTT.X . l'aMvlIit PoMalr 763 . 


liTegre'o 

j,.rei la ' 


È appunio per questo che tuUi *“ 

cAiamano «STERNI» 1 u 

Ma i Mobili Eterni Vacchelli V Y 

Tìon sono soltanto solidi, ben coslruili, rifiniti \ ) 

con uno cura ed una perizia che non esiliamo I / 

0 definire unicAe. essi sono mobili veramente ninc;nifii:i,'' f 
con una propria linea che armonizza con ogni ambiente, e di 
una maestosa eleganza ■ che si impone alla ammirazione di lutti. 
Chiedete mleressante pubblicazione ti lustrata a MOBILI ETER NI VACCHELL1 
H RS.C APUAMA-CAhRABA 

mobili (ilMI vacihelli 


APUANIA 


CARRARA 


APUANIA CARRARA • Palazzo Vacchelli — ROMA - Via Capo le 
Case 18. Tel. 62-977 - FIRENZE ■ Piazza Strozzi I, Tel. 25-426 


VENDITA STRAORDINARIA A PREZZI RIBASSATI 

POCATERIA SERVIZI tè, caffè 

r w<#«-aj_KrkjiM argento massiccio 


CHIEDETE LISTINO GRATIS A: 

Fabbr. Argenteria MARINAI • Milano - Via Asole, 2a 


Sole d'Alta Montagnd 


captatore 

MECA. 


U/tui. 'uA/e'. 
&l/iÙon£ TL^ 
cciAnpp'd££Sz^^ 
xo^tmlce/ùont 


STABILITA' _ 

PRESELETTIVITA' ^ 

RENDIMENTO_ 

SENSIBILITÀ'_ 

MUSICALITÀ_ 

SICUREZZA _ 
ESTETICA _ 
LEGGEREZZA. 
PRATICITÀ'_ 
ECONOMIA _ 


L'antenna! 
' INTERNA- ' 
'^HERACCHIUDETUTTI 
REQUISITI PER UNA 
PERFETTA AUDIZIONE 


ELETTRO SCIENTIFICA 
BOLOGNESE 

BOLOGNA - P/AZZA- MERCANZIA, n; 2- 
rE LE FORO ZS&99 


Bomenica 27 Olloore 1940-XVIIl. alle ore 16.30 


CAMPIONATO DI CALCIO 


visione Nazionale A • Organiz 


VSJ\.LUIGISARTUFIGLI 

X BOLOGNA 

X. ^6 I produttrice del lamosQ CO* 

_ k. ■jlL y CNAC SARTI e del delizioso 

W BIANCOSARTI aperitivo 

f tiigesiivo d' gran classe, che 

ricorda il Grande Concorso 

CINQUANTENARIO DEL COGNAC SARTI 

DOTATO DI 150.000 LIRE DI PREMI 



































DOM EN ICA 


Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Onde: metri 221,1 - 230,2 


I Segnale orario - Dischi. 

15: Giornale radio. 

50-9: Concerto d'organo saLI.a Basilica del Carmine Maggiore di Napoli 
(organist^a P. M. Napolitano); 1. M. E. Bos-sl; Preludio /n fa maggiore: 
2. Agostini: Con te. Sigjiore...; 3, Mallhey: /nipressioni pastorali: 4. Som¬ 
ma; Toccata. 


Km Segnale orarlo - DlscIiì. 
8,15-8.30: Oloruale radio. 


RADIO RURALE: Notiziario della Federazione Nazionale dei Con¬ 
orzi TRA I PRODUTTORI DELL'AGRICOLTURA. 

RADIO RURALE; L’Ora dell'Agricoltore e della Massaia Rurale. 
12: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze. 


RADIO RURALE: Notiziario della Feder.azione N.azionale dei Con¬ 
sorzi TRA I produttori dell'Agricoltura. 

10: RADIO RURALE: I.'Ora dellAohicoltore e della Mas.saia Rubale. 
11: Messa cantata dalla Basilica dell.a SS. Annunziat.a di Firenze. 
12-12,15: Lettura e spiegazione del V.angelo. 


JUÌM Musica operistica: 1. Donissetti; L'elisir d'anwre, • Una furliva la¬ 
crima ■ ; 2. Verdi- Aida. ■■Ritorna vincitore; 3. Ma.scagnl: CfiDwUcrjfl ru¬ 
sticana. Mamma, quel vini è generoso 

,30: Complèsso di strumenti a fiato diretto dal M’ SruRACi; 1. Rlzzola: 
I vagabondi, fantasia: 2. Marletta; Ritorno di moda: 3. Delle Cesi: Scherzo 
marciabile; 4. Bolngne-si; Festa al oUlaggio. 5. LloHlas: Tango bolero; fi. 
Billi; Intermezzo campestre; 7. Ivlglia: Tedescliiiia; 8. Spiadler; £.« rni'al- 
cata degli usseri. 


Canzoni moderne dirette dal .M" Seracìni: 1. Manottr Fanciulle 
’ .le; 2. Ruccione-Morinl; Una zingara m’ha detto; 3. Mascheroni-Mendes; 
Montanina: 4. Santafò-Di Roma; Àutunno: 5 Yradier: La palorna: 6. Mar¬ 
chetti: Tu sentirai nel cuor; 7. Rolandi-Cherubini ; QvelVucccllin ; 8. 
D’Anzi-Bracchl : Notti sul Danubio: 9. De Martino: Rosa rotella (Trasmis¬ 
sione orgiaiizzata per la Ditta Bosca Se Pioli di CanelU). 

13: Segnale orano - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A R. - GIORNALE 
RADIO. 

13.13: Musiche per obchestba dirette dal M" Pethalia; 1. Angelo: Shìéc prf- 
Miai’pnle; 2. Savino: Gondola d'amore; 3. Fiorillo; Preludio: 4. Avitabile: 
Csordas: 5. Giuliani: Intermezzo lirico; 6. Limenta: Stornellando all'uso 
di Toscana: 7. degna: Burletta di gnnr/ii; 8. Kruger; Gtocflffolo norim- 
berghese; 9 Frauce.sehi: Corteggio reale. 

14; Eventuali notizie di Giornale radio - Notizie sul 35" Giro ciclistico della 
Lombardia. 

14.15-15: RADIO IGEA; Tb.asmissionb preparata in collaborazione con il 
Sindacato Nazionale Fascista de: Medici. 


TRASiVUSSIONE DIilDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO 

13: Segnale orario • Bventuali coinunlcu-zloul deli'E. I. A. R. - GIORNALE 
RADIO 

13,13: CoNCCTTo della pianista Rina Rossi: 1, Pasijutni; Toccata sul cauto del 
CMca; 2. Scarlatti- Due «oziale; 3. Davlco; 3're pastorali ri’flulurujo; 
4. Martucci: Ciao. op. di. n. 3. 

13,30; Riaadimto della situazione pohtlcu. 

13.43: CUNCRRTo del violoncellista Luna Chiarappa: 1. Beethoven; Variùzimn 
su un lena di Mc-zart; 2. ChUirappa: Serenata ruatica; 3 Bonchlnl: Na¬ 
poli, Impressione niualcale popolare 

14: Eventual) notizie di Giornale radio - Notizie sul 35» Giro clcllAltco dcll.i 
Lombardia. 

14,10: Musica oPEKrrrisTicA: l Suppé: Boecacrio: a) ■Donna amala «. b) ■ Mi i 
bella florenliiia II : 2. Lehar; al II conte dì I.usteinburga. valzer, b) Fra- 
sqiiita, -O fanciulla, airimbruiilr » : 3 Cuscinà: Struterello. " Firpnzr dormi 
sotto le .Atelle ». 

14.25: VISITA AI CASTELLI DITALIA 

Il CASTELia dTvkea. di Tebesio O»oe.si. 


Cronaca del secondo tempo di upta pirtita del Campionato di 
■ Divisione Nazionale Sf.rie A <Tra.-»missione organizzata per la 
Luigi Sarti & Figli di Bologna). 


17.15-18,50: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Rassegnai! 
di Giovanni Ansaldo, direttore de • Il Telegrafo di Livorno - Pro¬ 
gramma vario - ■ Notizie da rasa ■ - Notizie sportive - NcU’inter- 
vallo (ore 18.10 circa): Arrivo del Giro della Lombardia (regl5tra2douel. 


15: Orchestra diretta dal M" Angelini; 1. Rucclone: La compaiirl/a.- 2. Jo- 
selito: Ascensfón; 3. Tarroni; -Desiderio d’aviore: 4. Tagliaferri; Ninm 
nanna; 5. Raimondo; Tornerò; 6. Calantlrlni: Ti ricordi?; 7. Trotti: Non 
canto per ìicssuno; 8. Casiroll: La Janiiglm Bravibilla; 9. DI Lazzaro: Men¬ 
tre siionari Cfiopin; 10. Padilla: .SinccrUd; 11. Godinl; Ti sogna nneor; 
12. Chenna: Bella Valsusina. 

15.40-16: Musica varia; 1. Ippolltow: Dalla "Suite raucaslca ■ ; a) NeVa 
gola montana, b) Nel tùllaggio; 2. De Micheli: Baci al buio: 3. Annandola; 
Padiglione azzurro, 4. Pignolonl; Onde. 


Risultati del Campionato di Calcio Divisione Nazionale serie C e 
corse ippiche. 

0: Notizie sportive. 

0: Commento al Giro ciclistico della Lombardia. 

Segnale orario - Eventuali comunicazioni deirE.I A.R. - Giornale radio. 


Onde: metri 245,5 • 420,8 - 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali») 


Lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 283,2 • 420,8 •491.3. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dcll’EJ.A.R. - Giornale radio. 


Lucia di Lammermoor 

Libretto di Salvadore Cammarano 
Musica di GAETANO DONIZETTl 
Per.sonacoi e interpreti: Enrico Astbon, Giujjcppe Manaccliini; Lucia. 
Lina Pagliushi: Edgardo di RaucHswood, Giovanni Malipiero: Arturo 
Biicklaw, Muzio Giovagnoli; Raimondo Bidebent, Luciano Neroni; Alisa. 
Maria Vinciguerra; Norwianno, Armando Giannotti. 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Ugo T.ansini 
Maestro del coro; Achiilk Consoli 
(Edizione FORoeRAPiCA - Dischi Cetra) 


Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni spaclaii») 


Fantasia dei mare 

di GIUSEPPE PETTINATO 
diretta dall'Autore 


21,15: 

Una parte difficile 

Un atto di ENRICO ROMA 

Personacci: Serafino Dona, il pro/essore. Corrado Ract-a; // conlc 
Deodato di Vicovaro, il presidente. Fernando Solieri; Gtotonni Casi¬ 
miri. primo allievo della scuola, Mark) Riva; Giulio Andreotti. secondo 
allievo. Viglilo Gottardi; Piertao Casfelh. terzo allievo, Alfredo Anghi- 
nelli; La signora Camilla, custode. Dina Ricci; Teresiiw, sua figlia, 
canzonettista. Wanda Tettonl. 

Regìa di Guglielmo Morandi 


Negli intervalli; 1. (21.10 circa) Aldo Valori: 'Attualità storico-poli¬ 
tiche ' ; 2. (22 circa); Letture di poesie: Dizione di Riccardo Picozzi; ■■ Poeti 
contemporanei " 

.45-23: Giornale radio. 


Ascoltate ! 


DOMENICA 21 OTTOBRE 
I940.XVII1 ar« Ì1.2S dalle 
stazioni de: Primo Program- 
ina meridiano il Concevtino 
organizzato per conto della 
Casa centenaria 
LUIOI BOSCA B FIGLI 
di CANELLI 

produttrice degii Spumanti 
Bocca, Vermoutli Bianco 
Bosca e Doppio Kina Bosca 

‘ìquore degli intenditori. 


LUIGI BOSCA sFIGll-h^ 
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RISULTATI DEL REFERENDUM 


MUSICA 


LEGGER 



PERCENTUALE DEI «Sl» E DEI «NO» PER LE DIVERSE PROFESSIONI 
E NELLE DIVERSE REGIONI D’ITALIA 






















































































































































































Usando giornalmente nel pettinarsi 

L'ACQUA DI COLONIA 


Tesomi 


i Vostri capelli riprenderanno 
presto il colore di un tempo. Sem¬ 
plice ad usarsi, delicatamente 
fragrante, non è untuosa e non 
macchia. Rende i capelli lucenti e 
soffici e ne favorisce la crescita 


Si trova m vendita presso le buone Proliimerie a prezzo di !.. 17,50 <1 flacone 
oppure verrà spedita franco dietro Vaglia Postale di L. 17.50 indirizzato alta 

Farmacia H. ROBERTS & Co. ■ Reparto TS 32 - FIRENZE 


PI ZZI OH HBRI 


1*1 \>oi>'OHTii; 

RACCOLTA DI II COMPOSIZIONI PIA¬ 
NISTICHE CLASSICHE E ROMANTICHE 
CONTENUTO; 

1 HAYDN - Minuetto del bue 

2 RAMEAU - Le Tambourin 

3 BEETHOVEN Marcia Turca 

(dalle -.Rovine d Atene -i 
4SCHUMRT - Marcia Militare f=p SU 

S MENDELS50HN • Canto di Primavera 
SMENOELSSOHN - Sulle ali del canto 

7 CHOPIN • Celebre valzer 

fop. 34 n. i) 

8 LISZT - L'ueignuelo 

9 TSCHAIKOWSKI - C-anion triste 


lOTSCHAIKOWSKl . Canto senza parete 


li vecchio castello (di 
‘ Ouidr di una esiHisizione > 
La Fifeute 


I I MOUSSORGSKI 


I2RAFF 

II GEMME PIANISTICHE RIUNITE NELLA PIÙ BELLA EDIZIONE Di LUSSO 
ESISTENTE. UN ALBUM INDISPENSABILE AD OGNI PIANISTA ODILETTANTE 


UTTI I NEGOZIANTI DI MUSICA OPPURE 
INVIANDO VAGLIA DI L 14.40 ALLE 


EDIZIONI CURCIS. A 


Galleria del Corso, A - Milano 


Non impressionatevi 

•’n _//' 


Stipi di apparecchi 

PER QUALUNQUE ESIGENZA 

DA L.495a L.7000 

IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 


MOBILI FOGLIANO 

ARREDATE LA CASA PAGANDO IN IO RATE 

Slahilimenti: MILANO • NAPOLI • TORINO - Uffici; MILANO - Piazza Duomo. 31 - Telefono 
Sede e Oireiione Generale: Napoli • Piziofalcone 2-R - Telefono 24-^5 
A rirhiostn iint\trìnmi, a •lutnù ììio. in liiltii Itiilin. in rUvi roflczione tlì niittìclU 
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Onde: metri 221,1 - 230,2 


_ Giornale radio. 

5: Stanala orario - SecniIle dell’Alzabandiera - Dischi, 
{.15-8,3#: Giornale radio. 


Giornale radio. 

8: Segnale orarlo - Segnale oELfALZABAnDiriiA - Dischi. 
8.15-8,30: Giornale radio. 


lU Musica sintonica: 1. Bpantini: La vestale, intro-duzione dell’opera: i 

2. Gluranna ; Decima Legio: 3. Mancinelli: Cleopafra, iiiMudiuùone. 
13.30: Casti squadristi presentati da Nino d’Aroma. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deirE-I.A.H. — GIORNALE 
RADIO. 

13.15: D/.nze e canti della terra d’Italia - Orche-stra e coro diretti dal 
M" C. Gallino: 1. Caroslo: La monferrliia; 2. Due villotte friulane: a) Mia 
HiQdrn me l'ha'detto. 6) Ciribinbin: 3. Benelli' Ninna nanna trentina: 4, 
Cas^iliti-Trombini- Furlana 1800: 5. Travaglia: Venezia misteriosa: 6 Ba¬ 
derò: In mezzo al mar: 7 Mlgliavacca : .\faz\trca variata: 8 Canzone lom- ' 
barda: Io vorrei •. 9. Mnsetti: Dite canzoni poi^olari emiliane: ai Con gli 
occhi bianchi e neri, b) Ru.sineln; 10. Rossi: .Varernnia; 11. Mariotti; Fio- , 
rentfna; 12. Cortopassi: Rtisticaneìla: 13. Cerabella; Rapsodia romanesca: 
14. Albanese: Fola vola: 15. Castaldi; Tarantella: 16. CoUrau: Santa Lucia: , 
17: Favara: Canto di caccia- 18. Musso: Baf/af/iione S. Warco, i 

Neirintervallo <14>: Giornale radio - Notiziario deU’Impero. | 

14,43: Giornale radio, | 

15-16: Ricerche oi connazionali all’estero. I 


i.A C.AMER.ATA DKI BAI.ILLA E DELLE PICCO! E ITALIANE: 

rievocazione di Piera RufRiii. 

17; Segnale orarlo - Giornale radio. 


17.15; TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Informazioni - Pro- | 
I granima vario - ■ Notizie da casa >. I 

I Ale ore 18’ Segnale dell'Ammaina bandiera. j 

19-19,5: Notiziario dairinterno. 


Musica varia; 1. Manno: Sirventese, 2. Angelo: Piccolo scherzo: 
o. oolificiani; Andante espressivo; 4. De Micheli: Festa di sole: 5. Bar¬ 
bieri; Giocattoli: 6. Pick Mangiogalli: a) Intermezzo delle rose, bi Volccr 
iiennr.se: 7. Smetana lifarcia. dairoix-ra ' La .sposa venduta ". 

20: Segnale orario - Bventuall comunicazioni dell E.I.A.R, - Giornale radio. 


2 Canzoni itallane (Orchestra Cetra diretta dal M ” Barzizza; 1. Ber.. - 
detto: tìosalpina; 2. De Martino: Canto di pastorellt); 3. Di Lazzaro: Sfta- 
razzina: 4. Mascheroni: La vita è bella; 5. Marclielll: T( vaglio amai-; 
U. Ponzo: Primavera di baci; 7. D’Anzl: Bambina innamorata; 8. Ferrarlo: 
Negli occhi tuoi c'è il sole; 9. EH* Guilis: Carmela: 10. Blxio: Chitarr.i 
spagnola; 11. Barzizza : Dowmri.’; 12. Semprini : Fantasia di vecchia can¬ 
zoni, 13. Celiarmi: Firenze sogna; 14. Ansaldo: Tu sei la musica; 15. Ai- 
coni. Cnoù; 16. Madero: Se ascolti la radio stasera: 17. Brlgada: Il nno 
cuore; 18. Biicio: -Madonna Jiore7ilina. 


TRASMISSIONE DEDIC.^TA AGLI ITALIANI ALI/ESTKRO 

13: Segnale erario - Ei entual: comunica'.loal cteU’E f. A R - GlORN.ALE 
RADIO. 

13.15: Banda dii CC. RB. diretta dii M'* L. CiRtSEi l. Ronsinl Marcia Ali 
motivi dell'opera ■<11 Conte 0:y>: 3. Cirenei' Conti di sotduli. 3. Nii- 
poHtano: Marcia d'ordinanza dei granatieri: 4 Fizzlni. Inno per la W 
Lepione « V'.i'.V.,- 5. Verdi; Marcio tu mol:vl dell'opera «Erna.!. . ; 
fi. Bianc: Aforcia delle Legioni: 7. Pellegrino: fiiiorua il Legionario; 8. Ci¬ 
renei: Fetlelmiwo, 9. Koddu; lH"rcia dcll‘89 Risigimento Fanteria: JO. Z.'i- 
.teJIr; Aita Frpia Nave «Regina >fafi;ft.rriiu i . li. Toni; Inno marc;-j, 

12. Cirenei fiamme d’arge'ito, 33. Miiiclnelli : .Warria Irton/ale. <l.t • Clti - 
palnt ■ 

NegrintervalU (13,30): Rlas.'=uiito della ettuazione iJoUtlea - (14)- Gloniiil'.' 
r.idio 

14,45: Giornale radio. 


15: Musica operistica; 1. Bellini: ?i I jiuritaui. Suoni la tromba c intr - 
pido, b) Noma, Guerra, guerra ■; 2. Verdi: al Don Carlos: ■■ ElUv giam¬ 
mai m'amò -, b) Aida; ■ O cieli azzurri 3. Wagner' a) La Valchiria. • Un 
brando il padre a me promi'e bl II crepuscolo d''glt dei. racconto di Sig¬ 
frido. 

15.30-16: Musica varia; 1. Suppé: Cut-allcria leggera, introduzione deJlope- 
retta: 2. Aniadci; Canzone dell'acqua: 3. Azzoni: Boteanate, 4, Petraiia: 
Edra: 5. Succhi: Scherzo; 6. Rizzi; Fi'or di .Spagna: 7. BormJoll; Tarontelld. 


Onde: metri 245,5 • 420,8 • 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi «Trasnissioni speciali») 


20.20; Alessandro Pavolini, Ministro della Cultura Popolare; ~ La Marcia 
su Roma 

20,39: Inni nazionali: 1. Gabettl; Marcia reale; 2. Bianc: Gioi’inezza; 

3. Puccini: Inno a Roma. 

20,40: Episodi da 

La nave 

Tragedia adriatica di GABRIELE D’ANNUNZIO 
Musiche di ILDEBRANDO PIZZETTTI 
Tre tempi 

I. Sirventese alLAdriatlco - II. Prologo - III. Il terzo episodio 
Personaggi e interpreti principali: 

Marco Gratico .Memo Renassi 

Bastliola.Laura Adanl 

Etna, la diaconessa .Irma Gramaiìca 

Lucio Polo .Corrado Racca 

Simon d’Arjnario .Fernando Solieri 

Il popolo 

Regia di Alberto Casella 

Maestro concorlatore e direttore d'orchestra: Fernando Previtali 
Maestro del coro: Cost.antino Costantini 


21,40 (circa): 


Concerto sinfonico 


diretto dal M" Fernando Previtali 
l.Haendel: Giulio Cesare, introduzione deU'opera; 2. Mozart: Il sogno 
di Scipione, introduzione deU’opera: 3. Beethoven; Coriaiano, introdu¬ 
zione. op, 62; 4. Gitiranna: Patria: a) L’annuncio, b) L’offerta, c) La 
spada, dì L’inno; S. Respighi; Afarets delle legioni, dal poema sinfonico 
Pini dt Roma 

22.15: GRUPPO CORALE DELLA S.A.T. DI TRENTO: Canti della 
UONTACNA. 


22,45-23; Giornale radio. 


Lo atosto programma dolio sode m. 245,6 > 263J • 420.8 - 491,8. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. - Giornale radio. 


Ondo metri 230,2 (por oada m. 221,1 vodi «< Trasmiutoni cpM'ali ») 


20.20: Alessandra Pavolini, Minlatro della Cultura Popolarp •< La Maicia 
su Roma 

29.30: Inni nazionali: 1. Oabetti; Marcia reale: 2. filane: Giovinezza; 

3. Puccini: Inno a Roma. 

20,40: BANDA E CORO 

DELL’ACCADEMIA DI MUSICA DELLA G.I.L. 
diretti dal M” Emilio Tutacchi 

1. Bianc: a) Impero, bl Balilla, el Giovani Fascisti. 2. Bustini: Al- 
Varmi, Roma chiamò; 3. Pazzall: Vittoria. conQuista. lavoro: 4. Blanc- 
Auro D’Alba: Preghiera del Legionario; 5. Verdi: Aida, marcia trion¬ 
fale; 6. Veretti: Sm/onia italiana: 7. Bianc-Bravelta; ai /nno degli 
studenti universitari, b) Mediterraneo; 8. Carabella-Bravetta ; Soluto al 
! Duce: 9. Tufaccbi: Passano gli accademisti: 10. Clauseitl; IX Maggio. 


21,30: MUSICA VARIA 

diretta dal M" T. PrritALiA 

1 . Amadei: Alala,• 2. Gnecchi: Invocazione italica: 3. Barbera: Soldati in 
marcia; 4. PronUni; ifaroift degU ascari; 5. CalzeUl: Roma; 6. Bruiti: 
iVfarcto trionfale; 7- Fucile: Apoteosi. 

22: Mabcie fui banda: 1. Bellini: Marcia, dall’opera ■ La straniera-; 2. Vss- 
sclla: Campidoglio, marcia trionfale; 3. Conclna-Bruno: Squadristi, a noi; 

4. Verdi; Marcia su motivi dell’opera > H trovatore ■. (libera elaborazione di 
Vessella), 5. Cirenei; Marcia trionfale; 6. D'Elia: Condotfiere vittorioso. 
22.20: Gruppo di pisaimoniche del Dopolavoro Provihculi di Bolocbta di¬ 
retto dal M" Attilio Buoi: 1. Dt Francesco: Ventotto ottobre; 2. Perrarm; 
Confi di soldati; 3. Antonino: Passano gli eroi; 4. Sartori: Marcia; 5. Er¬ 
menegildo: / marinaretti 
22.45-23: Giornale radio. 
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PCQUfi^ 

PLQDP/TDina 

DoTT DQR5ERI 


^Ol 1 vi snrebbcro più visi avvizziti, affetti 
k da punti neri, pori dilatati, rughe precoci . 
^ e pc-larìe ac le donne usassero tutti ^ 
1 giorni l'Acqua Alabastrina, 
Questa famosa acqua di 
bellezza rende la carna* 
gione bianca, sodap^p^^^^u 
fresca e liscia 
come ala- 

basirò. V a 


Il CAFFÈ AUTARCHICO 

non è una vana aspirazione, ma una REALTÀ che l'Industria Torrefatti e 
Alimentari di Vicenza offre al consumatore italiano con la combinazione 
razionale dei suoi tre prodotti : 

TOSTATO MECA - MALTO ITEA - OLANDESE AROL 

Avrete modo di fare Voi stessi la prova acquistando dal Vostro fornitore 
un pacchetto di Tostato Meca oppure un pacchetto di Malto Itea nel¬ 
l'interno dei quali troverete tutte le istruzioni sulla qualità, quantità e 
modo di preparare il vero caffè autarchico. 

Non commetsece «'errore di usare surrogati del caffè senza discernimento. Ricordate 
che I surrogali assolvono il loro delicato compito di sostituire il caffè coloniale, soltanto 
se hanno determinati requisiti e se vengono usati m razionale rapporto tra d' loro. 


USANDO L'ASSORBENTE ^ 

IGIENICO y. 

CHE NON SI LAVA MA SI DISTRUGGE 

CAMELIA S. A. - MILANO - VIA GUSTAVO MODENA 21 


I j y^^QoflaDGDQjDi i. :;;rrNrvutVe::n::. 

I I B III 

BOLOGNA 7n,re AsIneMi Tr*i. ?9-075 | N A P O L I Corso U^’ti-rto 1 138 Te'. J2-?C 
FIAENZe Vu Cavour 20 J8-4 1 ' R O M A Via Re, i'*i r'iriA -IO-46 487-64 

ce N O V A Vt.» Car luic 13-lSr •• 51 - 6^2 T O R I N O Via 6 '.. IO 

MILANO I • f.i>r ,'i, I 17-061 VENEZIA 6. Marc . - M-tc, Orologio 22 


La stitichezza cronica 
avvelena Forganismo 


Bisogna quindi eliminare la sti- J "P - 

tlche 2 aa in modo fisiologico e na- 

turale; questo fine può essere rag- ^ cal 

giunto mediante 11 Normaeoi che 

agisce in maniera originale e nuo- 

va. Infatti i granuli vegetali del 

Normaeoi, mescolandosi con il 

contenuto intestinale, diventano 

gelatinosi e più grandi, rammollì- 

scono il contenuto stesso e lo ren- I 

dono più voluminoso e scorrevole. 

Di conseguenza viene provocato lo 

stimolo naturale alla evacuazione. ^ V 

Il Normaeoi non è un purgante, n 

ma un lassativo a base naturale .. ' v„ . 

che non irrita l'intestino, non dà l» eH^rricorc dei 
assuefazione, nè provoca diarrea. Mvdic» dimo»trnui. 

Le scatole originali di Normaeoi «be a ristagno dei 
da 250 gr. trovansi in tutte le contenuto ìmettiua- 
Parmacie. Società Italiana Pro- le produce dei vele- 
dotti Schering, Sede e Stabili- kì che ìoiossicano 
menti a Milano. l'organismo. 


CAMBI 

RATE 

Quida 

fotografica 

grétis 

^Qio mrennero 

\</,/ComA. A VASARItr-' ROMA-PORTICI ESBDIfA 6! 











































M A R T e: D ì 


Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Giornale radio. 
8; ijfgiiaie orario - Dischi. 
8.15-8.30: Giornale radio. 


10.30-11; RADIO SCOLASTICA; Inaugubazione delle th.-ìsmissìoni 

DEDICATE AI LE SCUOLE MEDIE U ALLE SCUCILE ELEMENTAJII ALLA PRE.SENZA 

DEI. Ministro peli.'Educazione N.xzionale. 



Onde: metri 221,1 - 230,2 


Giornale radio, 

8: Sibilale oraiTO - Dischi. 

8,15-8.30: Giornale radio, 

' 10.30-11; RADIO SCOIoASTICA : Inaugurazione delle trasmis.-^ioni dedi- 

I TATE ALLE .SCUOLE MEDIE E ALLE SCUOLE ELEMENTARI ALLA I*HEStN'’,A DEI. 

1 Ministro dell’Educazione Nazionale, 


m Borsa - Di.-rChi. 

l'^,3S: Ricerche di connazionali all’estero. 

J3; Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO. 

13.15: Orchestra dhftta dal M** Angelini: 1. Mascheroni: Carezze; 2. Spii- 
daro: 7 letti; 3. Ala; No7i sciìcpcire il mio amore,' 4, Calzia; Arcibalào.- 
5. Rolando: Valzer campagìinlo; 6. Melorclii: Canto alla notte; 7. Abbati: 
Sili mure silente; 8. De Moriino: E' bella: 9. Sagrato; Torne'rò; 10. Mara- 
ziil : Inverno; il. Casiroli; Devi ricordar; 12. Valli; Corri somàreìlo; 13. 
Bnisso: Notte a Madrid; 14. Greppi; Per te: 15' Caslar: A mezza roce; 
16. Raimondo: Rosntmda. 17. Maccagno; Perciiè mi baci; 18. Ortu.so: Al¬ 
legria; 19. Marengo: Conosco una villetta; 20. Mohr: Be//n donna. 
Neirintervallo (14): Giornale radio. 

14.45: Giornale radio. 

15-16; Ricerche di connazionali all estero. 

Il'gt-i La camerata dei Balilla e delle Piccole lTALt.\NE: Dialoghi di 
I unbo con CiiifTettino. 

17: Seguale orario - Giornale radio, 

117.1.5; TRASMISSIONE PER LE FORZE ARAIATE: Informazioni - Pro- | 

' grainm.a vario - Notizie da casa -. ] 

1.9-19.5: Notiziario dall’interno. 

Conversaziona del cons. naz. prol. Pier Giovanni Garugho; Con- 
p mete deìl’autarchiu: L'uva e 1 suoi sottoprodotti . 

19.40: C.xNzoNt di successo incise su dischi Cetra-Parlophon : 1. Parente- 
Pesta: 'A luna nnn cesta iDe Pauhs); 2. Nardella-Murolo: Senza catene 
iFevraulo); 3. PoletLo; ì'h/ campanile del duomo «Garbaccioi; 4. Rim- 
poldi: C’è una chiesetta iRabagliati); 5, Klose; Violetta iClerìd-Gar- 
bnccioi; 6. P’ragna-'Cherubini: La quadrigìia di Jamiglia »Vannl-R«- 
migiolii. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio 
• Commento ai fatti del giorno. 

Onde: melri 245,5 • 420,8 • 491,8 
(per onda nt. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali») 

20.40; Il quarto d'ora Alati (Trasmissione organizzata per la Ditta Alati 
di Romaj. 

20,55: Musiche per orchestra 

dirette dal M" Giuseppe Savacnone 
1, Scarlatti: Toccala, danza e giga (trascrizione Casella); 2. Pilati: 
Quattro canzoni italiane: a) Canzone c ballo, Filastrocca con varia¬ 
zioni. c> Ritorno dalla mietitura, d) L’addio; 3. I>c Falla; L'amore 
stregone, balletto: a) Introduzione, b) Danza del terrore, c) Pantomima, 
d) Danza del gioco d’amore, c) Danza rituale del fuoco. I 

21.30: Orchestra diretta dal M" Anoellni; I. Escobar; Alborada nueva; 
2. Mascheroni: Anna; 3. Greppi: Nel mio cuore; 4. Frati; Passeggiar di 
nette; 5. Bixio: Poriamj d’amore. Mariù; 6. De Muro; Nuwla rosa; 7. Ce¬ 
lami Vorrei partire con te; 8. Lodi: Solitudine; 0. Buccione: Serenatella 
perduta: 10. Valladi: Sul cavallo: 11. Bcrscia: Sorridete. 

22,5: Convensazione di Ivon de Begnac; "Grigioverde •. 


Concerto 

del violinista Arrigo Serato e del pianista Sergio Lorenzi 

1, Vivaldi: Concerto per violino: a) Allegro, b) Largo, c) Presto: 

2. Beethoven; Sonata ottava in sol maggiore, op. 96. per violino e pia¬ 
noforte: a) Allegro assai, b) Tempo di minuetto, ma molto moderato e 

grazioso, c) Allegro vivace. 

22,45-23: Giornale radio. 

IL CANZONIERE DELLA RADIÓ^ 

Publilicazìone mensile dei versi di tutte le canzoni trasmesse per Radio, cantate eei Teatri e nelle sale 

ABBONAMENTO ANNUO L. 12 - ESTERO L. 25 


I PROPAGANDA EDIZIONI ITALIANE - Vi> ChUravalIa, 8 - MILANO 

I IMPORTAUTE : Per cliiarimenti non si risponde a chi non affranca la risposta - Nomerò di saggio 1.1,20 


la Canzoni e melodie: 1. Cottrau; Addio a Napoli. 2. Grieg: Camoii' di 
Solveig, dalla suite Pive Gynl •, op. .55, n 2; 3 Danaudy: O bri nidi 
d'amore,' 4. Sibella: La Girometta; 5. Tostl-Stccchetti: Sogno: «. Chciiln- 
Giubra; Abbandono: 7. Dciiza: Se.... 8. Biizzj-Pcccla; Cotombelta : 9. Li*-)n- 
cavallo; .Mattinata. 

12.30: Musiche brillanti dirette dal M" Arlandi; l, Ariandi; Preludio >7. .- 
coso, 2. Buzzi-Pi'ccla: Lolita, romanza; 3. Zanilxtn- Mazurca; 4. Arcln.i: 
Il bacio: 5. Savino: Pattugl a gaia; 6. Bixlo. Consone al vento, 7 O.x 
Micheli, Baci al buio. 8. Bacchi: Moto perpefuo. 

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO 

13: Segnale or;-j lo - Evonluall comunlCAzloni UeU’E.I A R. - OlORNAI.E 
RADIO. 

13.1.5; Muhilhk oeMusTiciir. Ulrttte dal M' Gnit-a’pi MuKfn.ci J. V,eO-r: Ure- 
ziosa. Introduzione; 2 Purrinl: Mfinon Le.tcnul. Intermezzo dell'iitio terzo; 
3 Clmaro-.i- OH Ortizi r i Cu'inzi, ii.iroduziont; 4 De Filila: ui 
liiilio, bì Danzo, (hi m L;i vita breve». 

Ncll'lntervullo il3,30): Rlii.ssuntu della HiluaZione politica - illi. Olii n .io 
radio. 

14.15: Convor.xfizlonr. 

14.2.5; Musica varia diretta ria) M" Pftraua: l .Aniatlei Sulle mrduicii/ic; 
2. RuKt: Stortunello; 3- Manno: La l'alle .lovnanfe. 4, i’olthn Umr- 
holu flamantr: 5. Llveraiii ; Oiotu di nefre. 

14.45; Giuniale radio. 

15: Musica varia diretta dnl M” Petralia; I. Contarini: Ibcria; 2. Giuliani; 
Improiwiso beffardo; 3. Sancono: Lo tzigano e il suo violino; 4. Micheli : 
Manuclita; 5. Soffritti; Serenata. 

15.30-16: Musica operettistica; 1. Simoni-Lombardo: La casa innamorata: 
ai Bambina, bambina ». bi ■' Tutto nella vita è un rischio 2 Ronzato: 
Cin-Ci-La, fantaiiia; 3. Chtieca-Valverde: La gran tua: a) » Cavalier di 
grazia», bi ..l tre ladroni'; 4, Lehar: Evo. valzer; 6. Pietri; Acffitu 
cheta, selezione cantata: 6. Ranzalo: Il paese dei camparielli, funl.i'ii. 


HUUìmiìm Lo stesso programma delle onde m. 245,S • 263,2 • 420,8- 491,6. 

20: Segnalo orarlo - Eventuali comunicazioni delhEI-A-B. - Giornale radio 

- Commento ai fatti del giorno. 

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali») 

20.45; Trasmissione dal Teatro Comunale de L'Aquila; 

1. Orchestrina moderna diretta dal M" Saverio Seracini: Fantasia di 
canzoni abruzzesi. 

2- Dopolavoro Provinciale de L Aquila: Con abruzzesi. 

3. Musiche teatrali interpretate dal mezzosoprano Ebe Sticnan: e 
dal tenore Paolo Civil - Ai pianoforte; M' Giuseppe Morei.i,i 
1. Ponchielli: La Gioconda. - A tc questo rosario »; 2. Verdi; Ri^o- 
letto, "Questa o quella": 3. Donizetli; La Javorita. *0 mio Fer¬ 
nando 4. Puccini; Bohème, "Che gelida manina»; 5. Verdi: 

Don Carlos, ■ O don fatale"; 6. lAoncavalIo: Pagliacci. "Vesti la 
giubba ; 7, Ponchielli; La Gioconda, 'Deh! non turbar . duetto 
Laura-Enzo dell’atto secondo. 

4. Dopolavoro Provinciale de L'Aquila: Con abruzze.si. 

5. Programma di varietà presentato da Nunzio Filogamo e Fausto 
Tommel con la collaboiazioiie di Aldo Fabr'zi, Otclk) Boccaccini, 
Alfredo Clerici, Augusto Alolsl, Laura Barbieri, Norma Bruni, Lina 
Termini. Maria Vernati e Trio Lescano - Orchestrina Moderna di¬ 
retta dal M'' Saverio Scracml. 

Neirintervallo (ore 21.40 circa): Mario Perrlgn': • Da vicino e da lontano •, 
conversazione. 

22,45-23: Giornale radio. 


QUARTO D’ORA , „ , , , 

* ■ • I >4sco/fa#e /a trasmissione \ 

AIATI di martedì 29 ottobre 
_ ^ • * q//e, ore 20,40 da! io programma 

Comperate i dischi da ALATI, perchè ogni disco acquistato da oggi al 
31 gennaio 1941-XIX dà diritto ad un buono di partecipazione al sorteggio 
di 7.500 lire in buoni del Tesoro 5''/o. Iniziate oggi stesso i vostri ac- 
quisti e richiedete le norme del concorso 

VIA TRE CANNELLE 14, BONA -— ' „l 

(OrtmiiluMione SIPRA - Torino 
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Onde: metri 221,1 - 230,2 


Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Cìiornulc riidio 
orarlo - Dischi 
Ciiornalp radio. 

i: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle scuole ei.e- 
BafJapiiotu della Gt.L.. coiivcrsaKioiio sonorizzata. 


Giornale radio. 

8: SeHnale orario - Dischi. 

Giornale radio. 

10,45-11.15; RADIO SCOLASTICA; Trasmissione dedicata alle scuole eie- 
MENTARi; Battaglioni della G l.L.. conver.sazione sonorizzata. 


J Bi’rsji - Di-srlil 

,25; RADIO SOCIALE Trasmissione organizzata in collaborazione con 

I.r CONEEDERAZIONl FASCISTE DEI LAV0R.^T0BI. 

Sfifiialc «irarlo - Eventuali comunicazioni cleU'EI.AR, - GIORNALE 
RADIO 

,15. Orchestra Cetra diretta dal M' Babzizz.a: 1 Di Laz7.nro: Valzer della 
(isarvìovita 2 Restellr Incanto: 3 Mascheroni: f stata vna /o//fri. 
4 FruiUU'i rt; .solameNfc fu. 5. Perazzj Dolce sogno: 6 Storaci; Can- 
lonc delle rane 1 Ansrildo- Tu. timore; 8. Rasi: Alaska 
Giornali' radio, 

14.15, Mu.siche per orchestr.a diretU* dal M' Ahlandi- l, Fogliani: L'ih- 
itirouacionr del Gran Lama: 2. Calegan: Gneu/fa- 3. Marchetli: Fantasia 
di motifi celehri, 4 Sonzo^no Quadri rn.sfic!. 

Giornale radio. 

. H> Rii ERCIIF ut conn.azionai.i ai.i.'e.sieko. 


Uà Musica sinfonica: 1. Bu.soiii: Valzer danzato: 2. Stvauss; Danza dei 
sette veti, daU'opcra ■ Salomè 

12.20: Musiche operettistiche dirette dal M” Gallino. 1. Pietri: L'ìso'a 
verde: oi Entrata di Marinella, b) Canzone della coccarda, cl La felici à 
a te vicina (duetto), di Danza corale; 2. Lombardo-Ranzalo; La città rosa: 
ai Coro d introduzione. b» Romanza di Cheri. r> Pioggia di perle, d) Duetì;! 
comico; 3. Pietri; Addio gioiHnezza: ai Introduzione, bt Duetto Doriii.i- 
Mario; 4 Lehar . Ciò Clo: ai Terzetto, bi Romanza, o Duello finale. 


TRASMISSIONE DEDICATA ACM ITALIANI ALL’ESTERO 

13: ScBn;ile orano - Eventuali comunicazioni drlTE. 1 A. R. - GIORNALE 
RADIO 

13.15; Mn.siCA VAitiA tlirctia dal M" Gai.linii: 1 I.chur- ^ mor rii zinwrn. iniro- 
dirzUinc dcU'oper'.'tl.i: 2. Muiicin!. 3. D'iii:,i j; 

4 Villiuilm: Fio' dì sole. b;lUeU(^; 5. Scafinola’ CortegoUì rn^lic'). 0. Val¬ 
imi. K‘~hi to-train; 7. Scraiiss: Sanc/iir rtrnnesc. 

Nell Uitcrv,ilio (Kl.SOi; RC'-Auntn flclla .sllnazlrme politica, 

14; GioniiLle radio 
14.15: Conversazioni'. 

14.2.5: C'DNCfiRru del ijiant.>il.i Maiuo CrccAifEi.Li; 1. C'hopln; Iviprui'Visn, op 36: 

2, Cantarlnl: La enttedrolc. 3. Ll.^zi: Rapsodia ìnigherese ». 2, 

14.45; Giornale radio. 


Piccole Itali.ane; Arlecchino torna 


UJ IiA CAMERATA DEI BaLII.LA R DFI 
li gondola sci’iia eli A Favrro. 
Segnale orano - Giornale radio 


n.L^; TR.^RMISS10NE PER LE FORZE ARMATE Informazioni - Pro- 
grammu varici - • Notizie da casa ' , 


15; Trio tipico di Terni; 1 Savlnn- Alla sentimentale: 2 Escobar: Dama 
slovena: 3. Fiorini: Fantasia tHllercccia: 4, Sca.ssola: Fesfo ai viUaggio. àaì- 
la • Suite pastorale': 5. Ferraris: Ricordi d'Ucraina. impressione tzigana. 

13,30-lG: Musica varia: 1 Suppé: La dama di picche, introduzione deU’ope- 
retta; 2. Di Chiara; Spagnola: 3. Ranzato: a) Carovana notturna, b) La 
burletta; 4. De Micbeli: Serenata alla luna: 5. Borchmann; Sof7no d'amore; 
6. Strauss: Perpetuum mobile: 7. Pizzini: Serafino. 


19-19.5: Notiziario dairinlerno. 


léMifliJ l'ito Alippi; ' Caratteristiche astrometeorologiche de! mese di no¬ 
vembre 

19.40: Nozioni e consigli pratici di economia domestica. 

19.45: Musica varia: 1 Orothe: Barcarola. 2. Castagnoli; Serenata floren- 
lina: 3 Rarniioni: Non mi lasciare. 

20; Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio 
- Commento ai fatti del giorno. 


Lo stesso programma delle onde m. 245.5 • 263.2 • 420,6 • 491,8. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno. 


Onde: metri 245,5 • 420,6 • 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali») 


Onda metri 230,2 (per onda m. 22(,l vedi «Trasmissioni speciali») 


20..30: St.agionf lirica oell’E I.A.R. : 

Trasmissione del primo e secondo atto deiro|»ra 

Orseolo 

Parole e musica di ILDEBRANDO PIZZETTI 
Personaggi principali del primo e secondo atto: 

Marco Orseolo .... . ... Tancredi Pasero 

Confarinfl Orseolo .Maria Carbone 

Rmieri Fusiner . Ettore Panneggianl 

Alvise Fusiner .Piero Biasini 

■Senatore Michele Soranzo .Giulio Tornei 

Marmo Orseolo .Leonida Bellon 

La balia levantina . Maria Marcucci 

Il Doge . .Ernesto Dominici 

Delfino Fusiner.Gino del Signore 

Andrea Grimant . i ^ 

U« vecchio senatore < .GH.»P1K Bra.-ura 

Gentiluomini, servi di Ca‘ Orseolo c di Ca’ Grimarii 
Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Gianandrea Oavazzeni 
Maestro del coro: Bruno Eruinero 


ORCHESTRA CETRA 
diretta dal M" Barzizza 

1. Farmo : Notturno: 2. Cergolì; Colei che debbo amare: 3. Mascheroni: 
L'eco mi risponde: 4. Padilla: El relicario: 5. Cergoli; Non ridere di me: 
Di Roma: Ponte vecchio; 7, Farina: C’è una barchetta: 8. Sciorini; Aspet¬ 
tami: 9. Cairone; Canta ancora nella notte: 10. Corsini: .Signorine mi fo¬ 
glio sposare; 11. Celani; Sognando, 12 Caizia: Sere d'autunno. 


Musiche brillanti 

dirette dal M" Ahlandi 

1. Fioretti: Gitana: 2. Della Maggiora; a) Ave. maggio, bi Gaiamente, r) 
Svegliandoti al maffino; 3. Roverselli: Una notte a Vienna; 4. Belardinelli ; 
Allegria di bimbi; 5. Olìvieri-Setti: Fantasia, dal film; - Uragano ai tro¬ 
pici >•: 6. Greci: a) Giochi di bimbi, b) Presso lo vasca. 7. Fogliani: Fan¬ 
tasia . 


22: Trasmissione dal Teatro Moderno de La Si>ezia: 

Presentazione dei vincitori del Settimo concorso nazionale dei 
GIOVANI interpreti DELLA CANZONE ITALIANA ORGANIZZATO DAL DOPO¬ 
LAVORO Provinciale de La Spezia. 


Giornale radio. 


NeU'intcrvallo (ore 21,30 circa: 
di poesia 

22,45-23; Giornale radio 


Le cronache del libro: Ezio Salni: «i Libri 


F VOGATORE a TIRANTI 


145 a contanti franco Italia oppure 3 rate dì 

- MODELLO PER BAMBINI L. 80 — 

arecchio moderno che non ingombra, costruito con materiale di alta 
enza e perfetto nel funzionamento. # Non la sola voga ma numerosi esercizi. 

(Mod. is-R} 8 Dreveuaio' 10 minuti d'allenamento 


ciascuna 


ANTENNA SCH ERMATA e Abbonamento o rinnovo al AADIOCOIiRKKE 


MATA per onde medie e corte t 4$ asseeno, con abboi 
L. 62,50 anticipate. Antenna schermata REGOLABILE per 
VI L. 65 assegno, co' R ADI OC O R R i £ R E L, 7B.50 
corrispondenia |ng. F. TARTUFARI ■ RADIO 
Via Cesare Battisti, S (angolo Piana < 
ugiiorare l'apparecchio radio L.2.S0 anticipate anche In I 


Modulo prontuario per 


Vaglia e ordinazioni; 
A.R.C.O. Vitrurio, 2 • MILANO 

Fspoi. ; RaKA. m Flnt». Il • TORinO. ria Roira. ZI 


Esdutivioi per Tonn 
Catalogo a richiesta 
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Onde: metri 24S,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Onde: metri 221,1 - 230,2 


ESISSD Giornale radio. 
8: Segiwlc orario - Dischi. 
8,15-8.30: Giornale radio. 


Giornale radio. 
8: Segnale orario - DLsiiil. 
8,15-8.30; Giornale radio. 


Musica operettistica: ]. Lehar: il pccse del sorriso, «elezione can¬ 
tata; 2. Costa; Im sforùi d'un Pitrrot, fantasia; 3. Ketrl : Hornpwollo, 
selezione cantata: 4 Lincke: Nel rcf/no di Jndra. valzer. 

1,20: Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza: 1. Pen-era : Brilla una 
stella in cielo: 2. Abbati: Anna Marta: 3. Amadio: Valzer di mezzanotte: 
4. Italos: Bue parole divine; 5, Cram: c«co/o C le /ormichc; 6. Ariano 

Non pariarmi cosi. 7. Calzia: Amore in tandem; 8. Perazzl. Quando ramare: 
8. Rusconi; Lasciati baciar; 10. Salvatore; Ti rivedrò; 11. Bertone: Non tt 
parlerò d'amore; 12. Celanl: Rose rosse; 13. Ferrari: Bimtw innamorata. 


UJ Borsa - Dischi. 

12,25; Ricerche di coknazionali ali.’e.stero, 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.l.A.R, - GIORNALE 
RADIO. 

13,15: Trasmissione dalla Germania: Concerto di musica lscceba. 

14; Giornale radio. 

14,15: Orchestra diretta dal M" Angelini: 1. Molto: Croce di maggio; 2. Re- 
sentini: Tristezza sul mare; 3. Chillin: Piccolo cuore; 4. De Curtis: Non 
ti scordar di me; 5. Lazaonl: Cade la neve; 6. Malberto; Casetta dei sogni: 
7- Ramponi; Va la gioventù: 8 Sperino; In niontagnu. 9. Colanl; Sai 
tu perché. 

14,45: Giornale radio. 

15-16: Ricerche di connazionali all’estero. 


TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO 

13: Seguale orario - Eventuali comunlcazlcr.l doiTE. I. A.R. - GIORNALE 
RADIO. 

13,15: Musica opmistjca: 1. Catalani: Loreley. preludio dell'atto primo: 3. O:or- 
dHDo: Andrea Ctiénier. duetto dell’atto quarto; 3- l’edrollo: Moria di May- 
dala, danza orientale; 4. Cllea; Adriana Lteouvreur, danse. 

Nell'intervallo (13.30); Rla««unto delia iltuazione politica. 

14; Giornale radio. 

14,1 S; Conver.'Mizlonc. 

14,?S: Musica varia dirctCA dal M" Pcthalia: l. Billl: Valter tzigano; 2. Il-e- 
tralia: La disturna; 3. Lehat : Leoyenda del Danubio; 4. Malvezzi; La 
paritda; S. MariottI: Cancello cAiuso. 

14,45: Giornale radio. 


La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane; A noi/ giornale 


17; Segnale orario - Giornale radio. 


17,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: -Rassegna, di 
Giovanni Ansaldo, direttore de •Il Telegrafo « di Livorno - "Notizie 
da casa .> - Programma vano. 


15: Tbio Chesi-Zanardelli-Cas8one ; 1, Rust; Tre giorni di primavera; 2. 
Cialkowski: fanfcsio su motivi; 3, Scarlatti: Burlesca; 4, MaBcagnl: 
/I «Derno, daJI’opera •• Guglielmo Ratellff >. 

15.30-16: Musica varia: I. Pedrotti: Tuffi in maschera, tntroduEione dei- 
i’opera; 2. Slrauss : Valzer imperiale; 3. Leonardi: Cielo napcAetano: 4. 
Piaccone: Serenata putetica: 5. D’Ambrosio: Ronda di folletti, 6 
Tarantella. 


19-19.5; Notiziario dall'interno. 


Senatore Glusepi:« De Gaetani d’Arzago. Ministro di Stato: •■ La 
.•nata del risparmio 

19,40: Musica varia: 1. Mory: Danza pastorale slovacca: 2. Braga: Serenutv: 

3. Becucci: Tesoro mto; 4. Ramato; Nofascro; 5. Scrrn; Mercafo abissino. 
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni d€irE.I.AR, - Giornale rodio 
- Commento ai fatti del giorno. 


^0 stesso programma dalle onde m. 245,5 • 283.2 ■ 420.8 ■ 491,1. 

20: Segnale erario - Eventuali comunicazioni dcU’E.I A.R. - Giornale radio 
- Commento al fatti del giorno. 


Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speotall ») 


Onde: metri 245,5 • 420.8 • 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi « Trasmissioni speciali »} 


20.30: Musiche da eilui incise su dischi Citra-Parlopmon : J. Derewit-k. 
Martelli; Quando nasce il primo amore, da • "ValidltA giorni dieci •; 2 
Pragna-Rivi: Rosalia, da •• Fortuna •: 3. Pragna; Fortuna, dal ft’m ^n:.' 
nimo; 4. Ca5lar-Rivl: Amore lontano, da ' Imprevisto..; 6. Caslar-Rlvi 
Ascolta, da Imprevisto..; G. Dumas-Nisa: tempre con fe, da Stios.s 
moci in otto • ; 7. Bruehne-Willy; Nel del. da •• Habanera ; 8. Redi-Nira 
Sopno. scatto, da Il ladro»: 9- Pecci-Manciiil-ZambrelU; Cftì se la pren¬ 
de muort', da .i Arriviamo noi». 


20,39: Stagione lirica dell’EI.A.R.: 

Trasmissione del terzo atto dell'opera 

Orseolo 

Parole e murica di ILDEBRANDO PIZZETTI 
Personaggi principali del terzo atto: 

Marco Orseofo.Tancredi Pasero 

ConfariHa Orseolo . . .Maria Carbone 

RiJiicri Fusiner .Ettore Parroeggìanl 

Senatore Michele Soranso .Giulio Tornei 

La balia levantina i 

Caie, giovine madre [..Maria Marcucci 

La madre supcriora ; 

Luca .Gino Del Signore 

Toni .Ernesto Dominici 

Gentiluomini, servi di Ca’ Orseolo e di Ca’ Grimani 
Maestro concertatore e direttore d’orchestra; Gianandrea Gavazzeni 
Maestro del coro: Bruno Erhinero 


La Icggendci di Roccalba 

Radiodranuiia in tre temjDi di RICCARDO MARCHI 
fNjvità) 

Personaggi; Alba, vecchia, la santa. Giuseppina Palclni; Alba a'-n- 
vane, Adriatia De Crisioforis: Il stionalore d'organo. Silvio Rizzi; Mar¬ 
tino, Giulio Stivai; Il fattore. Luigi Gro.ssoli; Il lampionaio. Alfonso 
Spano; Gosto. Sandro Parisi: Don Angelo. Umberto Casilini; li capi¬ 
tano, Walter Tlncani; Michele, Carlo Guidottl; Gus/oro. Guido Diddi; 
Oswifdo, Emilio Pozzi; Afenic/ilno, Alberto Bozzoli; Menica. Celeste 
Marchesini; Angela, Angela Meroni. 

Comari, mietitori, ragazzi, soldati 
Regia di Enzo Ferrieri 


21.40 icirca); Aldo Valori; "Aspetti ed episodi delTimperlalismo inglese", 
22: Musiche per orchestra dirette dal M' Petralia, con la partecipa¬ 
zione del duo pianistico Bussotti-Clerici: 1. Castagnoli; Mattinata di 
primavera; 2. BorraioU: Rosario; 3. Billi; Stomcilata suH'Arno; 4, Fu¬ 
cile; .Molo perpefKO; 5. Segurlnl: In sogno; 6. Principe; Sin/onteffa vene¬ 
ziana; 7. Rlchartz; Il piccolo minuetto; 8. D’Anzl: Fior di matrimonio; 
9. Lehar; La bella Polesana. 

Nell'intervallo : Notiziario. 

22.45-23; Giornale radio. 


,20 (circa): Musica varia' 1. Mascagni: Dama esotica; 2. Escobar: .»ic- 
lanconie, 3. Cortcrpas.si: 5anfa poesia, preludio; 4. Ciaikowsk:; Valzer d-:i 
fiori; 5. Celanl; L'ora felice. 

,45-23: Giornale radio. 


iscoltate i programmi della radio senza alzare troppo li 
tono dell'altoparlante. Ricordatevi che nelle città esistono 
già infiniti rumori che logorano i Vostri nervi e quelli 
del Vostri vicini: fate perciò in modo che la Vostra radio 
sia udibile solo da Voi. 


QA LIBHEni BIFFERtNTI dÀ 
À>U PMtO mPIGiINBA L. 

SCENE libi illMtn» a IO «en l. 9 ;— 

eciD* «ei MDiouretm 

T H T T V Spedizione immedfua raccoraan- 
1 II 1 1 1 1 data (ranca di porto 

iPaiamento ancicipieo 

1 LIBREni • 

CtNtOnEM 4 elll RADIO 

II. l- 2 - 34 -S-S- 7 -S-n tàén». . . 1 . t, 2 a 

^rAIICDA UCOHMERCIAIi RADIO I 

fl va E K A V(a Solari IS - Milano ^.**j*?*.'_‘ 
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Cultura fi5i(a medio 


Via Pontaccio V 

T«l.85.66» MILANO 


CHIEDERE 
CATALOGO GRATIS 


PAGLIANO 


DEL PROF. GIROIAM O PAGLIANO 
5Hr?' Suìtouc 

Firenze- v.pflNooLFiNi -is 
CHIEDERE LOPUSCOLO ILLUSTRATIVO R 


PREPARATE VOI STESSI IN CASA 

YOGURT 

APPARECCHI DELLA S. A. LACTOIDEAL 
LISTINO SHATIS nt^ C. MILANO - TclcF. 2l-a6S 

A RICHIESTA Vi» C»stelmorrone, 12 


CAMn-W) Antona Tkavkh'si: La ve’t.'à sul 7’ratro ita¬ 
liano 'tmi-HOO - I.sinuto d?llc Edizioni Acc.iiL‘ini- 
r-hp - IDEA erlitjrc, Udine. 

£' lìUcsta postuma drll'A. mancaLo nt riri 

mil'affosto ilclfunnai lontano lasriaudo. comi’ 

w/nr«!i l'olonta. il cìesliterio che qufsla sua opera non 
Tettasse medila. Curata omorevolmenle da Giannino 
Antona Traversi, che neppure lui ebbe la pioia dt 
l'eder sciolto il voto del /rateilo, quest'opera vera¬ 
mente poderosa sia per la vastità delta matena, sia 
per II notevole contributo che ulfrfli'e7v<!0 ad essa 
Viene dato alta stona del nostrp Teatro, iti un pe¬ 
riodo auii di nflortre dalia nostra prosa, T'irne oggi 
pre.senfofQ a tutti pii appa.ssicinalt che non credono 
valla scompnraa deliartc scenica, e che dalla lettura 
dell'opera riandando con la mente dal /■'errali al 
Prapa. dal Giacosa al Rovetta. dal De Roberta al Nic- 
cudemi. a tutti coloro che per il Teatro c nel Teatro 
vissero cd operarono — densu eli eontcnulo eri acuta 
nelle sue sintesi eritrc/ie, trarranno novella speranza 
nella eterna vttalilà della nosLra .scena. 

Lucio D'Ambra. La caiNilcaZa delle Valchirie, romanzo 
- Ed. Mondadori. Milano. 

Onesto romanzo chiude — ma non era forse questa 
l'intcnztonc dell'autore. — uri singolare ciclo roman¬ 
tico che va sotto la sipla di '< Aieniorie idi Corte del 
Marchese Armando D'Apré , e che si iniciò nel lon¬ 
tano 1917, con un Toniamo rimasto famoso, c non 
.soltanto per rici.ssttuàini e fasti letterari: Il Re. le 
Torri, gli Alfieri. E’ un ciclo consacrato alla moderna 
società, ma a queìln più propriamente mondana, dova 
lo .spli-ito .iottilmentp. caustico dello .scrittore ha ml- 
plior gioco. Lo sfes.so D'Ambra chiamò queste « Me¬ 
morie lunga rapsodia caricaturale; e soprattutto in 
que.sl'witiino romanzo la caricatura st è rivestita di 
panni « rii atteffpiarne.nti eccezionalmente ricchi e 
vistosi, chò certe vicissitudini europee, /irecedenti l'o'- 
tuale conftilto d'armi, ha-i porto un abbondanti.isimo 
e opportuno materiale di sfruttamento. 

Mariano Luisi: L'ubbecrriario Ialino - Ed prol M. 
Linai. Napoli. 

Il Luis: è riuscito, con metodo tutto suo e chia- 
Ti.isimo, a spiegare coti linguaggio semplice e con 
limpidi esempi, te regole von certo semplici e facili 
della Lingua latina. Il metodo è diligente c gra¬ 
duale. I eoraticri dei libro, intelligentemente scelti, 
sono chiari e ben marcati. L'Autore ha defiin'o il 
suo lavoro ■ /neili.s.simo e pratleissimo . E' la verità. 
I piccoli luinno in qne.slo libro una guida .virura c 
pnftrna. 

Augusto Jandoi.o; segreto della Piramide, romanzo 
- Ed. Ccsclilua, Milano. 

In queste jxiginc. intorno ad una piacevolissima 
avventwa di fanicsia. rivive lutl'i !<i Ilonta papale 
del '600, con tiirif te sue fasiosiiit. le sue feste e 
con tutte le tradizioni buone o cattive. II gran pro¬ 
cesso di Beatrice Cenci, bella c nel flore degli onin. 
(• il: tutta la suu famig'.-a ha commosso iì mondo 
sempre .'.nseifando polcmiclic lufinile la cui eco 
ancor aggi non è del lutto spenta. Janriolo tocca 
lo scoltante problema con viiino -lobria c delira'a: 
n lui importa rii far r’vii'ere le passioni d'alìorn 
di dare un quadro jedelc della Roma seicentc.>ca. 

D F. Ravatico: Serflcio r'idiotccnico • Voi. Il: Radtn- 
rlparaciOTii e note d: .seri-uto - Eri. Hcepli. M.- 


lA PIÙ ANTICA INDUSTRIA 
UAI.IANA DI CAFfÈ MALTO 


preziosa 
é la pastiglia 


Soc. An. SETNANI & (. < Via Forcella. 5 • MILANO 


perchè mantiene la 
gola fresca e dà un 
senso di benessere 


Si VGnde seloltG de lulli 
i drogKiori 


Per dimagrire 


o vincere la pinguedine senza nuocere alla 
vostra salute adottate la 

CINTERÀ ITAIIANA 
R E D E T T I V A 

SDSTiaE M(M«I9LI0SMEIITE a REHI d R 

ROMA - “C.I.R.,, - CORSO UMBERTO 12 
NAPOLI . Ditt» FLAUTO - VIA S. CARLO. 6 
Opuscolo illustrato n. 9 s'invia gratuitamente 


E' qu('.<fro 1/ secondo volume de! nuot'o manuale 
del J?araJico dedicato al riparatori cd agli installa¬ 
tori di (ipparsrclif radioriceventi. Nel volume si pos¬ 
sono diFtingiiere tre parti. La prima espone il me¬ 
todo per il controllo razionale della e/fìciema dei 
vari organi di un ricevitore, per scoprire i gua.iti e 
ripararli e per procedere, infine, alla mesfta a punta 
del suo complesso. L'esposizione è chiara e ordinata 
ed è ìnte.sa a fornire al lettore una guida per evi¬ 
tare. in un campo sovente pieno di difficoltà, le 
prat'i perdite ‘di tempi e di laroro inevitabile ove 
non si .Tpgutt un ordine logico e rigoroso. Nella se¬ 
conda parte viene trattata l'installazione dei nceut- 
iori. con particolare riguardo ai rari siatemi di an¬ 
tenne. a filo, antiparassitarie, per ricezioni in co¬ 
mune. eco., cd alla rispettiva efficienza; e riens 
e.Tposfo ampiamente il problema della riduzione dei 
disturbi nelle lo~c svariate forme. La terza parte 
contiene, infine, numerosi schemi dpi piU recenti 
ricevitori del commercio e costiluisee un completa¬ 
mento ed un aggiornamento della raccolta contenuta 
tu altro precedente e fortunato volume dello stesso 
Autore. E' degno di particolare nota il fatto cfie qui 
gli schemi sono accompagnati da utilissime tabelle 
dei valori elettrici c che. per di più. a completamento 
delle norme generali esposte nella prima parte del 
libro, vengono date ulteriori norme particolari per la 
regolazione in relazione alle singolarità costruttive 
dei vari ricetntor esaminati. 

Ennia Clabick Psdbotco: Giacomo Favretto • Casa Edi¬ 
trice Librarla «Cenacolo», Roma, 

Uno ddbna ma accurata rievocazione del grande 
maestro veneziano, nel óinquantenano della sua 
morte. jm. 


d^e ptu aKtisticAe. Cn. 

STOFFE . TAPPETI • TENDAGGI 


BOLOGNA ROMA TORINO MILANO 
Ugo Bassi 15 Tritone 58 Cernala 16 Portici Catena 


Ofuiìs. ad etti opa/i mie. 

INOrOIHTOOO Da'tìeoic? 

H'oana/SMi.HaifmriOMi cuiuni 
BRESCIA 

















RADIOCORRI ERE 


21 



-/nde : metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Onde: metri 221,1 - 230,2 


8: Segnale ovario - Dischi. 

8,15-8,30: Giornale radio. 

11-12: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze, 
12,10: Concerto della violinista Angiolamaria Bonisconti con la collabora¬ 
zione del pianista Mario Salerno: 1. Vivaldi: Allegro; 2. Davlco; Sonatina 
rustica: a) Allegretto comodo e semplice, Popolaresca d'amore, c) Tema 
popolare con variazioni: Serenata, Lamento, Ronda. Ninna nanna, Fisar¬ 
moniche; 3. Rachmaninoff : Danze tzigane. 

12,30; Musiche per orchestra dirette dal M" Petralia: 1. Cardonl: Dispetti 
amorosi; 2. Chesi: Bozzetti campestri su antichi temi: 3. Collino: Aria di 
ballo; 4. Billi: Sogno mattutino; 5. Amadei; Idillio villereccio; 6, MolTii: 
Alla Schubcrt. 

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni deH’E.I.A.R, - GIORNALE 
RADIO. 

13,15: Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza (parte prima): 1. Quattrini; 
Appassionato bolero; 2. Rizza: Forse un ài; 3. Corinto; Chitarra e mando- 
Urto; 4. Panza: Silenzioso; 5. Di Lazzaro; Valzer della felicità: 6. Ansaldo; 
In due; 7. Canicci: Sema dowianf; 8. Filippini: L'uccellino della radio; 9. 
Siragusa: Taci; 10. Segurini: Girotondo; 11. Malberto; Mai più; 12. Fu¬ 
sco; Serenata a chi mi piace; 13. Grieg; Segreto. 

14: Giornale radio - Conversazione di Alessandro De Stefani: «Le prime 
•icmatografiche i. 

14,25: Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza (parte seconda): 1. Alex; 
Rosita; 2. 'Wassll : Sempre cosi; 3. Calzia; Tutto finisce nel nulla; 4. 
Rizza: Occhi sognanti: 5. Bianco: Smarrimento: 6. Kreuder; La canzone 
dei passeri; 7. D'Anzi: Il maestro improvinsa; 8. Rizza; Quando il ga.llo 
canterà; 9. Ferrari; Quando fu (formi. 

14.45; Giornale radio. 

15-11!: Ricerche di connazionali all'estero. 


La camer.ata dei B.alilla e delle Piccole Italiane; Appuntamento 


con Nonno Radio. 

17; Segnale orano - Giornale radio. 

117,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Informazioni - No¬ 
tizie da casa - Programma vario. 

19-19.5: Notiziario dall'interno. 


[□H] Conversazione artigiana. 

19,40: Musica varia; 1. Strauss: Il bel Damibio blu: 2. Amadei: Nel bazar; 

3. Bormioli: Zingaresca: 4. Wolf-Ferrari : H segreto di Susanna, introdu¬ 
zione dell’opera, 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio 
- Commento ai fatti del giorno. 

Onde: metri 245,S • 420,8 • 49(,8 
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali») 


Concerto 

del pianista Renzo Silvestri 

1. Maliplcro: Maschere che passano; 2. Papandopulo; Partita: a) 

Aria, b) Danza, c> Allegretto, d) Toccata; 3. Mulè; Danza della frusta 
(trascrizione Silvestri); 4, Silvestri: Faville: 5. Bartok: Allegro barbaro. 

21,5: Voci del mondo. 

21,15: Orchestrina moderna diretta dal M® Seracini; 1. Raimondo: Cam¬ 
pane del villaggio; 2. Sopranzi: Gioventù; 3. Simonini; Cavalluccio va-..; ' 

4. Stazzonelli: Di questo cuore; 5. Ala: Rosellina.' 6. Trama: Dimmi che mi 
vuol bene: 7. Baci: Ninetta; 8, Mascheroni; Chissà; 9. Giuliani; Valzer 
spensierato; 10. De Palma; Tango nella notte: 11. Di Lazzaro: L’usignolo 
tra le rose; 12. De Nardis: Tarantella d'Amalfi. 

22: le cronache del libro: Edoardo Lombardi: «Pubblicazioni scientifiche e 
tecniche «. 


Concerto 


diretto dal Giuseppe Savacnone 
col concorso del Trio vocale Romano (Olga Lamannuzzi, Lavinia 
Mugnaini e Guglielmo Bandini) 

1. Mozart: Le nozze di Figaro, introduzione dell'opera; 2. Paisiello: 
Terzetto, daH'opera "Socrate immaginario”, "Si na femmena ve 
dice»; 3. Tritio : Terzeffo. dall’opera - La canterina, «Cada rovente 
globbo 4, Porrino; Tre canzoni tfaliane; a) Canzone religiosa, b) Can¬ 
zone dcH'amore, c) Canzone a ballo; 5. Savagnone; Tre storie di 
Trilussa: a) L’incontentabilità, b) La prudenza, c) Er testamento d'un 
arbero: 6. Rossini; Lo Cenerentola, introduzione dell’opera. 

22,45-23: Giornale radio. 


l 


11-12: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze. 
12,10: Musica varia 1. Plotow; Marta, introiiuzlone dell’opera; 2. Petralia; 
Memorie; 3. Albanese: Cavalli al trotto; 4. Armandola; Le marionette del¬ 
l’orologio. 

12,30: Orchestrina moderna diretta dal M" Seracini: 1. Lago: Castigltan.tu; 
2. Bovio-Lama; Caro piccina,- 3. Pinot: Contadincìla bionda; 4 Nardclla: 
Arpeggio c' chifarro; 5. De Marte; Con (I freno delle ire; 6. Dal Pozzo: 
A ritmo cubano; 7. Rolandi: Parfiamo insieme; 8, Raimondo: la canzone 
del vetturale; 9. Da Chiari: Gira la giostra. 


TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO 

13; Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO, 

13,15: Musica varia diretta dal M" Gallino: 1. ParelJl: La trottola; 2. Canone: 
Perchè non m'ami più; 3. Costantini; Suite dei piccoli : a) Piccolo so/no, 
bl Girotondo, c) Ninna nanna, d) Arriva la Befaja, e) Serenata alla b.im- 
bola,/) Moretti che danzano; 4. Toitl: La serenata; 5. Fiorillo; raroiueJln; 
6. Lehar; Tu sci il mio sole, dall'operetta nGludlttu»; 7. De Mici;?!!: 
Sul Nilo; 8. Ferrari»; Sofianku; 9. Bnyor: La fata delle bambole, fnnlniìla; 
IO. Amadei; Capricci dt bimba. 

Negli intervalli (13,30); Rlajisuuto della situazione politica - (14); Giornale 
radio • 114.15): Conversazione. 

14,25: Sestìtito mandolinibtico dei. Doì'Olavoro Dipendenti Comunali di Bouirna; 
1. Malberto: Come le stelle; 2, Tagliaferri: Canzone dell'addio; 3. Sulvptil: 
Sogno bizzarro; 4. Candlolo; Placidn Ingunu; 5. DI Lazzaro: Pnb/ifo itila 
corrida. 

14,45; Giornale radio. 

15,16: OacuESTRA diretta dal M" Angelini; 1. Filippini: Cabrerò; 2. Rlxner: 
Cielo azzurro; 3. Bernasconi; Canzone al vento; 4. Vaillni: raniburfuo; 

5. Di Lazzaro: Valzer della fortuna; 6. Salustrl; Vecchio chiforra; 7. Inrio- 
cenzi; Nostalgia d’aniOTc; 8. Cesarini; Serenata a Firenze: 9. Oiiar.dls: 
C/iifarra mia; 10. BUii: L’isola di chi lo sa; 11, Slazzoneill; Il nostro tetto 
è il cielo: 12. Scuotto: Delirio; 13. Sperino: Contadinella: 14. Bixio: Sopra 
una nuvola; 15. Radicchi; Annie; 16, Cerri: Rapsodia lombarda. 

stesso programma delle onde m. 245,6 • 263,2 • 420,8 •491,8. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno. 

Onda metri 230,2 (per onda m. 22l,i vedi «Trasmissioni speciali e) 


Giornale radio. 
8: Segnale orario - Dischi. 
8,15-8,30: Giornale radio. 


20,30 : 

ORCHESTRA CETRA 
diretta dal M*^ Barzizza 

1. Ma.scheronl: Valentina, te lo giuro; 2. Santafè: Senza te: 3. Seguimi: 
Perchè sogno di te; 4. Ghiri: Canzone o Aforio; 5. Rizza: Ti aspefferò sta¬ 
sera; 8. Marolla: Coaeffa sperdufo; 7. Maucerl; Come bimbi; 8. Greppi: 
Dotte sei; 9. Cassano: Serenata a Posilllpo; 10. Poletlo: Seffe, tredici, ven- 
totto: 11. Cergoli: Perchè: 12. BJxlo: Canzone ao.spirafa; 13. Caslar . fllsbi- 
gliando. 

21 , 10 : 

Musiche brillanti 

dirette dal M" Petralia 

1. Brussclmans; Sinfonia in fa; 2. Mercuri: Notfe di Natale; 3. Mascagni: 
Impressioni liriche; 4. Brogl; Arteffa all'antica; 5. Tarenghl: Andante ele¬ 
giaco; 6. Resplghi; Danza rustica; 7. Scarlatti; Pastorale: 8. Angelo; Rac¬ 
conto meiiioetjofe; 9. Pennati Malvezzi; Capriccio spagnolo: 10. Billi; Sogno 
mattutino. 

NeU’ìntervallo (21,40 circa); Racconti e novelle per la radio: Diego Valeri; 
<1 Barba e capelli ». 

■>2 10’ Complesso di strumenti a fiato diretto dal M" Storaci: l. Stork: /2 
'maresciallo dell’aria; 2. Cavaliere: Le campane della cattedrale; 3. Dall'Ar¬ 
gine; Marcia del drago sacro; 4. De Nardis: Ballo sardo; 5. Sabbatini: 
PrirnoDcro; 6. Siciliani; Eroica. 

22 30’ Musica varia; 1. Siede: Serenofa cinese; 2. Di Pìramo; Tre minuti a 
'Firenze; 3. Cerri; Chifarrola; 4. Brogi: Intermezzo, dall’opera « lasbeha 
Orsini ". 


22,45-23: Giornale radio. 
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RA DIOCORRIERE 





STOCK COGNAC MEDICINAL 


Grandi manifestazioni radiofoniche orga¬ 
nizzate per conto della Società Anonima 
STOCK COGNAC MEDICINAL 
di Trieste, produttrice del COGNAC 
STOCK, il cognac italiano di fama mondiale 


OGNI SABATO 


, (H,an(x^ate. io, caiseCte deCia fatano 
di Cuti» . 


appl>c«to MJ una «emplice eartolùia 
per richieder» al noatro UFTioe 


VENDITE PER CORRISPONDENZA 


I ROMA-Via Lucuegio Cado 6A 


<£« più in 

STOFFE TAPPETI • TENDAGGI 

a.B 0 R 6 HlEC.s.n. 

BOLOGNA ROMA TORINO MILANO 

Ufo Batti iS Tr ione S8 Cernala It Portici Catena 


COGNAC STOCK 

IL COGNAC ITALIANO DI FAMA MONDIALE 


iOrg<iiiZZJ 2 ione Slpra - Tnrlr.c; 


A.M0NZIN0& 

GARLANDINI 

MILANO VIA AOUA^o 
TUTTI GLI 
5TRUMEHTI; 
' MUSICALI 


(Chiedete catalogo R. C.) 


B H f P DEPOSITO SAEMA • Via A. Mar;o. 36 - Milano 

■■ ■ ■ (Scatola L. 13 in tutte le farmacie) 

I Ih tonico OENERAIT E STIMOUNTE OEIU NUEIilEIONE 

POTENTISSIMO E RAPIDO RIMEDIO PER INGRASSAR E 

e curare ANEMIA, LINFATISMO, NEVRASTENIA, ESAURIMENTI, ecc. 
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Onde: metri 221,1 - 230,2 


NBIoLA RICORRENZA UELLA COMMEMORAZIONE DEH DE5PUNTI LE TRASMISSIONI MUSICALI 
SONO LIMITATE DALLE 13,15 ALLE 15. DALLE 17.45 ALLE 18,30 E DALLE 20,30 A1J.E 22.45. 


Giornale radio. 

8; Sc:inal« orario. 

8,15-8.30: Giornale radio. 

12.25: Ricerche di connazionaei all’estero. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deUE.l.A.R, - GIORNALE 

'radio. 

13,15: Musiche operistiche: 1. Hacndel. Serse, "Ombra mai fU"; 2. Rok- 
sliil: Dal tuo stellato sof/lio, preghiira; 3. Verdi; La } 0 Tza del destino, a) 

■ Pace. pace, mio Dio ■. bi -Il santo nome di Dio ■ : 4. Verdi: Otello. 
Ave Maria ; 5. Boico: Meflsiolele: o) . Ave, Signor degli Angeli •■, b) 

■ Giunto sul jiasso estremo ■; 6. Refice- Cecilia. Padre, t'ho pregato"; 
7. Wagner; ai Lohengrin, preludio del primo atto, b,i Tann/idHse?', toro 
dei pellegrini. 

14: Giornale radio. 

14.15: Concerto de-l quartetto d'archi dell’EI.A.R (Esecutori : primo \io- 
lino, Vittorio Emanuele; secondo violino. Roberto Martinelli: viola. Franco 
Scvr.'o; violoncello, Giuseppe Martoranai: Schuborl: Qi^nrtetfo n. 2. "La 
morir e lu fanciulla ■ 'op. posi.); a) AJlegrn, b' Andante con moto, c) 
Scherzo molto allegro, c/) Presto. 

14.45-15: Giornale radio 

15-16; Ricerche di connazionali all'estero 

m Segnale orario - Giornale radio. 

j 17.15: TRAS-MISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Informazioni - ■■ No- j 
I tizie da casa". 

17.40; Concerto dell'organista Ferruccio Vignaneili; 1. Prescobaldi: a' 
Toccata. bJ Aria: 2. Bach: Corale. ■ Uomo, piangi il tuo grave peccato 
3. Scarlatti: a) Sonora in fa minore, bj Fuga in do viinore: 4 M E. Bossi: 
Preghiera. 

18.15: MESSA DA REQUIEM, a tre voci d’uomo di Don L.orf.nzo Pehosi' Re¬ 
quiem e Kirie - Graduale - Tratti - Dies irai* - Offertorio - Sanctus - 
Benedictus - .4gnus Dei - Lux alterna - Libera me. Domine (DoiHilavoro 
corale e orchestra d'archi del Dopolavoro ■ Guido Monaco ■■ di Prato di¬ 
retti dal M" Pietro Brcscli. 

19-19,5: Notiziario daU'icterno - Estrazione del R. Lotto. 

Seguale orario - Eventuali comunicazioni deH'E.I.A.R. - Giornale radio 
- Comment. ai fatti del giorno. 


Giornale radio. 

8: Segnale orano. 

8,15-8,30: Giornale radio. 

TRASMISSIONE DEDIC’.ATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO 

J3: Segn.ile orarlo - Eventuali comunleazlonl dfU'E.IAR - GIORNALE 
RADIO 

13.1.5: Lo AteAAO pregromma delle onde m. 245,5; 263,2. 120.8 481,8 
13,30: Riassunto della situazione politica. 

14; Giornale radio. 

14.1.5: Lo stesso progmmma delle onde n» 245.5; 203,2. 420.8; 4U1 8 
11.4.5-15: Olomale radio 


Lo stesso programma delle onde m. 246,5 - 263,2 • 420,6 • 191,8. 

20: Segnale orai io - Evenluali comunicazioni deU E.l.A.R, - Giornale radio - 
Comment' ai fatti del giorno. 

Cntìa metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali») 

20.30: Conterlo sinfonico-coraJc diretto da! M' Armando La Rosa Par- ll. 
con il concor.so dui soprano Maria Fiorenza, del mezzosoprano Marò Fni- 
liani e del Coro lirico dell'E.I.A.R. 

Nell'ìntervailo i21.20 circa): Ugo Foscolo; I sepolcri •■, dizione di Mari) 
Pelosini, 

22.25: (circa): Coro del Dopolavoro Fiat diretto dai M" Ruggero Maghiut. 
22.45-23: Giornale radio. 


E IN VENDITA 

la sesta eat.rfone cte/ 

PRDNIUtlllO DI FDOHNZIl E DI DITODDUE'II 

compilato dall'Eoe. BERTONI e dal Prof. A. UBOLINI 

EDITO DALL*«EIAR» 

mviarn rt chiesta alla L. 11 

SOC/£rA EDITRICE TORINESE ' _ JLtI— 

TO/tlNO - Corso Va/ctocco, 3 Rlie(«to alia bodoniana L. 13 


Onde: metri 245,5 - 420,8 • 491,8 
(per enda m. 263*2 vedi «Trasmissioni speciali») 


Concerto sinfonico-corale 

diretto dal Armando La Rosa Parodi 
con li concorso 

del soprano Maria Fiorenza, del mezzosoprano Marù Palliasi 
e del Coro lirico dell’E.I.A.R. 

I. Bach: a) Partite, in « minore, b) Contata n. 209: " Non so che cosa 
sio dolore ■* (soprano Marta Fiorenza); c) Tre corali, interpretazione 
orchestrale di Ottorino Resplghl: I Or venga il Salvator dei pagani: 

II. La mia anima esalta il Signore: III. SvegUati, la Voce chiama; 2. 
Perosi: Transitus animae. oratorio per mezzosoprano, coro e orchestra 

(solista Marù Fallianì). 

Maestro del coro: Bruno Erminero 


Neirinlervallo (21,20 c>rca): Ugo Foscolo: "T sepolcri», dizione di Ma¬ 
rio Pelosini. 

22.25 (Circa); CORO DEL DOPOLAVORO ■■ FI.(tT ■■ 
diretto dal M” Ruggero Mackini 

1. Palestrina; DUectus meus; 2. Brahms: La calma della sera; 3, Perrari- 
Trecate: O bone Jesu; 4. Ohedmi Maria lavora: S. Palestrina Laudate 
Dominum. 

22.45-23: Giornale radio. 



SALVATE LA VOSTRA RADIO COL //D ATTE |2 A I 
RIDUTTORE DI TENSIONE BB \\ D V 1 1 EllilL 

Indltpcnisbile In tutta quali* località uit*tta a ibalzl 41 tantlona, 
Col riduttor* di ceniionc fifl- SOTTECAL talvarote la valvola, 1 con- 
domatori,! cratformatorl. Col riduttore di lenitone BB BOTTEC AL 
avrete tempro là ricezione porlecta scnzi inforfhi di voce. 

CHIEDETELO Al VOSTRO FORNITORE . emendo etclui.vimente il 

riduttore contratiegnito tul volttmetro co» Il noiiro marthlo 
Non trovandolo r«ot9»l«i dirtltamtntf _ i~ 

allBDiltaOOTTEBAL-BelluiKi-PiazaEflie.S s-t? aN»icj8-i2“H»«i' 

che lo invierà contro itsegno franto di Upn BB «6 ilp'iRB inn ttpi.RU U'i 

porto t inbaiio, Tutti i nodelli “ '“”1 

sono in eleoante scatola dì bachelite 1^^ 71.50 Lire 99 | Lln- 132 


l'cr appar. 

Ti-r appar Prr ai^ier. 

3-1 TliVUlC 

5-7 vahtiilc 8-13 rslrxl 

tipo BB HO 

liptiRB lon 

ttpi.BU in 

Lire 71,50 

Lire 99 

LIf.- 132 


ENCICLOPEDIA 

DELlt PICCOLE t MEDIE INPtlSTBIE 

Quest'Opera unica e originalissima insegna ad 
attuare praticamente oltre 60 industrie, anche 
delle più impensate e curiose. In essa chiunque 
può trovare una fonte Inesauribile di lavoro 
e di ricchezza. 

edizioni; POPOLARE DI SOLE tilOO COPIE 
AL PREZZO RIDOTTISSIMO DI l. 

i.QONKETA N MIC VDtBUi fli IMI) Pàtim OO'I lUBSTIUIOill) 

Le ordinazioni tt accetuno tino «d esaurimento, indi¬ 
rizzare vaglia e ordinazioni contro assegno unicamsnee 
ilt’UPFICIO PROPAGANDA EDIZIONI MILANESI 
Via degli Ardui. 10 • MILANO 




















RADIOCORRIERE 


TRASMISSIONI SPECIALI PER L’IMPERO E PER L’ESTERO 


DOMENICA 27 OTTOBRE 1940-XVIII 

7,56-B.30 (J RO 3 • 'i U« C); PACIFICO. — H: Scpiale ori¬ 
no -- Hwraiio 8I1«U VUiieUl: 1, Pergolf.l; «Donne 
fiicho ». <h «U ferra pidrofut»: 2. l’nUIrllo; « NH cor più 
non mi fenlc »: 3 Hehuiwrt: < .Mnrtliprlts iirarcoUlo ». 
4 lU-arr: « Nlnil» nwiitn»; 5. Wolf-Kerrarl; «K tanto e'ù 
perleol > R.1S‘. Ulotnitir rinllo In ll.illfiio. -- 8.34): No- 

Ijtivio in ingtiu. - H.43-£>.Sii: Oreheiitra nlnfonira del- 
TEI. VK dlrrli# rt»l M» Fernando l’twilill: 1. 8chiil»er:. 
t KlnTonia b 4 In iId minore»: a) .Sdaiilo motlo. b| Allrarn 
tiiaee, c) Andante, d) Minuetto, e) Vivane: 2. (airdlnl: « fon- 
certg iriMro » 

9.30>!).49 13 Ri) 4): Notiziario in francese. 

11,30 11,SS (2 Ito 4 • 2 Ito a). PRIMA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI. — 11.30; Notiziario in arabo. — 11.43; 
Cimtenaslono In arabo 

12 II I.S (3 RI) <1 • 3 R« 8); ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12: Noliziariò in olan- 
dtte. — 13,15: Organista Slarta Amalia Pirdiol: 1. Ririt; 

• Due corali »; 3. VItaldl: «Adagio»; 9 Chiesa; • Rulla s> 
glia del Tempin di AmI«I a; 4 Bossi: «raneoiiclnn »; 5. Par. 
dinl; « RIrgia e rtJtnne francescana », — 12.45: Notiziario 
in Inglese. — 13; Hefimlc orarlo • Bollelllno del Quartiere 
OeDrral» delk Forze Armale In Italiano, tcdeaco, inglese, 
frarverse. spagnolo, portoghese. — 13.13; Tfasinls.stone drli" 
WesMi cantata rtaita Basilica Kanluarlo della SS. Anniinania 
di Flrritae H; (tiornale radio In Italiano. — 14,05-14.15- 
Musica tarla. 

13-15 12 KO 14 • 3 Ito 15 • onde medie: m 321.1; bC/i 1357 
lu 230.3: «Va 13031: ITALIANI ALL'ESTERO <Vedl 
Secondo Groppo) 

13.90-13.45 (3 KO 4); SECONDA TRASMISSIONE PER 1 PAESI 
ARABI: Natizlario In ara^. 

15.35 IR.4A (3 RO 4 • 2 RO 81; NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — Ih-.W Ntrtiilario In Inglesi. — 15.50: INTER¬ 
VALLO. — 15,-55: Notiziario In spagnolo, — 1B.05-1C.15: 
Noliziario in portoghese. 

16.30- 18.10 (2 RI) 4 2 RO 8). MEDIO ORIENTE. — 1C.30: 

Rtani da opere di Oluscppc Verdi; i. «.Mdaa: Diletto Airta- 
Amono-rro; 3. « Atola a (Te sol ijucsi’anina) ; Z. « Rlgn- 
Irtlo»; Quartriio; 4 «La forza del destino» (Ralapl-'in) 

— 16.50: Notiziario in francese. — 17; Giornale radio In 

Italiana —- 17.15: Notiziario in Indostano. — 17.25: Brani 
da opere di Riccardo tVigiter: 1. o Tannhiiiscr » : a) Oh! in 
bell'aatro. b) Marrla dell'atto secondo; 2. « l,oheiqirln • (Rols 
ne! miei prlm’amii) : 8 • Paralfal a. Inmazlone. — 17.40; 

Notiziario in inglese. — lT.55-18.10: Miidca tnria: 1. Cu- 
Inda' «.Mattino nell‘oa:l»: 2. Fetrna: «Memoria di Franz 
Rchnbcrt ». 8 rilea « Adriana [.ecuuvreur », preludio: 4. Tar- 
regn; ■ Rliidin tremulo a 

17.15- 18.10 (2 RII 6): TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE. 

lC.10-18.25 (2 RO 14 • 2 RO 15); NOTIZIARI IN LINGUE 
estere. — 18.10: Notiziario in bulgaro. — 18.15: Noti¬ 
ziario in ungherese. — 18,20-18,35; Notiziario in rumeno. 

18.15- 20.30 (3 HO 4 • 2 HO 6): IMPERO. — 18.15; Giornale 

(«filo —* 18,30: Miitlea IcMcra: 1. Grassl-Camiutnlnl; ■ Dis- 
manJ aera a; 3 Caslrolt: < R' arrDoto l'aml)ii.srlatnre >: 
3 M«rtelni'. «Chi se U prende more»; 4 Nlaa: «Bene.. 
Prato... I>ia... »; 5. Lotll: « fMlllutline ■; 6 Onegllo: a II Duninn 
di Milano»; 7. .Seguiiiti; «Girotondo dell’amore » ; 8. Orn- 
ntU: • IJKcbleoI passale »: 9 Marlottt: «CI credo c non 

cl credo a; 10. Natili: «Obè... ohe ., cantata Lola a. — ]8.5n; 

Notizie spottite — IH; TRASMISSIONE SPECIALE PER 
LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. — 30-20,80: Sttiule 
orario • DIomale rodio rtonoclir fasciste - Eventuali dlHchl 

18.25-1» (3 RO 8 - 2 RO 14 • 2 RU ISI : NOTIZIARI IH 

LINGUE ESTERE. — 1S.35- Notiziario in turco. — 1S.35: 

Notiiiarlo in francese. — 18.45-10. Notiziario in inglese. 

IS-l.o.SA (2 RO 8-3 RO 14-2 RO 15): TERZA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — Notiziario in arabo - Mii 
«)ea araba • Coneersaslonc In arabo per le duine 

20.15- Sn.S5 (2 RO 3 - 2 RO II - 2 RO 15): Notiziario tn 
tedneo. 

20.30- 1 (2 RO 3 ■ 2 Rii 4 - 3 RO 6 [dalle 20.30 alle 23.40} 

- 2 RO 8 [dalle 33.45 aUe il - 2 RO 11 - 3 RO 14 e onde 

medie [solo fino alle 281 m 231.1: kC/s 1357 - m 263.2; 
kC/a 11401: NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI PER 
L'ESTERO. ~ 20.80: Notiziario in maltese. — 20.40: No¬ 
tiziario in sgaanolo. - 30.50; Notiziario in inglese. — 
21 Noliziario m eOrso. — 31.10 Notiziario in lurcs. — 
S1.20' Noliziario In butaaro. — 21.30. TraHmisulone oer 
la Grecia (Vedi programma dettaglVtto a parte) - 21.55: 

Notiziario in serbo-errato. — 23.10; Notiziario In ungherese. — 
23.20- Notiziario In romene. — 23.30: Notiziario in inglese. 
-- 92,45: Giornale rallo In tlaliano - 28- Notiziario in 
francese. — 24.15- fon-ertnaione u radkncena tn Inelew 
n mustea. — 23.30 Notiziario In serbo-enuto. — 23.3-5: 
Noliziario in erteo — 33.40 INTERVALLO. — 23.45: No¬ 
tiziario In porlofhest — 23,55: Notiziario in spagnolo. — 
O.OS Programma musicale per Rodio Verdad Italo-Spagnola. 

Mugica «infoolca diretta dal M^ Riecirdo Saodorwl: Zan- 
donal' • RIancatKft ». laìprcsaionl di una Aaba. — 0.07-0,10 
(gair da 2 KO 4) Noliziario In spagnoto ritrasmesso da 
Radio Solendid di Buenos Aires. — 0,30-0.85 (solo da 
3 RO 6) • Notiziario in snorwle ritrasmesso dalla Sadrep di 
Monttvidtfi — 0.30 Notiziario in inglese. — 0.43-1 No¬ 
tiziario In IrMcesc. 

21.9D-3I.55 (3 RO 8 - 3 RO 4 - 3 RO fl - 2 KO 11 - 2 KO 14 

• nnde medie: a 221.1: kC/t 1857 • m 3«3.2: kC/a 11401: 
GRECIA. Notiziario in greco. — Brani daH’OMri La 
faverila di Gaetano Dnnlzettl; 1, «Vna nrgin, un anglol d! 


STAZIONI ONDE CORTE: 2 RO 3: tn 31,15; 
kC'S 9630 • 2 RO 4: m 25.40: kC's 11810 
2 RO 6: m 19.61; kC/$ 15300 2 RO 8: m 16.84; 

kC/J 17820 - 2 R0 9; m 31.02: kC/s 9670 • 2 ROll; 
m 41.55: kC/s 7220 2 RO 14: m 19.70: kC^s 15230 
2 RO 15: m 25.51: kC/$ 11760 
STAZIONI ONDE MEDIE: m 221.1; kC/$ 1357 - 
m 263.2: kC/s 1140 • m 230.2: kC/s 1303 


Din»; 2. « (» mio Fi-rnamlo » ; 3. « .Spleiidnn più beile In 
del le «(elle » 

I. 05-3 (3 IMI 3-2 RII 4-2 il» 61: AMERICA LATINA E 

PORTOGALLO. — l.O'-; RIsMiinto did prugnimmii e noli- 
zlarìo in oorioahese, — 1.18; Dnnze nonolsrl; l. Boario; 

«.Irla fesltisn»: 2. Allorto: «('urne uii flore» — 1.23: Noti¬ 
ziario in spannalo ritrasmesso da Radio Uruauay. — 1.4»: 
Cronache di guerra e nollf.le ■Hiorlhc. - 1,50: Ba-i.sii Aldo 
PanaavPUa: 1 Calrtarii: a fonile rngglo di sol»; 2. Rrarlattt: 
eTogtlelemi la ella »: S, Otordaiii: «Caro mio ben»; 4. 
Iiriiou: «Occhi di fa'a ». — Pianivi» Oermaiiu Arnaldi: 
1 Valentlnl; «Toccsta»: ,2. rimcnll, «Sonala In sol 
maggiore »: a) Allegro moderato, b) Rondò: 3. fliopin: a Ninna 
nanna»; 4. Masetti: «Omaggio a Sclwmann ». — Musica 
leggera: 1. - D'AnzI: «Notti sul Danubio»; 2. Rwonl; 
«L'isola azzurra»; 3 DI Lazasro; «Donna GcLsomlna ». — 
3.30; Hnilettlno del Quartiere Generale delle Forze Armate, 
Aldo Valori: « Atliislt’k slnrlco-piilltlcJ» » - Musiche mi¬ 

litari e patriottiche — 2,50-3; Notiziario in italiano. 

3.0S-5 (■> RO 3 - 2 RO 4 - 2 110 fl); NORD AMERICA. — 
8.05: Notiziario in italiano. — 3.20 Voce da Rrimii, coii- 
tersailmie — 3.3l); Il ratto al Serraglio. azlMie comica In tre 
atti, versione ItBliana di Azziva. musica rii Wolfango Amedeo Mo¬ 
zart; Allo I. — 4,1»: foncerto haiiillvtlco; l. Borodin: « li 
principe Igor», danze n. 2 e 3; 2. .Marchesini; « Poloneae 
dn concerto»: 3. Casco: « Biiffalmarc» », prelmlio giocoso 
4..35; Musica polifonica; I Palcstrlna; «1 vaghi fior e l’a- 
morose fronde»: 2. Da Vittoria: « Tnnhim ergo»; 3 .Mozart; 
«Aie Vcriim»; 4. Vecchi: «11 grillo». — 4.25; A, Valon'; 
« Attualllà storico-politiche». -- 4,00-5; Notiziario in in¬ 
glese. 

5.05-5.15 (2 HO 3 - 2 HO 4 - 2 RO 6): Notiziario in italiano. 

LUNED. 28 OTTOBRE 1 940-XVIII 

7.59.0.30 (2 RO 3 • 2 RO 8) • PACIFICO. — 8; Segnale orario - 
Inni e cinti della rivoluzione. — R.IS: Giornale radio in 
llallaim. — 8.3»: Notiziario in inglese. — 8.45-9.30: l’ati- 
zonl popolari e danze paesane: 1. Oddone: «Cora mania*: 

2. MarclM'lli: «La bella Isiaiidcrlna »: 3. Masetll; «Il mio 
picelo». 4. Mlgnone: «Risveglio degli uvignoll»; 5. Fortini: 
• Uloiaiioltt piangete»; 6- Boario; « Kucallptn in flore»; 7. 
F.ara; «NlfmU»: 8. l’czzolo: «Volo degli Angeli»; 9 Na* 
laleitl-I'plrt'Wi: « Qiinniio sduiiIo lu sole»; 10. Euaebletli : 
«Oli occhi tuoi birboni» - .Musica varia; l. Bllll: «Sere¬ 
nata»; 2. Anindel: • Kunlasia medloevnle »; 3. Ferrnrl: « Oc¬ 
elli neri »: 4 Bortnloll; « Tar.iiitella ». 

9.30-fi.4ri (2 RO 4): Notiziario in francese. 

II. 30-11.5.5 (2 Ito 4 - 2 KO 8); PRIMA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI. -- 11.30; Notiziario in arabo. — 11.43: 
Lezione in arabo dell’U.K I 

12- 14,15 (2 RO fi - 2 no 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. - 12; Notiziario in olan¬ 
dese. — 13,15; Inni e canti (Iella Rivoluzione • Cavalleria 
rusticana, dramma di Giovanni Verga, ridotto in un allo da 
Mi-naiel c Tergbinl Toncttl. musica rii Pietro Mascagni — 
12.45: Notiziario in Inglese. — 13: Segnale orarlo • Bollet- 
lino del Quartiere Generale delle Forze 'Armate In italiano, 
tedc.seo. litgleoe, franceste. spagnolo, portoghese. — 13,15: 
Tenore Ulaseppe NikcI: 1. Scliuminn: Tre poemetti dal- 
l'a Amor di poeta»: a) s Ti redo In sogno», b) < Uu 
tal ama ima cosa», cl «Ho visto dal mio pianto»; 2. Ra- 
vista; B nume canto »; 8. Zandnnal: «Ultima rosa» - 
VIoloncellbtt Nerlo Brunelil; 1. Nardlni; «Adagio»; 2 Bee¬ 
thoven: «Scherzo» dalla «Sonata in la»; 3. klartueci; 
«Kolturiiino»: 4. Zanella: «Scherzo». — 13.45: Notiziario 
in cinesi. — ti: Giornale radio in italiano. 

12.25-13 {2 RO 14 • 2 KO 15): RADIO SOCIALE. 

13- 15 <3 HO 14 • 3 RO 15 ■ onde inedie: ni 331.1; kC/a 1357 • 
m 230,2; kC/a 13031: ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Secondo 
Gruppo) 

19.30- 13.45 (2 RO 4) SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI.' -- Notiziario in arabo. 

15.93-16,15 (2 RO 4 - 3 RO 8); NOTIZIARI IN LINGUE ESTE¬ 
RE. — 15.35; Notiziario In inglesi. — 15.50; INTERVALLO. 

— 15.5.5: Notiziario in spagnolo. — 16.05-16.15: Notiziario 
in portoghese. 

16.30- 18.10 (2 KO 4 - 2 RO 81: MEDIO ORIENTE. — 16.30; 
Inni e canti della Rivoluzione. — 16.50: Notiziario in fran- 
ette. ~ 17: Giornate radio In Italiano •— 17,15; Notiziario 
in indostano. — 17.25: Selesione di operette: I. Ranzato: 
«Il parte dei campanelli»: 2. Pietri. «Addio giovinezza»: 

3. Fleto; « Prima rosa • — 17,4(1: Notiziario in inglese. 

— 17.S-5-1H.10: Notiziario in iranico. 

16.40-18.10 (2 KO 14 • 2 RÒ 15); LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16,40: Lezione In hulgaru. — 16,5.5: 
Leaione In franeese. — 17.10: Lezione In spagnolo. — 17.33: 
Lezione Io tedesco — 17.40: Lietlone ln turco. — 17,55- 
IS.IQ: l.nione ts un^ercse. 


17.15- 18,10 (3 RO 6): TRASMISSIONE PER LE FORZE Aft- 
MATE. 

18.10-18,25 (2 RO 14 • 2 RII 15); NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — l.H.lii: Notiziario in bulgaro. --- 18,1.5; Noti¬ 
ziario in ungherese, -- I8.20-lK.2--j ; Notiziario m romeno. 

18.15- 20.30 (2 R» 4 - 2 RII li): IMPERO. — 18,15: Giorn.tle 
radio. — 18.30: Itwil e fanti (Mia Patria - Canti della muti- 
lagna: 1. Pcilnilti; « fXil timel rie MlrnlK-l»; 2. Plgacelll: 
a La paganella ■; 3 Pedrottl; n) « Ohi! drllo Val riimuiitca ». 
h) « Lu Dissonna»: 4 Pcdrotll: «La banda»; 5. Ortclll; 
• U monlaiwru » — !!>: TRASMISSIONE SPECIALE PER 
LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. — 20-20,30; Kcgnale 
orarlo' - Giornali- radio - Crwiacbc fasciate - Eventuali dischi, 

18,25-10 (2 RO 3 • 2 U» 14 - 2 KO 13); NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25; Notiziario m turco. — 18,35; 
Noliziario in francese. — 18.45-10: Notiziario in inglese. 
19.iy.,58 (2 RO 3 - 3 KO 14 - 2 RO 1.5): TERZA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — Musica aruba - Notiziario 
in arabo • Convi-rsazlonc su argomento d'Interease Iraklaiio c 
palesi illese In arabo. 

20.15- 20.'2.5 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 HO 15): Notiziario in 
tedesco. 

20.30- 1 [2 KO 3 - 2 RO 4 • 2 RO 6 friallB 20.30 alle 23,40) • 
2 RO 8 [dalla 23.45 alle 1) - 2 KO 11 - 2 RO 14 e otiric 
melile [solo lì:)o alle 23}: m 221.1; kf/s 1357 • m 2fl;l.2; 
kP/s Ilio): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI PER 
L'ESTERO. -- 20.30; Notiziario in maltese. — 20,40: No¬ 
tiziario in spagnolo. — 20.50: Notiziario in inglese. — 21: 
Notiziario in córso. — 21,10: Notiziario in turco. — 21,20: 
Notiziario in bulgaro. — 21,30; Trasmlsslane per la Grecia 
(Vedi programma dettagliato a parte). — 21.55: Notiziario 
in serbo-croato. — 22.10: Notiziario in ungherese. — 22.20: 
Notiziario in romeno. — 22.30: Noliziario in inglese. — 
2'2.45: Gioninle radio in Italiano — 23: Netiziario in fran¬ 
cese. — 23,15; Voce danese. — 23.30: Notiziario in serbo¬ 
croato. — 2.3,35; Notiziario in greco. — 23.40: INTER¬ 
VALLO. — '23,15: Notiziario in portoghese. — 23,55; Noti¬ 
ziario in spagnolo. — 0.»5: Programma musicale per Radio 
Verdad Italo-Spagnola: Jiuil e canti della Rivoluzione - Inni 
e matee spagnole — 0,07-0,10 (solo ria 2 R» 4): NoHziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Splendid di Bueoos Aires. — 
0.30-0,35 (.solo ria 2 KO 0): Noliziario in spagnolo ritra¬ 
smesso dalla Sadrep di Wontevideo. — 0.30: Notiziario in 
inglese. — 0.45-1 : Notiziario in francese. 

21.30- 21.35 ( 2 R» 3 - 2 RO 4 - 2 HO fi - 2 RO 11 - 2 RO 14 

— onde ate.iic: m 221,1; kC/s 1337 - m 263,2; kC/s 1140); 
GRECIA. — Noliziario in greco - Soprano Silvia Vianelii: 
1- Xiiiitopulof. «Perchè»; 2. Larda: « ('«naone popolare»; 

3. Pt'drìdLv; «11 raggio di iiins»; 4. Vallcsloli: «T'amo». 
1.05-3 (2 RII 3 - 2 RO 4 - 2 K» 01: AMERICA LATINA E 

PORTOGALLO. — l.Uó: libitsumu dd programma e notiziario 
in portoghese. ~ 1.18: Inni e (uinlì dello Rlvuliixltme. - 
1.25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 
1.40: (‘(jnveisszlone; ». felebraziotie della Marcia su Romu ». 

— 1,50: foiicrrto sinfonico; 1 D(K-cherìili: « dinfonia In 
re magglisre»: 2. MonteverdI; «Sci canti guerrieri e amo¬ 
rosi», 3. SIrau-is: «Fra le vestigia di Roma» rial pooimi 
«All’Italia» — 2.15: Lezione Iti spagnoln dell’U.B.I. 
2.30, Boileltlno del Quartiere Generale delle Forze Armate - 
Ras.segiia imvale - 51u-jiche militari e palilnttlclre. — 2.-50-J: 
Noliziario in italiano. 

3.05-5 12 RO 3 - 2 Ito 4 - 2 II» fi): NORD AMERICA. -- 
3,05: Notiziario in italiano. — 3.20; Ras-iegna in esperan'.u. 

— 3.35; Inni e canti della Riiohiz!'>ne • Concerto bandistica: 

1. Pdlegrlho; «Cantate di legionari»; 2. Martucd: «Giga», 
op 61. n. 8; 3. Raridazzo; «Preludio sinfonico»; 4. .Mar¬ 
chesini; «Sul verde Cimino». — 4.05: Cummonto politlen in 
Inglese. — 4,1D: Introduzioni ila opere: 1. Sponllnì: « La 
vestale»; 2. Mozart: «Il re pastore»; 3, Bellini: «Norma» 
4.25: Musica leggira: 1. Olivieri: « sleinpre nel mio cuore»; 

2. ll'Anzi; «Bambina Innamorala»; 3. Miuitugiiìitl: « Be vi 
chiedessi un bacio» • Marcio mitlurf: I, Cirenei: «Fedelis¬ 
sima», 2. D'Elia; «Gioventù d'Italia»; 3 Mlgnooe: «Itali» 
ha vinto»; 4 Ramalll: u Jlarcla del Ltttorlale ». — 4.45: 
Eventuali rbposlc agli .a.scoltatorl. — 4,50-5: Notiziario in 
inglese. 

5.05-5.15 (2 R» 3 - 2 Ito 4 • 2 RO 61: Notiziario in italiano. 
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7,56-9.30 (2 RO 3-2 RO fl): PACIFICO. — 8; Segnale orario 

— Brarano Carmen Soler: 1. Tosti: «Aprile»; 2. Bate.s: «La 

lettera d'aikllo»: 3. Seiiiimann; «Sei bella, o mia dolcezza»; 
4 Pulito: «Alma de Vlrgen » - 8.15: Giornale radio In 

Italiano — 8,30; Notiziario in inglese. — 8,45-8.30: FI»- 
nLsta Germ.100 Arnaldi: 1. Vilenlinl: «Toccala»; 2. ^chu- 
mann; «Arabesca»; 3. Cbopin: «Notturno», np. 62. rt. I; 

4. deuderi: « Preludio ■ n. 2; 5. Scliubcrt: «Due momenti 
musicali»; a) in dn maggiore, b) in rio disia mi<uirr - 
SItislea varia: 1 lYolf-Fcrrarl: «I quattro rusiegUl ». Inter¬ 
mezzo; 2. MarciKo: « RlenUata di Sleha »; 3. Froalnl; « Fiori 
oleseautt»; 4. Schubert: • Serenata 5. Bllli; «Pattuglia 
giapponese»: 6. Angelo: «Piccolo scherzo»; 7. l'izsinl: 
« Serafino » 

9.30- 945 (2 RO 41: Notiziario in hancese. 

U.30-II..55 (2 RO 4 - 2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. — 11.30: Notiziario in arabo. — 11.43: 
Dischi di musica araba. 

12-14.IS (2 RO 6-2 RO 8|: ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. - 12: Notiziario in olanda». 

— 12,15: FiRZonI moderoc: 1. Bonagura; «Accarezzandoli 
le nani»; 2. Greppi: < Divre aèlf»; 3. felanl: «Pectìiè»; 
4. Cabrerà: « Baciami >; 5. Blxio: « La mia canzone al vento a: 
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B Kraner; a ripin» non lo sab: 7. Sjutosuouo: «In ni! 
seni» elettrizzar n; S. Kiwca: «La da da a; 9. Lama; «Tutlu 
dorme»; 10. Galrìiorl: ei Tl lancio un fiore o. — 12,40: 
Notiziario in jnslesé. -- 13; Segnale orarlo - BoIWtllno dei 
ttnartiere Grocralc delle Forzo ArmnV tu Itallcdio, teiiesco. 
lURlero, franfi'i'e. niiagiiolo. porloglioss — 13,13; I*aiizo po- 
pdl.irl; ] Iloiro: k Cade |,i fi-alla a; 2 Fiagna: » Rjillo o- 
»|U(*“'' 0 ». 3 IVI Pistola; «Nuoro llure»; 4 Ram.illi; e 1-a 
spagntrlina »; 3 V'onrl; o Klor ili niMRRin » • Musica r.irla; 
I r'ippj; n Carallrrln IcfiXi'ra », (nirmluzlent'; Strausa; 
«Mille e ima nnltc » — 13.13; rmiver^azlone In cinese; « I' 
Karakiiriiin c l’TtalU ». 11-1 (.li. riionialc radio in Ita- 

llaim 

13-:'| (2 HO U • 2 RO ir> - wide nieilie; m 2-21.1; kC/a 13'.? 

- m 23n,2; kC/a 1303): ITALIANI ALL’ESTERO (rodi Se- 
rollilo (iriippo). 

13.30- )3.4r. (2 un 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. Notiziario in arabo. 

15.0511,3.1 (2 Rrt S-2 RO 11-2 RI) li); CRONACHE DEI 
TURISMO IN LINGUE ESTERE. — 15,03-15,20: tvonachn 
In purloRhrse - l--).20-J5.35: ('ronafhe in tedesco. 

15.35-10,15 (2 Kl) 4-2 RO S) : NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. -- 1.3,.35; Notiziario in inslej*. — 15,10; INTER¬ 
VALLO. — 1-5.-15: Notiziario in spagnolo, - 10,01-10,1.1' 
Notiziario in portoghese. 

16.15- !H,21 (2 RO 1 --2 RO R); TRASMISSIONE PER L’ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA; fomimicazlnnl In 

16.30- 13,11' 12 IMI 4 - RI) Il MEDIO ORIENTE. ~ 16.30; 

OrflipstM .dnfnniro .Irti K I .I R direna dal M“ Viirorlo Giil 
mi runrorso del placiUta BrU ILirlek; Bartek: « R.-ipsedln o 
n. l per planofiule cd oretieslra. — 10.50; Notiziario in 
francese. ~ 17: Glumnie radio In Itnil.ino. — 17.15; Noti¬ 
ziario in indostano. .7.23; Miisiea raris: 1. KOnnech.". 
« Suite di liana »; 3. Amadeì; n rmiiressicni d'Orrente *: 3. 
De Curila: «Napoli canta a. — Ji.lO: Notiziario in In¬ 
glese. — ]7,.5.5-lR.10: rontetwzimip in inglese: «Strane srv- 
pranhenze rii recchle ctisdtm.mzc In Italia » 

16.40-t7.:.3 12 HO 14-2 RO 11); LEZIONI OELL’U.R.I, IN 
LINGUE ESTERE. — 1(1.40: Lezione iti portoghese. — 16.51; 

l.ezir.ne in Inglese, — 17.10: Leai.nn- in greco. — lT.25: 
Irfriunc in rnnk’no — 1 7.40-17.-'>5: Lezione In 'Jerho-eroaio 

17.15- IH.lO (2 Kd et; TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE. 

17.55-lX.lll (2 Ri» 14 -’Z UO H). ('f.nrersazione in Imlgaro, 

18.10 :R.2r> (2 1(0 14 -2 11(1 11): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — IR.Ili- Notiziario in bulgaro. — IR.15; Noti¬ 
ziario in ungherese. — I3.2li-lS,'2l; Notiziario in romano. 

13,15 2IUO (2 RO 4 - 2 RO «1: IMPERO. — IS.ll; Hioriial” 
tiulio - 13.30: Orelmstra sinronlea deii'E.I.A R. diretta dal 
.M" Fernando l'rcvUall: Rchiihert: a Sinfonia n 4 in do mi- 
oorc »: u) Adagio molto, b) Allegro rbace. e) .Lodante, d) 
Minuetto, e) VizAre. — IO: TRASMISSIONE SPECIALE PER 
LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. - 20-20.3(1: Segnale 
or,irio - CìKiriiale r.idl.» - ('runaehe fasciste - Eventuali 

ilLcli! 

1S.25-I!I (2 KO 3 - 2 RO 14-2 RO 15); NOTIZIARI IN LIN¬ 
GUE ESTERE — 1S.25; Notiziario in turco. — 1.3.31: 
Notiziario in francese. — IR.41-19; Notizicria in inglese. 

19-tf).r,S (2 HO 3 - 2 RO 14 - 2 UO lì): TERZA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — Miudea aralis • Notiziario 
in arabo - l’nnversazionc su argomento d'interesse litiane.se c ai- 
.-laniì in arabo 

?0,15-2n.25 (2 Ito 3 - 2 RO 14 - 2 RO 13); Notiziario in 

tedesco. 

ZO.30-1 l’2 KO 3 - 2 KO 4 • 2 UO U [dalle 20.30 alle 23.401 

• 2 RU 8 [dalle 23.4.'> alle 1] - 2 RO 11 - 2 RO 14 e 

onde medie [solo fino alle 231; m 221.1: kC/» 1317 

- m 203.3: bCAs 1140): N0T)ZIARI E PROGRAMMI SE¬ 

RALI PER L’ESTERO. — 20,30; Notiziario in maltese. — 
20.40: Notiziario in spagnolo. — 20.50: Notiziario in in- 

ulese. — 21; Notiziario in còrso. - 21.10; Notiziario in 
turco. — 21.20 Notiziario in bulgaro. — 21.30: Trasmissione 
per la Oreria (Vedi progrnmma dettagliato a Parte) — 
21.Notiziario in serbo-croato. — 2C,I0: Notiziario in 

ungherese. — 22.20; Notiziario in romeno. — 22.30; Noti¬ 
ziario in inglese. — 22.45; tliorn.Hlc radio In italiano. — 

■23; Notiziario in francese. — 23.15: Tonversszlonc o radir>- 
scfim in Inglese o mimlea. — 23..30; Notiziario in serbo¬ 
croato. — 23,3.'; Notiziario in greto. — 2.3,10; INTER¬ 
VALLO. — 23.4.5: Notiziario in portoghese. — 23..5.5: No¬ 
tiziario in spagnolo, — 0,01; Programma musicale per Radio 
Verdad Italo-Spagnola: Sivprann .Maria Teresa Pedienni; 1 «a- 
liippi; ■ l.,a pa.stofclla al prato b; 2 l’alsteilo' «Aria», dal- 
l'iipcrn u L .1 bella moiinara»; 3. .Apiea; u Ninna nanna»; 4. 
Berrano; a.Aria*, da « La alegria de fatallo a; 5. Graoadot: 
«li Maja discreto » - l’bnlsla Muda Collliu: 1 SrarlattI; 
<i Rrmata In si heTnolle roaggiorc ■»; 2 .Monleterdl; a Quel- 
l'aiigcllin che c.-inta o; 3. Giuliani; « PAssaeiglia a. — 0.07- 
O.IO (solo da 2 RO 4): Notiziario in spagnolo ritrasmesso 
da Radio Spitndid di Buenos Aires. — 0.30-0.8.5 (.solo da 
‘2 RO 61; Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di 
Moiitevideo, — 0,30: Ntrtiziario tn inglese. — 0.45-1: Noti¬ 
ziario in francese. 

21.30- 21,15 (2 RO 3-2 UO 4 - 2 KU 6 - 2 RO 11 - 2 RD 14 

- umle medie: m 221.1: kC/j 1357 - m 263,2: kC/.s 1140); 
GRECIA. -- Notiziario in greco - Concerto sinfonico; 1. 
.Mozart: «L'Impresario». Introduzione dell'opera; 2. Brogl: 
« balrella Orsini». Intermezzo deiropcra; 3. De Falla: «La 
Tit» brere ». inlerliKilo c danza 

1.05-:; (2 Rd 3 - 2 KO 4 - 2 RO 6l : AMERICA LATINA E POR¬ 
TOGALLO. — 1.05: RU.ssiinio dot nriyriimma e Notiziario in 
po.'toghese. -- 1.18: Canzoni; i. Natili; « Rhè... oliè... ean- 
IBM Lola»; 2. Marlotti; «01 credo e non cl credo». — 
1.25. Notiziario in spagnolo ritrasmessa da Radio Uruguay. — 
1,40; Adriana Lecouvreur, commedia-dramma di Rcrihe e Le- 
gfl'ivé. ridalla In nuattro alti per la scena lirica da Arturo 
rolaiilli. musica di Francesco Oilen — 2.1.5; Lezione in porto- 
ghi-'C dell'll R 1. — 2.30; Bollettino del Quartiere Generata 
delle Forze Armate e eommento polltieo - Musiche militari e 
l•n’rl<Jtltche. — 2,10--3; Notiziario in Italiano, 

3,05 ,ì (2 RO 3 - 2 RO 4 2 RD 6); NORD AMERICA. — 
3 rii; Notiziario fn italiano. — 3.20' Lezione in inglese dd- 
IT.B.L — 3,35; Orchestra sinfonica dellT I.A.R. diretta dal 


M" Arm.indo I,a Rosa Pirotli; 1. Rwea; » In terra di leg¬ 
genda a. (’iirteu fiHtebrv: 2 I>a Kob:) UaroUl: «La morte di 
Cleopatra ». dall'opera «rioopaua»; 3. Itigiicr: I muwirl 
cantori », pielmlio deH’upera. — 4 05; roinment» iiollllcu 
in iMgl-se — 4,10. iirtrixhiziuiit da ntiero: 1 Veidl; « I 4es4>'l 
sicilinnl»; 2. t'aaeUa: «lai duian senu'iile ». — 4.2.5: « l'i- 
raeadiile - piiracadiit Isti a. ennieisnztMic. - 4.31' Miulr i 
varia; I .Siipp^: «Miillhirt, meriggio c gm n Vicnua ». In- 
ft(-JuzU<;ie; 2 BIrauss. ■ Sangue rleiinese ». valzer; 3 De .Mi 
cIk-II: « Fe.sia di sole ». — 1..5n-.'i' Notiziario in inglese. 

5 0S-1.11 (2 liO 3-2 KO i-2 1(0 6); Notliiario in italiano. 
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7.59-0.3(1 {■> KO 3 - 2 HI) C). PACIFICO. - 8' Segmili.' 
orario - Miisldh- ricli,e-ic 8.15; Ciivruole radio in Ila- 
Mano 8.30. Notiziario in tnglese. — 8,15-H,3o Mu-ricle' 
rir.liiestc 

9.30- 9,45 (2 RO 4> Notiziario in francese. 

11.30- 11.11: (2 RI) 4 • 2 RO «1: PRIMA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI. — 1130; Notiziario In arabo. — t 1,43 
LezioiH.' In aralK- ileil'U R 1 

12- 14.15 (2 RO 6 • 2 RO 81: ESTREMO ORIENTE. MALESIA 

E AUSTRALIA OCCIDENTALE. - 12: Notiziario in Olan¬ 
dese. — 12,15; Orcherira .«InfMiiea dtll'KI.A.R ilire’l.i 

dot .M*^ Armaiiil» Le Hcm l'.iroril; 1 Mallpicro; «Tre In- 
veiuioni n de (Scile iiivciizinni t; 2 .'<lrau''v: a) u Nella 

rnmT)agi;a rumane», b) «Tra ir vesligii di Rumi», d-il 
poema «Airilallau; 3. CarulK’lIe; • Aprilla»; 4 Kctmmann: 
« (rliillii rc.-<ate ». intrrvLiinoiH' Musica tarla; 1 Rossini' 
«r !,« l!iv||‘'gTV fanntstlra »; 2 Jarncfcli ; « Preluillu »; 8 l'-i- 

novlei: n ('armen Sylv.v » — J2.45: Notiziario in inolese. 

— 13: Segnali' nrarlu - Bollrlllnn del tìiiarhvrc Cciierali' 
delle Ferze .trmate In ilallnnci. tedoseo. Inglese, frnnrr-e. 
spagnnlo, portoghese — 14-14.15; (lliirnalr tulio in iluliana 

12.25- 13 (2 RO i4 2 KO 11)' RADIO SOCIALE. 

13- 1.5 (2 RO 14-2 KO 15) - oiirtc medie: m 221.1: kCA 1357 

- ai 230,2, kr/s 131131; ITALIANI ALL’ESTERO (Vedi 
Seeonrio Giiippi ) 

13.30- 13,45 (ri HO 4) SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI, • Notiziario in arabo. 

15,05-15.35 (2 Ito R - 2 RO 14 - 2 RO 15): CRONACHE 
DEL TURISMO IN LINGUE ESTERE. -- 15,0.1-1.5,20; frn- 
nnclie 'n ungherese — 1.5.20-15,35; frniiarlie in «vedr-r 

15,35-16.15 (2 1(0 4 1 RO 8); NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE, — 15.3ò; Notiziario in inglew, — 15.50: IN¬ 
TERVALLO, - 15.5.5; Notiziario in «agnolo. - IG.I'I- 
10.15; Notiziario in portoghese. 

16.15- 11121 (2 HO 4 2 RO 8); TRASMISSIONE PER L’ISTI¬ 

TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA; rnmunieevloiil 
in inglese. 

16.30- 1.8.10' (2 110 4 2 RI* SI; MEDIO ORIENTE. - 10.A; 

Musica rerla; I Marengo; « ExciLsior u. preludio; 2. Bt»nz'i; 
u Canzone noslalglra»: 3. Amaikt; «Nel baznr » ; 4 Kelra'' 
«Memoria d! Frnnz Srliubert»; 5. Barldcrl; « (ìloeatt oli » 

- 16.50' Notiziario in lranc«e, — 17: Olornale radio In 
Italiano - 17.15; Noliziario in indostano. — 17,2.5; 
La bohème, quattro aKi di Ciacona e liliea, musica di 
liiaromii Furclni: .selezinn' del quarto atto — 1T.4D: No¬ 
tiziario in inglue. — 17.53-18.in; Mualea nrlu; 1. Rtrain»; 
« Canzunl d'amore»; 2 Bnrmiuli; « Taranteltn »; 3 Fl»- 
rilliv « rhiaerhlftata inutile ». 

16.40 18,in Vi Ri) N 2 RO 15); LEZIONI DELL’U.R.I. 
IN LINGUE ESTERE. - 16.40; Lezione In bulgaro - 
1(1.51- Lezione tu franee.se. — 17,1(1; LeziiHte In spa¬ 
gnolo -- 17,21: Iri-zlone in tedesco. - 17.4(i- Lezione 
in turco. — 17,55-18-10: l.iezionp In uiigiierese 

17.15- 18.10 (2 RO 6) ; TRASMISSIONE PER LE FORZE 
ARMATE 

18.10-18,25 (2 HO 14 2 RO 11): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 13,11): Notiziario in bulgara. — 18.15; Noti¬ 
ziario in ungherese. — 18.2U-18.25: Notiziario in romeno. 

18,15 20.30 (3 RO 4 - a BO 8): IMPERO. - 18.1.5: filar, 
naie radio — 18..lfr: Banda della Milizia Artiglieria Con- 
Iroacrel diretta dal M® Lltieralo Vagnozzl' 1 Blane: « Marri.i 
delle la'gloril »: 2 Verdi: « Nabiirco ». Introibniom' dell'opera: 
3 Wftlf-Ferrarl; « I quattro nisteghl u. Inlirmczzo; 4 Verdi: 
«La traviala»: a) Preludio alto primo, b) Preliulit» alto 
quarto; 5. Verdi; «La forza del destino» iRataplaii); 6. 
N N ; «Marcia .spaKimla »: 7. Cestnicei; «Fante d'Italia». 

— 19; TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE 
DELL’IMPERO. — yO-'lO.SOt Segnale orarlo - filomnle radio 

- Cronache fasciste - Eventuali rilschi. 

18.25- 19 (-2 B« 3 - 2 BO 14 - 2 HO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25: Noliziario in turco. — 18.35; 
Notiziario in francese. — 18,45-19: Notiziario in ingleM. 

19-19.58 (2 RO 3 - 2 UO 14 - 2 RO 15): TERZA TRA¬ 
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. — Musica araba • 
Notiiiario in arabo. - Convermione gu ergoini'nto di ea- 
ruttere Etorlco orientale In arabo, 

20.15- 20.25 (-2 UO 3 - 2 KO 14 - 2 RO 15); Notiziario in 
tedesco. 

20.30- 1; (2 MI 3 - 2 Rfl 4 ■ 2 RO 0 [dalle ZO.Sfl alle 23.401 
■ 2 UO 8 [dalle 23.45 alle 1] - 2 RO 11 - 2 BO 14 e 
onde medie [toin fino alle 23]: m 221.1; kC/a 1357 - 
m 363.2 br.'< 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SE¬ 
RALI PER L'ESTERO. — 20.30: Notiziario in maltese. — 
20.40: Noliziario in Spagnolo. — 20.50; Notiziario in in¬ 
glese. — 21: Notizizrio it) còrso. — 21.10; Notiziario in 
turco. — 21.20; Notiziario in bulgaro. — 31.30: Troania- 
sìone ner la 0'’eela (Vedi oroerair.ma deltogilaio a oirte). — 
21.65; Notiziario in serbo-croato. — 22.10: Notiziario in 
ungherese. — 22,‘2C; Notiziarie in romeno. — 22,30; No¬ 
tiziario in inglese. — 32.45: Giornale radio In Italiano. — 
23: Notiziario in francese. — 23.15: Conversazione o rad!»- 
scena In Inglese n murl.-a — 23.30: Notiziario in serbo¬ 
croato. — 23.3.1. Noliziario in greco. — 33,40: INTER¬ 
VALLO. — 23.45 Notiziario in portoghcac. — 23,55: 
Notiziario in spagnolo. — 0.05; Programma musicala oer 
Radio Verdad Italo-Spagnola: Vinloneelllvii Luigi Chlarappi; 
1. Beethoven: • Variazioni su un tema di Mwart •; 2. Plz- 
Mttl: « a Tanto » dai e Tre canti »: 3. Granadon: a fiortmeaa »; 
4. Slegrlnl: e Ptgllnccio a. — 0.07-0,10 (solo da 2 RO 4): 


Notiziari in spagnolo ritraseieiao da Radio Splendid di 
Buenos Aires. — 0.36-0.35 «sniv ds 2 KO 6) : Notiziario 
•n spagnolo ritrasmesso naila Sadrep d( Monlevideo. — 0,3fl; 
Notiziario in >ngit:e. - ‘.1.45-1; Notiziario in Danceie. 

21,30 21,1.1 (2 RU 3 2 HO 4 2 RO 8 • 2 KO 11-3 Idi 14 

riiitlu me<ll»; m 221.1: kC'- 1.157 m 263.2; b(','<! 11461. 
GRECIA. — Notiziario in greco Muifea leggera; 1 Hli'q: 
« Ln mia canzone il tento a; 2 Roiirl»; « Fiiradptn in flore »- 

3. HiTiiiiil; « Notti' d’esUle » ( Veli!' « ('nccliilrita » 

1.05 3 (2 HO 3 • 2 RO 4 2 RU li)' AMERICA LATINA E 

PORTOGALLO. — t.05. Klw-uiito del imignimmii c notiziario 
in portoghese. - 1.18- Rnnrenn .Mnlllde Keyiu: I. Dmiaudy 
«Frenelli luoghi preti iiil»iitl »; 2 Ignidn; n Donni l<cii. 
.'l. fic.ss.ilde: eRalnda» — 1,35; Notiziario in spagnolo ri- 
trasmesso da Radio Uruguay. - 1.46; T<iiiversazloiie; a R»'- 
segim momile dello 'poif il alleno » - 1.50; Orcliealra -lii- 
fntiira delVE.l A K dtret-e daf M" Ferrarnhi Pretllell: Miaar’; 

« Siiifinili n 33 In mi tiemolli' ningglure o ' i) Adagio - a'- 
legm. Ili .Aiidunfe, r) Mtiiiirtio - allegro — 2.11- Lezione 
in spagnolo deli’U.R I. — 2 «jo- R-iiifitlno del Qti.irfem 
(lenerele d-'lte Forre A.mete “ enmmentn pnlirlcn • Mnvlelw 
militari t ivatrlotllrlip — 2.56-3; Nntizlerin In ItalUn'» 

3 1 fri RO 3-2 RI) t-2 RO II) NORD AMERICA. l.ii’,; 
Notiziario in italiano. .3,26-3,50: Programma ^prcUle 'ir- 
genlzuln per l’AssbcIazIone di-II« Ib'iiiir AriKie » loiu'rai»: 

I Mozart- « .8iT‘>natii ptiiilla u (Trio voertle R'-miinnl; '2 
Il.iydti; • Ksi’l previo, pria l'ti'n glings • : 3 Kantnllqifd»; 

• Vrl giardino»: 4 Cimare- • Hloriiellitii mnilnaia •; 1 It--- 
■'ini' « Tencii'ril v InlriMlnzlime driropt'in - 6re|if<tiii 'F!- 
'KIAR riiretla del M» Fernando P-evltall - Negli 
ralli- (‘;nver»«zioni’ « notizie varie - 4-4.03' Brani lU 
opere; 1 Rrw'.ini, « fiuglii'lmn Tel!», eoro deU’Imeiiei', 2 
Verdi; «La forza ih I dr^llnn » (Compagni. yOallenio) 

4, (11-4.10. Commenln polltieo In Inglese — l.Ili-1,4*1; Trio 
(‘armlrelll-tlnmelll-Falnl; I R-ellioven; •* Trio in re nag- 
gliire » np 20 n !• a) .Mlegro 'iMice e rnn brio, b) Largo 
asa.M fsprfuislv.i. ci Piealo, 2 [lavico- ihil « Trio In fa mi¬ 
nore i>: «) Inteimerii*. b) Biiilesea — 1,4(1-4,56: Mn. ei 
leggera: 1 Musclieronl; <-Mntilaiiliia », 2 (iiirrlerl: •Ca-i- 
noia •: 3 Lehar- « l'n bimbo e timi càacit'i »; 4 iU«i4itl: 
«Il v.ilzei delle Ditngrafla * - 4.56-S; Noliziario in inglese. 

5.D5 1.15 (2 116 .3 2 RO 1 • 2 RO «)- Notizinrio in itali.-no. 

giovedì 31 OTTOBRE [940-XIX 

7.59-9..30 (2 RO 3 • 2 HO 6); PACIFICO. — 8: «eguale merlo 
- Preludi da opete; }. Piwltirlll: «I.» (Jlnronda », pr«lii-llo; 

2. Pureltil; • Tkwcs », preludio ,Ilio terzo; 3 Giordano: « M.if- 
eelli n. preludlt* Irrzn enimiiln — 8.15; filorii.rle radio in 
lulleno. — 8,36; Not'Ziario in inflètè. — 8,45-6,3(1 La 
forza del destino, qiMttro atti di F M. Piavo, mwdca di G 'i- 
«epiie Verdi; primo atro. 

9.30- 'i.41 |'2 Ito 4): Notizlarie in francese. 

U.30 11.55 (2 K<) 4-2 RU 0): PRIMA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI. — 11.30: Notiziario irt arabo. :!.4<- 
Di.'.rhl di rnuKle.i araba. 

12-14.15 (-2 KO 6-2 RI) 8i: ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12; Notiziario in olan¬ 
dese. 12.11: Trio Hrurielll-Caimln ill-Falrii ; 1. l'oi'ili; 

» .SofuilB e tre ir le maM'“r''»: ■) Preludio, h) Corrente, 
r) Sarabatnia. d) Tempo di gatolle: 2 Beellimen: » Advg o ■>, 
dal «Trio np. 11 ». 3. Turliu; « InterveZM) e eonau»; 4. 
Datieo; a Burle.Hca ». dal «Trio In fi minore». — 12.4.1; 
Notiziario in inglese. — 13: Regnale orarlo — Boileiilno 'Svi 
Quartiere Generale delle F)irjk‘ Armile In ItalUnn. teik-ven, 
it«Iew. «pagnrilo e porloBbrst'. — 13.15; 5fiw!rlie riehier'!'. 
13.4.5’ Conversazione in Inglese: « I porirìghe*-! In Urlenlo ». — 
14-14.1-1; Giornale radio In italiano - Evenliiall ri«rn-‘■ id 
ase*dtator! 

lS-15 (2 RO 14 - 2 RO 15 e «aie medie- m 221.1; kl’/‘ ' >7 • 

m 236.2: ICA 1363): ITALIANI ALL'ESTERO (V»4 s- 
rondo Gruppo) 

13J0-13.4.1 (2 KO 4) SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. - Notiziario ir) arabo. 

15.05-n..3.1 (2 RU 8-2 RO 14-2 RO 151: CRONACHE DEL 
TURISMO IN LINGUE ESTERE. — 15,(k5-l,5.2n; Cron.eiK 
in Nerbo-craalo, — 15,20-15.85; Cromieh* in «i-ari'd'* 

15,35-16.15 (2 RO 4-2 Rii 8): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 1.1,31: Notiziario irv Ingln». — 11.50: INTER¬ 
VALLO. — 11.11; Noliziario in spagnolo. — Ih.UI-igr-: 
Notiziario in portoghese. 

16,15 16.25 (2 RO 4-'2 RO 8); TRASMISSIONE PER L'ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: fomunirazioni .n 
loleaeo. 

16.30- I8.10 (2 KO 4-2 RU 8): MEDIO ORIENTE. — ,C.36: 
Boaao Aldo Ponaavolta e tenore Oiiweppc Nitcci; 1. Celdira; 
«Sfl)t»en crude) a; 2. ««-spigid. « Sloniellatrlec »; 3. Cor.ii: 
e Senza speme»; 1. Bttva.-il.a. «La afe sera*; 5. Bretlimm; 
«In mx-vle tomba oacura»; 0, Plzzettl: «l paatorl ». — 
16.50: Nofioario in francese. — IT; CiArnalc radi» io iC4- 
lien» — 17.15: Noliziario in indostanc. - 17.25: Benda dell.i 
Regia fiiiaid'a di Flnarua diretta dal M” Antonio U'BlW: I R:cn- 
ilazzo; «Preludio slnforrteo»: — 2 De NarilK: a) «Sere¬ 
nala». b) « Saltarrll» e lemporaìe». — iT,46; Nollzitr'O 
In inflcie. — 17.53-8.10; Notiziario in bangalico. 

15.'M)-17.35 (3 no 14 - 2 Rd 15); LEZIONI OELL’O.R.l. IN 
LINGUE ESTERE. — 16.46: Leilone tn portoghese. — 16.55: 
Lezione in inglese. — 17,10; Lezione in greco. — 17,25: Le¬ 
zione In rnmenn — 17.40 17.55; lamlnne in eerbo-etnato. 

17.15- 18.10 (2 RO 6); TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE. 

17.S5-I8.10 (2 HO 14 - 2 R6 15): Coorerwiaionc In ungherese. 

18.10-18.25 12 BU 14 - 2 KO 15); NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 18,10: Notiziario In bulgaro. — 18,13. Noti¬ 
ziario in ungticreM. — 18.20-18.35: Notiziario In rontno. 

18.15- 20.30 (2 RO 4 • 2 RO 61: IMPERO. — 18.13: Clornale 

radio, — 18,30; bfiHica Tarla: 1 Mafeneo: * KaceUlor * 
[Sulle rive del We*er); 2 Culotta: a Ftiita a 8 Uria*: 

3. Tagliaferri: a Canta aireoa»; 4 Cirenei: «Canaonr eere- 

nata», da «La rìU • ; 3 Slratp-*' ■ Mille una notlr»; 

6 Amarteli a Faiitaala medloevale •: 7- Ferrari»; ■ Ceprleelo 
iingherenc» - 10: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE 
FORZE ARMATE DELL'IUPERO. — 20-26.30: «cenale Mario 

- fiiornale radlu - CrMiache faMletr - BrenluMI dUthl. 
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18.251» r: lll> S . 2 «Il 11 . 3 IIU IM. NOTIZIARI IN LIII 
cut ESTERE -• IK/J5: Noli«»rio in turco. -- 
Noti2i.irio in frinctM — IR.15-1'*: Nrtiiiwio in injlMe. 

19 !'i.’i“ l.' H<* t - - Il - - R'* TERZA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. -- Mu«lM iml'i • Noli2i»'jo 
in arabo • ('.nurriiaaiiitiii mi ari[<imi-iili> ilTiiU'f»->K.- ruUl.i'iu r 
<iiiliii>p<i- Ih :tra1>n 

20.15 CJ HO 5 - 2 HO H • 2 H" Noliiiario in 

itiittca. 

20 >0 I (’ HI) 5-2 HO t •HO H fiUHe 20,20 alle 22.401 
' . 2 HO ÌH 1 il.llc W,ir. «Ile t ) • 2 HO 11 - 2 HO Mi- <>n<k 

ro'-ilie [’i'lo Itrm alle 214]: m 221.1; kC/a 1557 - in 20-T.2; 
kl'/-. IMlir NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI PER UÈ 
STERO. -- 20.50: Notiziario in malteu. -• 20,Ut; Holiziario 
m tnaonolD. 20.'»(': Notiziario in inoleu. 21: Notiziario 
in cirso. — 21.10: Notiziario in turco. — 21.20: Noti¬ 

ziario in buloaro. — 21.30: Trin.inltóliHie rx*' 1» tìreria {Vfil! 
pfcmiMnitna itPlUillaio a parte) — 21.55: Notiziario in serbo¬ 
croato. — 22.10; Notiziario in ungherese. — 22.20: Noti¬ 

ziario in romeno, - 22.5o; Notiziario in inglese. — 22.45: 
Cinriialf raiH'i In KalUno - 2.1; Notiziario in francese. - 
2:1.15; t’inuemazlmic n raiHwrena In inick-u- f> muOc*. — 
23.30; Notiziario in seibo-croato. - 2:i.55; Notiziario m 

greco. -3.Il): INTERVALLO. — 25.45; Notiziario tn 

OOrloghese. 23.55: Notiziario in loagi’Olo, -- ii,n5; Pro¬ 
gramma musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola: Mn-ilrlie 
rh-likHii- l>.‘'7.|i.lii (mio il,\ 2 HI) 4l: Notiziario io 

spagnolo ritrasmesso da Radio Splendili di Buenos Aires. 
ii,in.i>,.:5 («>l<i ih 2 lUi lii: Notiziario in spagnolo ritra¬ 
smesso dall,i Sadrtp di Montevideo. -- 0,.3ii Notiziario in in¬ 
glese <1.15 I Notiziario in Irancese. 

21 30- '1 5-| ('> HO I 2 mi *1 2 HO ;i • - It'l 11-2 UH 14 
- nude me,li,-; n, 221.l' M'1557 - m 2H1.2: kC/s IllOi; 
GRECIA. — Notiziario in greto. - ('nvciHil Ti«ram’; l 
Il nz;. <■ Kli.a-’.lin il'.im.irp »; 2 llfhinlh' • l''’rce iminorlr.' n; 

s l•■llllllll ' I 'iiil l.ii 11'trilli ■ - 4 t'.iiK-'i « K Kiraia li 

1.05 "2 mi ' J mi l un lii: AMERICA LATINA E 

PORTOGALLO. - I.'»5: Kb-i.iinli, ilei iu<V'aitini,i e Nolj- 
ziario in portoghese. - I.IH; Murielle iieliie-le. — 1.25: 

Notiziario in snagnolo ritrasmesso <la Radio Uruguay. I.4ii 
H4^>t'|^ll.l l'iih iiiira III Kii-'fii. rii.i><'i-.a7.!ftiic l,•5(): .\lli 

slelir lielileOe — 2-15; l..•rl|*ll« In iiorioftliem ilell T H 1 — 

2. :ti, Hiilkithift rii-l QuJflieie (ìeiii-r.ili' rivlle Furza; Armate - 
,Mi|'> V.ili.rl: « Attiialiià <,1 ,.ne«-po!ilIelle » Miiilclie mlli- 
’i'i V uatrlniiieiie — 2.511-3: Notiziario in italiano. 

3.05 5 12 Hi) 5-2 H*l 4-2 HO C); NORD AMERICA, 

IM».',; Notiziario In italiano. 5,20: l.ealmie in injlcie Jcl- 

IfR-l — :4,33: Cnneeriii ili niiHles feriliana: 1. «Alila» 

(Xltoni.’i sinriioci: 2. «Un linllit In ma^ebern a (Eri lu): 5. 

«. La fotTia del rifilino, icizetto ftiiale; l «Nabuceo». fn- 
l'firigJlDiie — 4.05: (’innoipnto poliUeo in liiitesr. —• 4,10: 
rielesiiMie di «ipi'iene: l la-bar: «lai dinzj itelle libellule ». 

Lnmbanlii: «La dnelie-i-ia del ballo tabarlno»; 5. Ual- 
1 Afitlnf: « Dall’azii ni mlibvie * — 4.25: Aldo Valiirl: « At- 
tualiti atorlro^poililebe B. — 4.35; .Mugica tarla dlretia dal 
M" Tito Pelrnlla I CaiiliardI: <1 l>anM fe-ctosa »: 2 Mal- 
irail; « Canlu d'armirr ■; 3 Bormioll: a ranione aiTlglUna >; 

4 ('omini; «Valzer raprlec1i>:p ». — 4..50-5: Notiziario in 

• nglHe. 

5.05 5.15 (-< Hit 3- 2 Itti t - 2 HO 6): Notiziario in llaliano. 

venerdì i» NOVEMBRE 1 940-XIX 

7.S9-!<.;iIi (2 RI) .3 - 2 HO P): PACIFICO. — H: ^cenale orario 
Orzaiii-iia Ales>anilro P-i-u-iirei: 1 l'a^lnl: «Pernierò ()«r 
iirgnnn In tre Impl»; 2 Bo«^l: (c Corale»; 3. Vitladlnl: 

«1 Uleitla mhliea * — H.ir,: Giornale radio ]n Italiano. — 
R.30 Notiziario in inglese. — 8,4.5-0.30; Baritono Iiemetrli) 
IK' Caro: 1 Mattel- «Non Innin»; 2. Tn<il|; « Berenila »; 

3. He Caro; « Ninne nanna »; 4. Kotoll; a Mia sposa sarà la min 
lundlera • - Mu-ilea varia: I. Alalroiui: a) a Padre neutro >. 
bi • Prrizhlrra ih-lla seri»; 2. Verdi: a) «Are Maria», bl 
« lii|rmi-iCc •; S Cialkoirskl; • .Adagio UmeniiKo i- andante ». 
dalla «.Sella sliifoiiU In il inlnme ». np 74; 4 Cliikowski: 
«Meiiirlla»: 5. H.ienilel. «II Mesula », introduzione 

9.30- 0.45 (2 HO 41- Notiziario in francese. 

1130-11.55 (2 Ito 4 - 2 HO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI. - 11,31); Notiziario in aralM. — 11,43: 

DitIiI di Biiislea ara)i<i. 

12-lt.t.5 (2 HO II - 2 HO «i: ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12: Notiziario in olan¬ 
de». — 12.15; Ri-iiettna «eillmanale In franrese — 12.30; 
Mii'.len .sacra; 1. N .S.: «Erre lignum Crucis»; 2. Piileslritu: 
«> «Tenebrie faetae .«imi ». h) • Improperi# » : t. Vittoria: 

« Ciligaverunl » - 12.45: Notiziario in ingle». . - 13; 8r- 

gnale orano • Hollellliin del Qii.irtlere Generale delie Fiirze 
.Armale in italiano ledeir». Inglese, francese, spagnolo, por- 
loglteif -- 13.15: S M<-v%« c.intata dalla Basilico Santuario 
della S.i| AniiDiulila iti Firenze 14-14.15' nioriiale radili 
In Italiano 

12.2S-l:i (2 Kit 14 - 2 UH U5). RADIO SOCIALE. 

U-15 12 HO 14 - 2 HO 15 - onde medie; m 221.1; kC/s 1.3A7 
m 230.2; kC/s 1303) ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi 
rniMlo Gruppo). 

13.30- 1.3.45 (3 HI) I). SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. - Notiziario in arabo. 

15.35-16.13 (2 RI) 4 - 2 HO 8); NOTIZIARI IN LINGUE ESTE¬ 
RE- 1.5,.35; Notiziario in inglese. — 15.50; INTERVALLO. 

15.55: Notiaario in spagnolo. — I6.0.516.I5: Notiziario 
in portoghese. 

16 30-I8.in (2 HO 3 - 3 HO 4i: MEDIO ORIENTE. Ifi.ljl); 

Mu-'lche per trio; 1. Rach: «Trio» ik'll# «Offerta miisi- 
C4le »: 2 Sebubert; « Sonata per piano, violino e Tioloneello a 

16.50: Notiziario in francese. — }': Giornale radio In 
llallann — i7,15: Notiziario in indostano. — 17,25: blu-. 
sira sarra: 1 .Aleadeti; «Ave Maria». 3. Palestrlna; a) 

• l.nndite Domimim », bl « .Sietrt crrvus »: 3. Vlltorla; « Tao- 
lum ergo» — ]f.40; Notiziario in inglese. — 17.S5-1R.1Q: 
AIimìu varia: 1. De Allrhell: «Serenala alla luna»; 2. N. N.; 

• TrtL minuti a Firenze»; 3. D'AutbroMo; • Sonda di fol¬ 
letti >; 4. Platini: • L’Isola det sogno». 


17.151X,10 (2 m) Ut: TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE. 

18.10-lX-j,5 (2 HO 14 - 2 UH 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. - IH.IH: Notiziario in bulgaro. -- 1.S.15-. Nnli- 
ziario in unghe.-ese. - J8.211 18.25; Notiziario in romeno. 

18- 15-2(>,.3fl (2 HO 4 - 2 HO fi); IMPERO. -- 18,15: Gliiranl.- 
radio — |H.:I0: Pianihlri Enrico Rfw-l Vecrhl: 1. S<-arlalli: 
«line sonate»: 2. Bu-»in): <-Aiiilantiiio <l:>l niiiio erinrerlo di 
Mozart»; :4. Liszt: a) «Stillilo 111 la mlimrc • su ini 1,'ni.a 
di Piigaiiinl. Il) « Pillaci'» In mi maiigloi'e i> - - IH. TRASMIS¬ 
SIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. 

— 20-'2(.l,3o: Segnale nritrio - (iiorinilp radio • Cronache (a- 
sCide - Eii-i)lijall ducili 

18.25-lP 12 RO 3 - 2 Ut) 14 - 2 Hll l.M: NOTIZIARI IN 

LINGUE ESTERE. — ]8,2.-i; Notizia.io in torco. - 18,35: 
Notiziario in francese. -- IH.1.5-1!); Notiziario in inglese. 

19- i!t.38 (2 HI) « - 2 HI) H - 2 RO 15); TERZA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. - Musica .iralju - Notiziario in 
arabo - Cnnicrsazlisnc su argomento reilgioso Islamico In iiralio 

20.15-‘2(i.25 (2 no 3 • 2 HO 14 - 2 KO 151: Notiziario in 

tedesca. 

20.30- 1 (2 HO .3 • 2 HO 4 - '2 HO li - 2 KO 11-2 HO 15 e 

nude- ni. illi- (-.iiln fluii ulti* 2.3] ; m 221.1; kl'.'-' llJ.'iT - ni 263.'2; 

kl'/s 1140); NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI PER L'E¬ 
STERO. 2«,30: Nntiziarlo in maltese. — 2U.40: Notiziario 
in spauMOlo. — 2fl.5<i’ Notiziario in inotese. 21: Notiziario 
in cirso. 21.10; Notiziario in turco. -- 21.20: Notiziario 

in bulgaro. — 2I,30: Trasmissione prr la tirecta (Vedi pro- 
grainmu deltagllato a palle) -- 21.55; Notiziario in serho- 
croalo. — 22.10; Notiziario in ungherese. - 22,20; Noti- 
ziaiifl in romeno. - 22,;4li- Notiziario in inolese, — 22.45 - 
GinriMlf rfidlfi In jtnliaiin 23: Notiziario in francese. 

2:1,15: ('riiiver-azlnni' n railmswia in Inglcs."' r, musica 
23.30; Noliiiario in serbo-croato. -- 23.35: Notiziario in 
greco. 23.41) INTERVALLO. - 2:4.45: Notiziario in OO'- 
toghese. 2;i,55: Notiziario in spagnolo, - 0.05; Pro¬ 
gramma musicale per Radio Verdad Ilala-Spagnola - Sil-'- 
zloiic di «ii'Tpllc: 1. Pietri: e Addio gimiiii’Z'za «. 2 Valenle; 
<1 1 griinHllcri « ; :( t.oliar: a l'Io, Ciò»; 1 ftiiiccu-V.il'cid'.': 
« L.( Kiau un». 5 ti-.'.i (. Si:-ugnlzza » ; 6 U.iu/iito: «Il 

liai'.se del r.impailclil » fi,07-0.10 (sidri d.i 2 HO 4): 

Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Splenditi di Bue¬ 
nos Aires. 0..3n-ii,35 (snln dii 2 HO 61; Noliiiario in sua- 
onolo ritrasmessa dalia Sarirep di Montevideo. - 0,3ii: No¬ 

tiziario in inglese. 0.45-1: Notiziario in francese. 

21.30 21.55 (1 IH) 3-2 HO 1-2 HO 0-2 HO 11-2 HO 11 
c nude tur-di»- ni 221.1: kC « 1.3.57 - m 2B3.2; kl'/s li4()}: 
GRECIA. Notiziario in- greco - Organi-tn Marcello Slii.nira; 

) Pescclll: « Alli'Rrii «:.-2 H-i-i: b l“ii>t<jr;ile »; 3. Siiwlra; 
« Aiu. Maria ». 

l.OS-3 (2 KO 3-2 HO 4-2 RO 0): AMERICA LATINA E 

PORTOGALLO. — l.()3; Rliis-tuiilo del progr-imai.i e notizia¬ 
rio in portoobese. — 1.18; .Musica leggera: 1. Zamliri-lli: 
« Riiw di saligne»; 2. Concina; a l'nmo rose». — 1,25: 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1,40: 
ronversazlnnp; commcnlo polllieo. — 1,50; Tosca, tre atti 
di S»rrlf)ii, lllicn e Glacteui. musica di Giacomi) Puccini; Re¬ 
iezione del primo ulto. -- 2.30; Bolleilino del (iiiarllerc Ge- 
iierale delle Kimw Armale c coirimenlo pnllliro - Mudclic 
militari t- pnirloUiche -- 2.-50-3: Notiziario in italiana. 

3.05-5 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 0) : NORD AMERICA. — 

3,0.5; Notiziario in italiano • (3.20-4,NO) : .Musiche richie¬ 
ste - Negli Interrfllll (4,04-4.10) : l'ommenlti politico in in¬ 
glese. — 4.2.5-4,3.5: Conrcrsazlone: «Just lalklng fin». — 
4.50-.5; Notiziario in inglese. 

5,05.5,1.5 (2 RO .3-2 HI) -1- '.’ R» C): Notiziario in italiano. 

SABATO 2 NOVEMBRE 1940-XIX 

7.59-9.30 (2 HO 3 - 2 HO C): PACIFICO. — 8; Segnale orario 

— Musica religioni: 1. Bacii: a Super (lumina Rabyloiils >; 2. 
Rossini; « Slabat Mater»: 3. .Marzlaiio-I'eiosi: « Hesurrezi » 

— 8.15: Gkirnale radio In llaliano — 8,30: Notiziario in 
inglese. — 8,45-0.30; Br.inl da opere; I Verdi: « La forza 
del fle-,liiio» ((.a Vergine digli Angeli): 2 Bnito: a) «31etl- 
sliifele » (Are Signor degli Angeli). b| « Nerone » (Vtiete 
In paci»): 3. Verdi; « Otello » (Ave Maria): 4 Ketice; ( Ce¬ 
cilia », la morte; 5. MuSHiirgsIiy: « Kotancliia ». prrindbi: U 
Wagner: #) « Par<ìlf.-il n. ìiirante-iimo del venerdì “.intn, b) 

• Tanriliauser ». coro dei pellegilnl. 

9.30- 9.45 (2 RO 4): Notiziaria in francese. 

11.30- 11.55 (2 KO 4 -2 HO 8); PRIMA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. — li.3fl: Notiziario in arabo. — 11.43: 
Dischi di mu.«lca araba. 

12- 14,1.5 <2 RO C - 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12: Notiziario in olan¬ 
dese. — 12.15: Musica sana: 1. Ihiciidel: «Il Messia». In- 
Iroduzionc: 2. Scliiiberl : a Are Maria»: 3. Franck: « Psnis 
Angelicus»; 4. **aleslriiia: « Sifut ccrviis»; <S. Anerlo: « He- 
mdem BCtenwBi •; 8 Fioroni: « Atigclm Domini b; 7 Sebi- 
pelli : a Segno della 8. Croce ». — 12,45: Notiziario in inglese. 

— 13; Segnale orarlo • Bollelliiio del Quartiere Cm-rale delle 
Forze Armate in llaliann. tedesco. Inglese, francese, spugnnto 
e portoglieve. — 13,15: Mu-ilca aacro; 1. Verdi: «Messa da 
reijulera g. selezione: a) Requiem e Kiric. b) Olfertorlo, c) 
Libeiii me. — 13.45: Notiziario in giapponese. — 14-14.15: 
Gluniale radio In Haltino. 

13- 15 (2 RO 14-2 HO 15; onde mt-dlc; 221.1: kC/s 1357 - 
m 230.2; kC/a 1303): ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Se¬ 
condo Gruppo). 

13.30- 13.45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Notiziario in arabo.. 

15.35-16.1.5 (3 RO 4-2 RO 8>: NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 15..35; Notiziario in inglese. — 15,50; IN¬ 
TERVALLO. — IS,55: Notiziario in spagnolo. — 16.05- 
16,15: Notiziario in portoghese. 

16.30- 18.10 (2 RO .3 - 2 RO 1)' MEDIO ORIENTE. — 10,.3O: 
Musica Riera: 1. Krmì: « Aie Regin.i ('aelorum »: 3. Sclilnclli; 

• Hi.'gnn della R. Croce»; 3 Rossini; « Tuliis Aiilmam ». dillo 
«Htabat Mater»; 4. Bach; «Vieni, 0 dolce morte»; 5- 
Verdl: « Ingemlsco • ; 6. Alaleona: a) «Laude di Pasaione ». 
h) «Preghiera della aera». — 16,50;- Notiziario in fran¬ 
cese. — 17: Gloraale radio in Italiano — 17,15; Notiziario 


in indostano. — 17.25: Baritono Luigi Beni.inll: 1. Durante: 
«Vergili tuli# amurn: 2. ’ Mfrc.idanlo: «Salve. Regimi»: 3 
StradelU; «Pietà. Signore»: 4 Mallptero: 0 Predio# agli uc¬ 
celli », daliv Oraiorin D Ffance.seii ». — 17.iO: Notiziario 
in inglese. - IT.5.5-18.Ih: Notiziario in indostano. 

17.15- 18.in (2 KO III; TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE. 

17,55-18.MI (2 HO 14-2 RO 15); CONVERSAZIONE IN RO¬ 
MENO. 

18.10-18.25 (2 HO 14-2 K0'l5): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.10; Notiziario in bulgaro. — 18,15; No¬ 
tiziario in ungherese. — 18.20-18.25: Notiziario in romeno. 

18.15- 20.30 (2 RO 4-2 RO 6): IMPERO. 18,15; Gior¬ 
nale riiriio. — 18.30; Muilea sacra: I. l'alestriiia; n Lau¬ 

date Dumlniim»; 2. Slr.iriellii: oPlelà, Signute»; 3. Verdi: 
11) « Liiv Aelmun, b| c. Quid Mini mis.'»' 4 ILiimundi; 
» L'iriiKi a 1), Pietro»; 5 Kciilnelli: <. l'iiilu risuiclllp; B. 
Lulhiaih:- K Ave, Starla». - IH: TRASMISSIONE SPE¬ 
CIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. — 20- 
20.30; Seguale oriirii) - Gioinale radili - ('luiiubi' f.vscisle 
• Ku-nluall diselli 

13,25-1!) (2 KO 3-2 HO li-2 HO 15); NOTIZIARI IN LIN¬ 
GUE ESTERE. -- 18.25: Notiziario in tuico. IH.35; 

Notiziario in francese. . 18.45-1(1: Noliiiario in inglese. 

19 l!i.-5!) (2 Hi) 3 • 2 Hi) 112 Ri) 15); TERZA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. - Mii-lca l'iùu - Notiziario 
in arabo - l'^lluel^a'zillue »li argumeutu ri: 1 ■ ii;< •• |ii>lilicn 
In arali» 

20,15 211,25 12 Ri) 'i 2 IDI I I - 'J Hi) I.i: l-iOliri:rio in 
tedesco. 

20.30- 1 <2 HO 3 - J HO I - 2 HO u • 2 IO' i! 2 KO 15 e 

linde medie (-uln fino alle 23]; in 221,1- kC'v 1357 - 

ui 2 iì:ì. 2 ki', - UHI): NOTIZIARI E PRO'RAVMI SERALI 

PER L'ESTERO. 20,30: Notiziario in millese. -- 20.41*' 
Notiziario In soagnolo. - 20.50-. Noliziar'3 m inglese. 

•Ji: Nctiziario in c6,'SO. - 21,10: Notizia ir in turco. - 

21.'211: Notiziario in bulgaro. - 21.30; Ti v;fr.'-''.nne per ti 

Grecia (Vedi proguimni.i rteliagli.itc) ,1 imit. i ;ll,5r>: Nfi- 
tiziaris in serbo-croato. - 22.10; Noliziariq in ungherese. 

22,'20: Notiziario in romeno. -2:’ibi: N'stiziario in 
inglese. 22.1.'.: (ìlnriM.'f ladin ui ilallaro 23; Noti¬ 

ziario in francese. 2:1.15: ('rciuei'iiziiiiie ii ••■iliiv.cpiiii in 
liiglisc <1 niiciii-ii -- 2:),:>(U Nolizia-io in serbo-croato. -- 

23.3-5: Notiziario iti greco. 23.M'; INTERVALLO, - 

23.45; Notiziario in portoghese. 23.5.5: Nnliz>?*ic in spa¬ 
gnolo. I>.<I5: Programma musicale per Rar|<o ','rr;lad Itala- 
Spagnola - 5Iii«ir:i sui-t.i: I Vrrtiiriu: < fi'iieli'iic facile 
siini »; 2 l’ilf-triiia; i.'-iiii-i d.iiiiiia Kjihv»’i-. c ; Arra- 

'ii'll; «Ave, Marbi»: 4. Anerlo: «Requiem iicieinitm »: 5. 
Perixi: n) rr BeiU'illclu-. n. li) e Tu. es PeCu;» — l).I*7- 

0.Il) (sull! (la 2 HO 4); Notiziario in spannolo ritrasmesso 

da Radio Solendid di Buenos Aires. — 0.30-0.35 (solo da 

2 HI) II): Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di 
Montevideo. — 0,30; Notiziario in inglese. 0,45-1: No¬ 
tiziario in francese. 

21.30- 21.55 (2 RO 3-2 RO 4 - 2 HO 6 •'2 Ilo 11-;l RO 14 

- onde medie: m 221.1: kl'-'i 1.357 - m 263,2; k(’/« 1140); 
GRECIA. — Notiziario in greco - Barit.niio Demetrio De 
Carf): 1. I.iin-lvele*; «Te nc rleotrll»; 2 rane:'; (, l) vecchio 
Demih»; 3. N. N. : «.Ninna nanna ». 

1,05-3 (2 RI) .1-2 RO 4-2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. -- 1,65; Ri«a.simtft del prngiamma e noti¬ 
ziario in portoghese. — 1,18: Mii-<lca s.icra; 1. Flormil: «An¬ 
gelus Domini»: 2 Bernatii'i: «Alma HcdempUirIs .tfaler » — 
1.25; Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. 

— 1,40; Coinersazlone • Commemorazlnnc del iv.fund. 
1.50: Mu.sic.'i sacra: Verdi: «Messa da Requiem», Finale 
fiella seconda parie. — 2,30: Biilletllno del Qii.iiliere Generale 
delle Forze Armale - Ra-isegiin episndien rii guerra - Mugiche 
militari e patriottiche. — 2..'>0-3; Notiziario in italiisio. 

3,05-5 (3 KO 3-2 R» 4-2 HO 6): NORD AMERICA. — 
3.0.5: Notiziario in italiano - Distrazioni del li. Lolla. — 
3.20: Musica .sinfonica. — 3,35; Mii.slca sacr»: Verdi: 
« Me.s--d da RMiulem ». sele/luiie: a) lleqidem e Klrie, 
II) Laerlin.>s;i dles liln. r) Llliera me, d) .Sanvtiis. e) 
Agtiiis Dei. • 4.0.5; Inmmenlo inillHe» in Inglene. — 4.M); 

Miis'ic.i sacra; 1. stralicila: a Pietà Signore»; 2. KiMsini: 
« Ciijus Aiiimam»; 3 Fianek; « Piinis Aiigelieu:»; 4. .D'Iui- 
iH'rt; «Are Maria-e : 5. |{l'll(■(■: «CecUlaa: a) L'aiiiiimeli>. Il) 
La morte. - 4,'25; Conier-uzione .-ui argnmenlo di stlunlltà. 
4..50-5; Notiziario in inglese. 

5.05-5,15 (2 HO 3-2 HO 4 - 2 RO 6) : NolizisHo in italiano. 
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giochi 


SILLABE CROCIATE 

ORIZZONTAU: 2. f3onv UQ'&lee — 4. Mt arrendo 
— 5. Devoto — 7. PrepoBizlone e aw’efbìo — 9. Seo* 
rtìta di pubblico iatituto o in^iìego — 10. Malato — 
11. Piantar grane — 13. Profondi scoscendimenti, 
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valli lunghe e strette — 14. Do essi cola li sudore 
— 15. Imparala e mettila da parte... — 10. Impian¬ 
tito oeseo. 


VERTICALI: 1. Plentlgradi — 2. Mostro 1 denti 
ma non mordo — 3. Grado militare — 4. Determi¬ 
nato ordine di persone — 6. Padre del vizi — 7. Esile 
-- 8. Mettere nel giusti quantitativi — 9. Rifiutare — 
10. Commissione affidata a uno perché Tesegulsea — 
12 Macchietta -- 13 Aitante — 13. Lo é 11 braccio, 
ad esemplo — 17. pa parte del flore. 

PAROLE CROCIATE 

ORIZZONTALI; 2 Stella cadente — 6 Un gas puO- 
blicliario, mesto temporaneamente e riposo nell et- 
tuale oont;ngenji3 — 10. Specie di sedia portatile in 
oriente — 17. Soprannome di Esculapio — 18. Lettera 
dell'alfabeto che è gancio nella Secchia — 20. L'In¬ 
separabile compagno di Tizio e di Sempronio — 21. 
Insidia subacque.a — 22. Città deU'Omàn sul mare 
— 23, Ente Supremo — 24. R^ola; Incisione delia 

CETRA — 28. Monte Santo — 27. Rabbia _ 28. Per- 

t:Ir — 32. Dio deU'antieo Egitto che presiedeva 
alle scienze — 34. 11 poetico terreno ^ 3S. La prima 
donna, ma non soprano — 36. Ente supremo del 
Clneet — 37. Piume del Tibet -- 38. AasocUzione vo¬ 
lontari garibaldini — 39. Sta per... loro — 40. Due 
rorponi - 41 Città dellTndoclna — 42. Piume della 


TRASMISSIONI DEILA STAZIONE DI TRIPOLI 


DOMENICA 27 OTTOBRE 

10: • Ori SoMsto » wiianizuta (tairfl.N 0. 

14J.5: Giornale radio e tiolbtlarl* lo lii^pis araba. 

18.15 (etrrj); Swltasioiie cantali del roram (tviuld) - 
SeeeÓi Uuclitir ben Beset — 18.30 (circa) : l>«l airiA- 
rvte: Kldiiiai) del Miexslii per la p;«id)'crj del iranoaln.. 

- 19,20: «Brani sechi» - Letlura th daled Alimeli 
Lalmairl - 19Jh): Mmìkiie e eaoti dcirOrrtiestrlna «rab» 

■ L» Trtmillsji • - 19,45: Qionulf radia t notlsUflo In 

Tiagia araba - 20,30: NMizteilo la lincea francese — 
20,40: Tanl del « Bamadin » - r(wi|>Tv«io canile c Or- 
cbfMrlna araba dell'E lA.K dlndll da dcrcb MohasiiBeil 
TrecbI. - 21: Nottsiaiie poUlleo d'attualità In Ihigna 
araba. — 21,15: (ilcrmale radia « noilaiarlo in làicua 
araba — 21,30: Canti tàialuf» di Mabuud CauDu - 
Orchestrina araba dell'B.IA K — 21,45: CtWI # Su- 
lamia ■ • L'txuplcsvo ovale Anusita diretta da Rcedi Mù- 
sLafa dtfsl - 22.15: Giornale radio In lingua araba - 
Prindpall cd ultime noilxle della giornata — 22,30: Br- 
citaalone cacdal* del Cerose (lagluid) 

LUNEOr 28 OTTOBRE 

14J5: Giornale radio e notlaiario In Ungiu araba. 

18.15: Betllasloue eaiitata del Cerane (tagluld) - Sreeh 
Muebtir Uurii - 16.30 (eiru) Dal minareto; R<- 
dilami del Muesalo per la pregLltra del tnaranlo — 
19,15: Canti « Maaled * • Grande ro'o arabo c Orelie- 
»triM araba drll'E.I.A.R dlretll da 8e«eb liobHiinH'tl 
TrediL — 19.35; Consersaalonr rrllgiaM di Scedt Ahncil 
Febdl Mobaaned el Alem — 19,45: Giornate radio c 
ootiaUflB in lingua araba — 20.30: Kottataiio In Uogur 
fraaetae. — 20.40: «Ora del Soldato a orgaoliuta dal- 
rO.N.D — 21.50: àlimklre arabe in dhebl. — 22; No- 
lUdario politica d'attualità in lingua araba — 22,15: 
Giornale radln In lingua araba - PrlneipaJI ed uttliae no¬ 
tizie delb giemau. — 22.30: BeelUzIonr del Cerano. 

MARTEDÌ’ 29 OTTOBRE 

14.15: Clomile rodio e ootiaiario la lingua araba 

18,15: Reeltaziooe contata dH Corano (toghild) - Bceeb 
MÌKtafa Sosl — 18.30: Dal ■inaretn; ^dilani de) 
Mu^la per la preghiera del tramonto. — 19,15: Canti 
« Tobbrla » e a Mageruda • • Conplesoo corale di Ttllb 
Ilog Ahmed — 19.30: Mugiche e noli deH'Oreliestrlna 
araba « [.a Tripolina» — 19,45; Giornale radio e noti¬ 
ziario In lin^ araba. — 20,30: Notlaiario in lingua 
fratteese. — 20.40: « Dur eglxlaiwi di .Muchtàr el MyV>et 
- Orcbeet.r'na araba dell'E.I.A R — 21: Notjaiarlo polltlee 
rl'atlualllà In lingua araba — 21.15: Clormlc radio e 
notiziario In lingua tr^. — 21,30: Canaane rumba di 
Miriam e Alì Uaddàd - Ordiesfrlna araba dell'E I A R. — 
21,50: .Aulichi emiU deU'Andalusia araba • Murhlir cl 
Mràltel e Orchestrina arabi rfell'B I.A.R. — 22.15: Gior¬ 
nale radio in lingua araba - Piiiielpill ed ahimè notlaio 
dello giornata. — 22.30: Reeliaiionc canlala del Corano 
MERCOLEDÌ' 30 OTTOBRE 

14,15: Gioraale rodio e notiziario in lingua araba. 

18,15: Kecitozione cantala di Corano (tagìiild) - Kerch 
.MiKditlr Rurla. — 18.30 (circa): Ha] ninareto; Bi- 
rhtaai del Afucxzin per la preebhta ilil tramonto — 
19,15: Musiche e cast) irlpolkil - Aref el Gemei ed 11 
suo pompleruo — 19,30: Cantrrsuloiie iwUgogira di 
l$ce^ CaOKl el Haromall. — 19.45: Giorule rodio e 
nollstarlo in Ilogita araba. — 20,30: Nulixlirlo in itrgua 
francese — 20,40: Muolcbe e conti dc(l*flrrhe<drlru araba 
• La Tripolina» — 21: Notiziario politico d'attiulirl 
in lingua araba ~ 21,15: Glorooie radiu e «ttiiiirlo la 


Svizzera — 44. Subito — 46. C'é quella vera e quella 
che si dimostra — 48. L'alto Tamigi — 52. Dardo — 
56. Autore di Sema catene Pledigrotta 1940 — 58. La 


lingua iraln - 21.30; Carmoue «gbdan di d«lc« ben 

Mblipaned - Orchratrina araba dell'BIAU _ 2150' 

(’anicne tuiildaj di Cadrl Abdulgailer - tlithr^lrlna araba 
delIEl.A.K — 22.15: Giornale radi» In lliiiua arala • 
Principati cd ulAlmc noilrie delti gloruts - 22,30; Bc- 
citoalme rarilali del Corone (taaluid) 

GIOVEDÌ' 31 OTTOBRE 

14.15: Glernak- rodili e iMUilarli* In llngiu iiaba 
18.15: ledlnslnBc laiif.iti dri Ciuw (laglndi • K«eti 
Ha-Jo Scinliln 18.30 (cIh»); Dal ■Inatrto: RI- 

chloBl del UwKin per la picgtalcra A-l iramnnia — 
19,15: • Parliamo olle ifwHK ■Miimbnonc e - CtmerrMOlsBe 
«orale d! Beech Bwelr Belhag - 19,30; • BoecnnU f 
. carni di ragazzi arabi » - rreariit.iudoiie di Balcil Atmed 
CSienaba — 19,45: Giornale rarflu e notlaiario in llnxaa 
arabi - - 20.30; Notiziario In lingua franeoe 20,40- 
fiiuHmc umoristica rii Chain ben Hulciruan - Orciieitrtna 
araba «k-ll'K I.A II 21: Notiziario politico li ittlualttà 
in lingua araba 21,15; Giornale radio * iwllziarla la 
llnpii araba — 21.30; i Ktaeraff ■ intmhuiniu- i; a Dor 
l'ozio, di Muchtàr cl Mribei - ilrdiestrlna arHlni del- 
l'EIA.R. — 22: r.inzone Irlpollnu di Carnei il Godi - 
Ofcltestrlna aralui ildl'BIA.ll 22,15: tilonialc radio 
In Il)«ua arabi ■ PrindpaH rd ultlaie Bollale della gloc- 
Bou. •- 22.30: Breltaztonr canuta del CenuM (tiiKluld). 

VENERDÌ’ l" NOVEMBRE 

12.10-12.50: TrasaiiMlei» dalla àluaciiea Miaran - Crrlamla 
e predica dei veacrdi - PcrcMeatore Reerb MohauiiDrd el 
(ìloizor. 

14,15: Giornale radio r n<.<tMaito In lingua afiha, 

18,15 Irlrea); Rcciloaloue contata del Cerano (lagluid) - 
Scech Mucbtàr Uurla — 1830: Dal ■lurrto: l(ictaia«l 
del Maeszln per la preghiera del tramonlo. — 19,15; 
Conti eMauleda - Qrawle coro arabo deirEl.A R. di¬ 
retto ria SeeHi MoluaiiBed Tredit. -• 19,35; CoBwza- 
zloiic celebratlra di Scech .Abdurraman tl (biltiud. ~ 
19.45: Diurnale radio e notUtari» In llt«na arata — 
20,30: Notlaiario In lingua fiascew - 20,40; Conti 

a Moluf allogi j di Motiaoitacd ri Cbscceb . Orrtiettrioil 
arabi dell'E.I A.R - 21; Notiziario poUlleo d'attualità 
in lingua araba - 21.15: Giornale r*«o « notlzlarlu 

In llgaua araba - 21.30: Cauli drita « Mecca 
pKiiM eorale e Orrbcntrlna araba deil'B.l.AR dirrtll da 
Kceeh Muhammed Tracht. — 21,50: Conti « RulanU » ■ 
Complesao eorolr di Geerh Ibhnud IdrU - 22,15: Glar- 
nale rodio tu lingua arabo • Prlarlpoll ed ahimè notizie 
della gtorruta - 22.30: Becllasionr «ri Corano 
SABATO 2 NOVEMBRE 

7: BcciUalane caMMi dei Corano Uagluid) • Ruturivr ben 
Ilog iìilah. 

13.20: GlooMle radi» c DOliaUrio la lliutua «roba 13,30: 
Canti e miKlette drIt'OrrtirstrIaa oratui « U Trlptelna o. 
— 14,15: Gloriuie arabo e notiziario In lingua araba. 

19: « AU'tngolo del «errato » - Complnoo tipico ili Mahmixl 
Gbeujiin - 19.15; « Versi wHI » - Ditliinc 4i Kaicri 
Ahmed (atrncbi - 19.20: Mirflrl delle • 5»«»mat » • 
Cantatrice llabruea hmt Ahimd c OidirairlM araba del- 
l'E 1 A N — 19.3St Bocrnfitl umueidld di fìiairi he*» 
Kuletaoa 19.4J5: Giornale rodio c aotlzlarlo In Itngu.a 
■roba - 2030: Nnliaitrio In Itngug rraiicMe 20,40; 
CanoMtc irlpoflna di Clulil et Tarai - Orrh<-.irlna araba 
deli'EIAK 21: NotUdaiio putllleu riittuatlià in 

Hneoa araba. 21.15: (Uurnalr radio in Iliwua araba • 
Prinrlpall ed altlMe Dettate iteiU gtemata. — 21,30: Con- 
aaoe Iripottna di Mohanmird Relln - Orcbetirlua araba. 


qulDtg dimlnuitz. acUs mutlc» groc* — 59. Arte 
d'incidere lo Incavo zu rame 



./W4tOJV. A 




VERTICALI: 1. L’idttmu vpcclAllzEcz.one dell'ae- 
ronauUoa da bombardamento — 2. Re di Sparta, fra¬ 
tello di Agamennone — 3. Non si lasci» Attraversare 
dal raggi itimlnosl 4. In mezzo a preme 5 Pro¬ 
fumo — 8. Lo era Cimno di Bergerac — 7 Pcimlgha 
PatrlBla Veneta — 8. Sono tre di cinque 'sorelle che 
formano unn città dèlia Sinica 9 U principio 
della Varma — 10, A favore — 11. Simbolo cl'.‘irunllà 
Angstrom — 12. Pustoletta — 13, Promontorio della 
Spagna — 14. n più piccolo personaggio del > Cor¬ 
riere del Piccoli » — 15. Divinità della pioggia — 
18. 'Trattato relativo ni slgntflcato del nomi propri. 

— 18. Congiunzione — 19. Frazione di Chiavarl — 
25. Dna sepolcrale quadra, di marmo o di terracotta 

— 29. Pesaro — 30. Fibbra di pianta per imballo 

— 31. Fondatore della dinastia del Califfi OmmladI 

— 33. L'albergo degli ovini — 43. Dn regno d'animali 
confinato In vin giardino — 45. Vere — 46. Coppieri 
degli del — 47. Lo sio della celebro capanna — 48 
Rabbia - 49, Metà di un soffio — 50. Piume del- 
l’Aata centrale Buk 5« — 51. Società Orticultori Agri- 
eoltorl — 53. Vale' come sopra — 54. Preposizione — 
55. Residenza di Circe — 56 Milligrammo — 57. An¬ 
tica città della Caldea. 

fScAenia def «ip. Bugoni eav. VfKorto - Roma). 
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